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BUROPA E AFRICA 


E° facile vedere negli erro- 
ri della politica di Parigi la 
causa delle sanguinose gior- 
nate africane, E° facile, ma 
non è generoso. La politica 
coloniale francese in Africa 
può avere commesso errori 
determinati dall’isolamento 
e dalla ind: ‘one debtzpl- 
timi dieci amui; ma essa cia 
onorato le nazioni europee e 
la civiltà bianca per oltre un 
secolo. La Francia andò in 
Algeria con Carlo X, negli 
anni della Restaurazione, a 
ricostituire, in Africa, l'Im- 
pero liquidato nel «Nuovo 
Mondo» durante le guerre 
napoleoniche. Essa perseverò 
nel suo sforzo durante la ri- 
Voluzione liberale di Luigi 
Filippo e poi con il secondo 
Impero e con la terza Re- 
pubblica. E’ stata nel com- 
plesso, una delle più belle 
opere del: colonialismo bian- 
co e una delle imprese pi 
Îmeritorie della civiltà  euro- 
pea. 

L'errore, dunque, quello 
‘massimo e originario, non è 
stato francese, ma colletti 
vo; delle nazioni europee e 
delle potenze bianche extra- 
europee. Furono inglesi e 
francesi che cacciarono i te- 
deschi, con il trattato di Ver- 
sailles, dall’Est come dallo 
Ovest africano; ‘furono gli 
inglesi che, dopo la seconda 
guerra mondiale, impedirono 
il ritorno dei francesi in Si- 
ria: furono gli inglesi che 
cacciarono gli italiani dalla 
Eritrea e dalla Libia; furo- 
no gli americani che, con di- 
vina ignoranza della storia, 
‘hanno osteggiato il colonia: 
lismo bianco nell'Impero del- 
le Indie, fra tutti i paesi a- 
siatici e nell’Indonesia salvo 
poi a chiedere il concorso 
delle armi delle Nazioni U- 
ite nella guerra di Corea e 
possibilmente in Indocina. 
La Russia sovietica ha ap- 
profittato scaltramente delle 
divisioni e contraddizioni del 
colonialismo bianco per ac- 
celerare il moto di indipen- 
denza dei popoli di colore 
con l’esplosione della rivolu- 
zione marxista. Ora la Casa 
‘Bianca e il Cremlino posso- 
no assistere, con superba in- 
differenza, al crollo dell'ul- 
timo impero coloniale di una 
potenza europea. Noi fran- 
camente no; perchè, a no- 
stro giudizio, le nazioni eu. 
ropee dovevano trovare logi- 
ca espansione în Africa ove 
il processo di valorizzazio- 
ne e incivilimento era ‘ed è 
assai lontano dall'essere 
compiuto. 

Questo per la verità stori- 
ca. Diverso, giudizio si deve 
esprimere però sulla politica 
del Governo di Parigi degli 
ultimi anni. Esso ha tardato 
a comprendere quel che ay- 
veniva in Asia e in Africa e 
ha reagito sempre parzial- 
mente e tardivamente al 
precipitare degli avvenimen- 
ti. AI punto in cui erano le 
cose e di fronte all’accani. 
mento della Lega araba e dei 
casi egiziani, la Francia a- 
vrebbe dovuto seguire l’e- 
sempio britannico. Da mol- 
ti anni e con più precisione 
dalla guerra di Kemal pa- 
scià in Asia Minore, quando 
la Turchia cancellò con la 
forza il trattato di pace che 
le era stato imposto, FIn- 
ghilterra ha cercato di ade- 
guarsi alla nuova realtà e- 
vitando la guerra. Solo in 
Persia il Governo di Londra 
ha tenuto duro durante l’e- 
sperienza Mossadeg, ma'an- 
che lì ha evitato lo scontro 
armato. Così se l’Impero del- 
le Indie è stato perduto es- 
so ha potuto però travasar- 
si nel «Commonwealth». La 
Francia non ha saputo adat- 
tarsi all'esempio britannico, 
ma non ha avuto a suo ser- 
vizio la forza che aveva ri- 
velato nelle sue epoche mi- 
gliori, nel tentativo di con- 
servare un grande impero 
coloniale. Ha combattuto co- 
me ha potuto con forze ina- 
deguate e con indirizzi al- 
terni e contraddittori, Le dif- 
ferenze di indirizzo e i tar- 
divi buoni propositi si sono 
rivelati con maggiore evi- 
denza in Tunisia, nel Ma- 
rocco e in Algeria. E° anco- 
ra viva la eco della polemi- 
ca suscitata a Parigi fra 
Mauriac e gli interpreti del 
Maresciallo Juin in occasio- 
ne della deposizione del Sul- 
tano Maometto V e della e- 
levazione di Ben Arafa al 
‘suo posto. Oggi appare chia- 
To che aveva ragione Fran- 
cois Mauriac e non poteva 
essere diversamente quando 
si pensi che il Maresciallo 
Juin è un uomo di spirito 
così moderno da ritenere 
grande onore aver condotto 
la guerra attorno a Roma e 
contro le donne italiane del- 
la Ciociaria. con le bande 
marocchine che oggi scan- 
nano i civili francesi in Afri- 
ca. Per questo alto titolo mi- 
litare il Juin è stato elevato 
alla dignità di Maresciallo 
di francia. Il suo spirito di 
sopportazione è tanto edifi- 
cante da portarlo ad ab- 
bandonare — dopo breve at- 
tesa — l'anticamera di Pio 
XII con le parole ‘fatidiche: 
«Te fais la guerre». 

Oggi la Francia è chiama= 


e 


ta a decidere. E non può 
esservi dubbio sulla difficol- 
tà obiettiva di mettera fi- 
ne, in modo onorevole, a 
una guerra che gli arabi con- 
ducono con cupo fanatismo 
e atrocità inaudite. La gran- 
de ondata dell’indipendenza 
batte otmai alle porte delle 
bianche città africane co- 
struite, sì, dall’intelligenza e 
dal lavoro di francesi e ita- 
liani, ma pur sempre arabe. 
Chi potrà arrestare un'on- 
data che tutti sappiamo, per 
esperienza, irresistibile? Il 
moto liberale d’indipendenza 
e di autodecisione dei popo- 
li si è trasferito ormai dal- 
l'Europa agli altri continenti 
e sì viene attuando con la 
Yiolenza e con la forza, con 
il diritto e pure con l’ingiu- 
stizia come sempre è acca- 
duto nel divenire della sto- 
ria. 

In Marocco e in Algeria 
sono però insieme agli arabi 
e i berberi numerose gene- 
razioni di francesi e di ita- 
liani e sì trovano le basi ae- 
ree della comune difesa del- 
l'Occidente. Non vi è dubbio 
che i comunisti di Mosca 
sorridono ora all'Occidente, 
ma non sembrano sorridere 
ugualmente quelli della Co- 
rea, dell'Indocina e della 
Malesia, per non parlare dei 
folti gruppi marxisti che 
ispirano e conducono i na- 
Zionalisti dell’Istiglal nell’A- 
frica del Nord. Il problema, 
dell’Africa francese non in- 
teressa soltanto francesi e 
algerini o marocchini, ma 
interessa tutte le nazioni a- 
tlantiche. In più vasto cam- 
po interessa poi tutte le Na- 
zionì Unite; quelle già pre- 
senti a Lake Success e le al- 
tre che dovranno esservi am- 
messe senza indugio. O sì 
arriva a un ripensamento 
generale e concorde delle re- 
lazioni fra l'Europa e l’Afri- 
ca 0, assisteremo a un nuo- 
vo grave indebolimento delle 
potenze europee e della ci- 
viltà bianca. E sarà inutile, 
dopo, cercare di individuare 
le responsabilità ve le ‘colpe 
degli uni o degli altri. 


Ugo D'Andrea 


grafato a Lurisia, in compa- 
gnia del suo medico personale 
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LA SORTE DEL SULTANO BEN ARAFA SAREBBE SEGNATA 


INCONTRO CON GLI ISTRIANI DA CAPODISTRIA A POLA 


UN ACCORDO PER IL MAROCCO 
SI DELINEA NEI COLLOQUI DI AIX 


Faure ha dovuto rassegnarsi al sacrificio di Grandval 
per evitare una erisi e dare soddisfazione ai coloni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Minacciato nella sua stessa 
esistenza, il Governo Faure ha 
dovuto rassegnarsi al sacrifi- 
cio di Gilbert Grandval: Ormai 
non ci sono più dubbi in pro- 
posito. Nonostante le smenti- 
te del Presidente del Consi- 
glio, le voci che abbiamo segna- 
lato nei giorni scorsi. avevano 
fondamento, Sembra, anzi, che 
sin da martedì scorso il Resi- 
dente avesse fatto conoscere 
a. Edgar Faure la sua volontà 
di ritirarsi, ma il Presidente 
respinse le dimissioni. 

Senonché dopo_Je manifesta- 
zioni di ieri a Rabat, în cui 
più di tremila persone impedi- 
rono a Grandval,di pronuncia- 
re il discorso funebre in memo- 
ria del gen. Duval, apostrofan- 
dolo in termini violenti e chia- 
mandolo persino «assassino», il 
Residente si è visto costretto 
a insistere presso il Presiden- 
te nella sua volontà di abban- 
donare la scena marocchina. 
Le dimissioni di ‘Grandval non 
sono ancora ufficiali. Si ritie- 
ne che saranno annunciate ver- 
so la fine della settimana, in 
occasione del prossimo Consi- 
glio dei Ministri, che si terrà 
a Parigi a conclusione delle 
consultazioni di Aix les Bains. 

Il richiamo di Grandval non 
sarà il solo atto governativo 
dettato dalla crisi marocchin: 
E non sarà nemmeno il più 
importante, se non per gli ef- 
fetti interni. Edgar Faure ha 
già preparato il suo piano di 
soluzione ed è un piano di com- 
promesso, che rivela una certa 
abilità e il temperamento poli- 
tico del Presidente. 

E così sull'altro piatto della 
bilancia Faure ha gettato la 
decisione  dell' allontanamento 
dal trono di Ben Arafa. La de- 
cisione si può considerare co- 
me già intervenuta e l'annun- 
cio di esse deve essere già 
giunto all'orecchio del Sultano, 
il quale stamane si è affretta: 
fo a far comprare da persone 
del suo seguito un numero no- 
tevole di valigie. 

L'allontanamento di Ben A 
rafa avrà indubbiamente la for 
za di controbilanciare i mal: 
inori che desterà,presso i na- 
zionalisti marocchini la parten- 
za di Grandval e avrà anche 
quella di rassicurarli sulle in- 
tenzioni del Governo di far co- 
sa grata a Ben Yussef, spia 
nandogli la strada per un suo 
possibile ritorno sul trono. Ma 
prima che ciò avvenga vi sarà 
Un periodo di interregno nel 
quale un Consiglio del trono 
serà creato per adempire le fun- 
zioni riservate al Sultano, Il 
terzo atto del piano sarà mol 
to. probabilmente quello di de- 
signare il futuro capo del Go- 
verno marocchino nella perso- 
na dell'ex Pascià di Soufra con 
il quale Edgar Faure ha avuto 
un lungo colloquio stasera ad 
Aix. Si sa che Si Bekkai è per- 
sona grata a Ben Yussef e che 
al momento della sua. deposi- 
zione volle, in segno di prote- 
sta, abbandonare il Marocco e 
rimanere in esilio a Parigi. At- 
traverso Sì Belckai il Presiden- 
te Faure ha già potuto aver 
modo di saggiare le reazioni 
dell’ex Sultano, del quale ha 
ricevuto stamane a Aix un suo 
emissario nella persona del- 
l'avy. Izard, 

Le giornata odierna è stata 
ad Aix abbastanza fruttuosa, 


Dopo la flessione dell'atteggia- 
mento di EI Giaui, il quale 
non ha più tenuto propositi in- 
transigenti ed ha financo am- 
messo la possibilità dell’allon- 
tanamento di Ben Arafa e del- 
la costituzione di un Governo 
con Ja partecipazione dei na- 
zionalisti, l'ultimo serio ostaco- 
lo alla soluzione della crisi di- 
nastica era da ierì caduto, 

Sembra confermato che or 
mai i colloqui hanno superato 
la semplice fase informativa e 
sono entrati in quella dei veri 
e propri negoziati, mel ‘corso 
dei quali verranno discusse 1e 
grandi linee della soluzione de- 
lineatasi, Sebbene da parte 
francese ci si astenga dal 
‘fare precisazioni si ha motivo 
di ritenere che la formula 
conciliativa prescelta compor- 
terebbe la formazione di un 
consiglio! del trono. qualificato 
a nominare un Governo ma 
rocchino largamente rappre 
sentativo, 

«Il comitato dei cinque» ha 
dedicato il pomeriggio a collo- 
qui ‘con tré Pascià (di Casa 
blanca, di Meknes e di Azem- 
mur) e due Caid, i quali sono 
stati ricevuti ‘insieme, Al ter- 
mine dell'incontro gli espo- 


nenti. marocchini sì sono di- 
chiarati soddisfatti e fiduciosi. 
Da Ginevra si apprende frat- 


tanto che il segretatio genera- 
le dell'Istiglal marocchino, Ba. 
lafrej, ha detto di sperare in 
un prossimo acdordo, dato il 
favorevole andamento dei col- 
loqui di Aix. 

In precodenza erano stati ri- 
cevuti dai cinque Ministri i rap- 
presentanti dell'Istiglal, che è, 
com/è noto, il partito dell'«intel. 
lighenzia» marocelina, che rac- 
coglie i suoi aderenti fra gli 
esponenti della borghesia del 
paese. H', naturalmente, il par- 
tito delle forze nazionaliste, che 
sostiene a fondo la causa di Ben 
Yussef. I rappretentanti del- 
l'Istiglal sono quaitro: Abd El 
Jalil, segretario del partito ad 
interim, Lyazidi, Buabib e Ben 
‘Bark. Tutti e quattro sono 
stati lungamente consultati dal 
comifato dei Ministri francesi. 
Alla fine dell'incontro Il porta- 
voce dell'Istialal, Buabib, dopo 
aver ‘atto notare che era la pri- 
ma volta nella storia che lo 
Istialal veniva ammesso a riu: 
nioni uMeiali ed a parlare con 
personalità del Governo france 
se, ha dichiarato che era sod- 
disfatto dell'incontro avuto con 
i cinque Ministri, incontro che 
si era svolto în un clima di vi 
va cordialità. , 

“i conferma stasera ufficial- 


za generale in Marocco, gene 
rale Leblanc, ha chiesto in que- 
sti giorni di essere esonerato 
dalle sue funzioni. 

> Parigi ha causato viva sod- 
disfazione la notizia giunta da 
‘Washington in cui viene detto 
che il Governo americano non 
eserciterà alcuna pressione sul 
Gaverno francese per consiglia- 
re moderazione nell'opera di re- 
pressione intrapresa nell'Africa 
del Nord. 

Il Governo irakeno ha stan- 
ziate oggi l'equivalente di 700 
mila dollari per aiutare i na- 
zionalisti marocchini. Il dena- 
ro, the secondo fonti autorevo- 
li servirà per scopi sanitari e 
d'assistenza, sarà inviato in 
Marocco tramite la «Mezzalu- 
na rossa» (l'equivalente della 
Croce Rossa) e la Croce Ros- 
sa internazionale. 


Bonaventura Caloro 


Grandval a Parigi 


su richiesta di Faure 


Rabat, 25 

Il Presidente del Consiglio 
francese Edgar Faure ha chie- 
sto ‘al Residente generale in 
Marocco Gilbert Grandval di 


mente che il direttore generale 
degli Interni presso la Residen- 


ALL’INSEGUIME 


NTO DA OLTRE QUA 


recarsi a Parigi sabato matti- 
na, per consultazioni. * 


QUASI UN MIRACOLO 
ALL’OMBRA DELL’ARENA 


Un migliaio di famiglie di italiani sono riuscite 
dopo l’esodo a custodire il patrimonio della lingua 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pola, 25 

«Le statistiche del 1952 — di- 
ce il segretario del Circolo di 
Cultura «Antonio Gramsci» — 
affermano che a Pola e nel cir- 
condario abitano 39 mila per- 
sone, di cui 18 mila circa so- 
no italiani». Ci guardiamo at- 
torno: la saletta del circolo è 
modesta, ma la ravviva un bu- 
sto di Dante e qualche altro 
quadro. Non c'è l'effige di Ti 
to, «Il nostro circolo ha circa 
1870 soci, ma lo frequentano 
molti anche senza la tessera» 
continua il nostro interlocuto- 
re. Injatti al ballo serale la 
terrazza è affollatissima e il 
dialetto polese domina quasi 
incontrastato. 

‘Sono davvero in 18 mila gli 
italiani a Pola? Lo dubitiamo 
‘fortemente. Forse contando tut- 
ti gli abitanti della zona circo- 
stante e dei paesetti dell’inter- 
no si arriverà a una cifra ap- 
prossimativamente vicina a 
quella indicata dalle statisti- 
che. A Pola città vi saranno 
sì e no mille famiglie italiane 
che tuttavia riescono ancora a 
dare un'impronta veneta alle 
sue vie e alle sue piazze. Non 
sappiamo come facciano, come 
sì distribuiscano, come abbia- 
no ricuperato quei sentimenti 
che evidentemente erano stati 
smarriti al tempo dell'esodo sì 
da consigliarli @ restare. Mol- 


TTRO GIORNI 


I TERRORISTI RESISTONO 
SULLE MONTAGNE DELL'ATLANTE 


Continuano i rastrellamenti nella zona di Costantina 
Venticinque ribelli algerini uecisi in uno scontro notturno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rabat, 25 

Gilbert Grandyal lascia la 
carica di Residente generale del 
Marocco, Quando, nessuno è in 
grado di precisarlo, Pare, co- 
munque, che abbia già rasse 
gnato le dimissioni. In ‘sostan- 
za, hanno vinto quei coloni 
francesi che osteggiano la' ema- 
niera dolce» con i marocchini. 
E Gilbert Grandval, a loro pa- 
rere, si è dimostrato oltremodo 
conciliante, tanto che gli indi. 
geni, ravvisando in lui un sim. 
patizzante per la loro causa, 
questa causa avrebbero tentato 
di far valere con forbidi e mas: 
sacri. 

La notizia ha messo in allar- 
me molta gente in Marocco. 
teme che la partenza di Grand. 
val significhi un ritorno alla 
politica dura, con la conseguen- 
za di portare al massimo l’esa- 
sperazione nazionalista, Sono 
in allarme i marocchini, i quali 
fidavano di vedere risolta su un 
piano di umana comprensione, 
con Granval, la questione dei 
rapporti tra Francia e Maroc- 
co; sono in allarme i coloni 
francesi benpensanti, i quali 


paventano un’altra e forse più 


— 
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LA POLITICA ITALIANA E LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


MANOVRE A VASTO RAGGIO 
NEL RICHIAMO DELLA «PRAVDA» 


Si profila l'ipotesi che Mosca voglia influire sul partito comunista 
per la creazione di un Fronte popolare nelle prossime elezioni 


Roma, 25 

A pochi giorni dalla pubbli- 
cazione dell'intervista con la 
quale l'on. Pietro Nenni preci- 
sava il suo pensiero sull’aper- 
tura di un «dialogo» tra catto- 
lici e socialisti, la «Pravda» 
ha confermato l'interesse 50- 
vietico alle questioni italiane, 
prendendo posizione sul pro- 
blema del nostro atteggiamento 
internazionale. Se la pubblica- 
zione dell'intervista dell'on. 
Nenni aveva come obiettivo la 
conferma di una identità di 
vedute tra il Cremlino e l'impo- 
stazione politica del «leaders 
socialista a proposito di una 
delle più delicate’ e seducenti 
questioni della congiuntura ita- 
liana, la definizione del proble- 
ma internazionale dell’Italia 
aveva il calore di un invito, 0 
meglio di un avvertimento, la 
cui portata non può essere sot- 
taciuta. E il significato. 

Dalle due pubblicazioni del- 
la «Pravda» si deduce: 

1) La maggiore cautela che 
il partito comunista italiano 
ha mostrato, rispetto alle a- 
vances» dell'on. Nenni a pro- 
posito del dialogo con i catto- 
lici, cioè con i democratici cri- 
stiani, non è condivisa a Mo. 
sca. Dal Cremlino si solleci- 
terebbe, in sostanza, una più 
stretta relazione dell’estrema 
sinistra con il principale rag- 


gruppamento della vita politi 
ca italiana, allo scopo di ac- 


celerare un dibattito che dai 
temi della distensione interna- 
zionale possa spostarsi pro- 
gressivamente fino a contem- 
plare, in una ipotesi tutt'altro 
che da escludersi a priori, un 
rinnovo della coalizione che 
fu sperimentata, in Italia co- 
me in altri paesi euro-occi- 
dentali, nell’immediata dopo- 
guerra; 

2) Questa. operazione do- 
vrebbe essere favorita da ‘un 
più preciso orientamento della 
attuale maggioranza - parla- 
mentare e di Governo: in Ita. 
lia verso soluzioni del proble- 
ma internazionale che siano 
in contrasto preciso con le di- 
rettive attuale dal 1947 ad og- 
gi: sotto la specie della <equi- 
distanza» si cela, in effetti, un 
accostamento, pur cauto, alla 
linea di politica estera del. 
T'URSS. A null'altro, in realtà, 
si ridurrebbe un atteggiamen- 
to. di equidistanza tra i due 
blocchi che si contrastano nel 
mondo, se si considerano Je 
obiettive condizioni nelle que- 
li un rapporto internaziona 
zonale dell’Italia si esprime 
rebbe: rapporto di debolezza, 
tale da facilitare qualsiasi av- 
ventura, interna o esterna, da 
parte altrui. 

E' evidente che il richiamo 
sovietieo a una posizione di 
equidistanza va. riferito al 
complesso della «manovra neu. 
tralistica» che il Cremlino ha 


tentato, e continua a svolge 
re, nei confronti di molti Sta- 
ti europei. 

Occorre tener presente que 
sto elemento nuovo della si 
tuazione italiana, nella inter 
pretazione che ne danno i so 
vietici, nell'ipotesi di una più 
vasta manovra che potrebbs 
svilupparsi nel prossimo fu- 
turo, avendo ad. obiettivo, an: 
‘che nell'imminenza delle ele 
zioni. amministrative generali 
del prossimo anno, la costitu- 
zione di una sorta di «fronte 
popolare» ‘nel nome. delle: mi: 
gliorate: prospettive; della di. 
stensione internazionale, oltre 
che per il rovesciamento del 
sistema di maggioranza, così 
em’esso è attuato in Italia e 
negli altri paesi dell’Occiden- 
te europeo, 

AS 


Proroga al 30 settembre 
Der le lasse automobilistiche 


Roma, 25 

‘Aderendo alle richieste del- 
l’Automobile Club Italiano, il 
Ministro delle Finanze on. 
Andreotti ha oggi disposto che 
il termine per il pagamento 
dell’integrazione delle tasse 
automobilistiche, fissato al 381 
agosto, sia prorogato, in via 


definitiva, al 30 settembre 
prossimo, 


furiosa serie di esplosioni xe- 
‘nofobe. 

In attesa che dalla Francia 
giungano chiarimenti al riguar. 
do, le previsioni sono che il po- 
sto di Grandval sarà affidato a 
persona che, pur seguendo nel- 
le grandi linee la sua politica 
(che è poi quella indicatagli 
dal Governo), non sia osteg- 
giato in partenza dalla, corren- 
te intransigente dei coloni e dai 
‘portavoce di tale corrente in 
seno al Parlamento di Parigi. 
Si dice anche, o per lo meno 
si spera, che prima della par- 
tenza di Gilbert Grandval sarà 
concordato fra il Governo fran- 
cese e i nazionalisti marocchini 
‘un piano di «pacificazione» al 
quale verrebbe associato il no- 
me di Grandval. 

Ma, a parte il «caso Grand- 
val», la situazione rimane tut- 
tora molto tesa al Marocco, spe- 
cialmente a causa della tenace 
resistenza che le bande terrori- 
Ste continuano a opporre nelle 
regioni di Tadla e dell'Atlante 
nonostante la massiccia pres- 
sione del forte corpo di spedi- 
zione lanciato al loro insegui- 
mento’ da oltre quattro giorni. 

‘Anche oggi la censura mili- 
tare ha bloccato il più delle in- 
formazioni da quei settori. Ma 
motizie filtrate tra le maglie 
del blocco dicono che una pun- 
ta d’assalto, composta da «co- 
Îmandos», da mezzi corazzati e 
da autoblindo, sta tallonando 
da vicino il grosso delle bande 
che cercano sulle posizioni 
montane più arroccate. Da ieri 
sera, pare, un distaccamento 
della punta d’assalto è riuscito, 
con. velocissima manovra, ad 
‘aggirare quelle che sono le pre- 
sumibili mete montane dei ter- 
toristi nel tentativo di realizza. 
re un accerchiamento, effettua- 
to il quale alle bande non re 
sterebbero altre alternative che 
la resa o l’annientamento. 

Le mosse dei terroristi vengo. 
no segnalate da aerei che da 
tre giorni, senza una sola pau- 
sa, li tengono d'occhio. Le ban- 
de, consapevoli della grossa 
posta in gioco, hanno provve 
duto a scaglionare nella fuga 
alcuni nuclei che sì încaricano 
di ritardare con frequenti azio- 
ni di disturbo la marcia degli 
inseguitori: in molti casi gli 
scontri che sì accendono sono 
violentissimi. 

Nel contempo, azioni che il 
comando «francese chiama di 
«controllo». vengono effettuate 
nelle. regioni di Ued Zem, Ke- 
nifra, Aghemus e: Mulay Buaz- 
za, nelle quali, dove più e do- 
ve meno, si era scatenata la 
furia sanguinaria. delle bande 
terroriste, le quali hanno tro- 
vato accoglienza in vari villag- 
gi. Le operazioni di rastrella- 
mento si svolgono meticolose, 
gli interrogatori sono incalzan: 
ti: i villaggi nei quali risulta 
che abbiano trovato riparo au- 
tori dei massacri dei giorni 
scorsi vengono fatti tempora 
neamente sgomberare per po- 
ter dare alle fiamme le abita- 
zioni che ospitavano i terrori- 
sth Un gruppo di costoro, vi- 
stosi scoperto, ha tentato di te- 
nere testa ai rastrellatori; e ne 
sono nati scontri a fuoco, a 
conclusione dei quali si sono 
avuti dieci morti fra i terroristi 
e qualche ferito fra i legionari. 

Numerosi i gruppi di prigio- 
nieri avviati sotto forte scorta 
a Casablanca. Duecento gli uo- 
mini catturati ieri, una cin- 


quantina quelli rastrellati in 


mattinata: sì tratta di elemen- 
ti corresponsabili del massacro 
di domenica a Ued Zem. Ingen= 
te il numero delle armi e delle 
munizioni rastrellate in alcuni 
Villaggi a nord-est di Ued Zem. 

Tuttora massiccio è il servi 
zio di sicurezza nei grossi cen- 
tri del Marocco, dove continua- 
no a prodursi di tanto in tanto 
aYVisaglie dî dimostrazioni, per 
stroncare le quali la Polizia fa 
largo uso di lacrimogeni e poi 
carica pesantemente, 

In Algeria i terroristi, sban- 
dati in seguito alla tempesti- 
va e possente azione di maglio 
compiuta dalle forze francesi 
contro i grossi contingenti d'at- 
tacco, continuano peraltro a 
denunciare la loro presenza con 
colpi di mano contro deposi! 
atti di sabotaggio, assalti im. 
provvisi in vari punti del paese. 
Îl rastrellamento, comunque 
continua specialmente nella re- 
gione di Costantina e nel vicino 
massiccio dell'Aurès. A pochi 
chilometri dal villaggio di Lan- 
noy, che è in quella zona, è 
stato uno scontro la notte scor- 
sa con una banda di ribelli, 25 
dei quali sono stati uccisi. Altri 
sei terroristi sono sfati uccisi 
alle porte di Costantina, nel 
sobborgo di Lamy. 


Sempre nella regione di Co- 
stantina i ribelli sì sono mante- 
nuti attivi appiccando incendi 
ad una fattoria, ad una casa 
forestale e ad alcune abitazioni 
di europei. Quella di Costantina 
[sembra essere una zona partico- 
larmente critica, tanto più che 
nel' corso dei rastrellamenti vi 
Sono stati rinvenuti non solo 
cospicui depositi di armi e di 
munizioni ma anche alcune ca- 
se attrezzate per la fabbricazio- 
ne di bombe: una delle quali 
‘bombe è stata lanciata ieri sera 
a tarda ora nelle vicinanze di 
un locale pubblico al centto di 
Costantina. Non ci sono stati 
morti, per fortuna, La Polizia 
ha circondato una parte del 
quartiere, numerosi arabi han- 
no tentato di scappare, c'è sta- 
ta sparatoria e sei indigeni so- 
no morti. 

Scontri si sono avuti anche 
nella regione di Grarem, spe- 
cialmente nei pressi di El Mi- 
lia, a nord di Jemmapes e alla 
periferia di El Hanser: in tutto, 
diciannove ribelli uccisi e un 
centinaio catturati. Un attacco 
ha sofferto inoltre la guarni- 
gioné di Ain Fa Run; i ribelli 
però sono stati respinti. 


A.P. 


te, invece, jra esse sono rima- 
sti per cause di forza maggio- 
re e hanno, lottato con i denti 
(la miseria era soltanto un 
componente della loro tragica 
situazione) per sopravvivere, 
Ma gli altri hanno avuto la 
sorpresa di veder crescere at- 
torno a sè una nuova genera 
zione del tutto simile a quella 
che nel ‘45 e 46 a Port'Aurea 
stupiva anche gli avversari per 
il coraggio e l'indomita volon- 
tà di rimanere italiana. Così 
oggi mella stessa Port’Aurea, 
anche se il caffè si chiama 
«Jadran» e se l'altoparlante 
diffonde musiche non, propria- 
mente patriottiche come allo- 
ra le diffondeva, lo spettacolo 
è simile. Ragazzi di sedici, 
ciott’anni, seduti ai tavoli par- 
lano ad alta voce, discutono di 
automobili, di motociclette — 
a Pola ve ne sono tre o quat 
tro e iî jortunati possessori 
«snobbano» gli amici — di ci- 
nema, e naturalmente del gen- 
til sesso. Le cui rappresentan- 
ti non smentiscono affatto la 
fuma che s'è creata Pola, per 
la gentilezza del tratto, la bel- 
lezza del volto e l'eleganza in- 
nata anche se ovviamente mo- 
desta per la cronica mancan: 
za di tessuti che affligge i ter- 
titori ‘incorporati nella Jugo- 
slavia. (Il modernismo che 
da un paio d'anni è sorto co- 
me forte corrente nella vicina 
Repubblica non ha portato an- 
cora, quaggiù, i concorsi di bel- 
lezza, ma se un giorno anche 
questo prodotto dell'Occidente 
verrà assimilato pensiamo che 
a Pola ci saranno lotte a col- 
tello per giudicare qual è la più 
bella delle sue ragazze). 

Come vivono? Parliamo sem- 
pre degli italiani di Pola, di 
quella comunità tutta partico- 
lare rimasta jra l’Arena e l’Ar- 
co dei Sergi. In tanti anni dì 
isolamento quasi completo dal 
resto del mondo la loro vita 
s'è ridotta al puro e semplice 
ritmo vegetativo. Un uomo an- 
ziano (rimasto per non allon- 
tanarsì dal figlio che era stato 
imprigionato dagli. jugoslavi, 
nel 1947) ci racconta che «Bi 
sogna rigar dritto, per poter 
stare tranquilli». Gli doman- 
diamo il senso della sua frase, 
Dice: «Oh, niente politica. So- 
no storie passate, per fortuna. 
Parlo dei soldi». 

1 soldi infatti sono scarsis- 
simi. A Pola gli stipendi sono 
forse i più bassi di tutta l'Istria 
€ il costo della vita non è pro- 
porzionato ad essi. Un operaio 
guadagna bene se arriva ai 15 
mila dinari mensili, ma la me- 
dia dei lavoratori non giunge 
@ tanto, anche negli impieghi, 
dove peraltro sono preferiti i 
croati o i bilingui, che sono poi 
soltanto croati. Se si tien pre- 
sente che soltanto i viveri di 
primissima necessità sono alla 
portata di una borsa comune e 
che se ‘appena si vuole compe- 
rare una camicia (2100 dinari) 
o un paio di calze di nylon 
(tipo medio 1420 dinari) o un 
mantello decente (18.000 dina- 
ti) volano giornate o mesi in- 
teri di paga, si può trarre la 
conseguenza che la vita quag- 
giù è dura e che il termine car- 
tangiarsi» ha acquistato il si- 
gnificato della vita militare, 
cioè un significato quasi inno- 
cente. Per cui, nel caos ammi- 
nistrativo dei primi anni del- 
l'occupazione jugoslava, ci furo- 
no molti che si «arrangiarono». 

La burocrazia allora era cen- 
tralizzata e certe operazioni fi- 


nanziarie sfuggivano al control: 


SONO RIPRESE LE TRATTATIVE PER LA VERTENZA DELLA SCUOLA 


NUOVA SOLUZIONE OFFERTA 
AI PROFESSORI E AI MAESTRI 


Il Governo è disposto a concedere miglioramenti 
con una forfetizzazione del lavoro straordinario 
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Il solo argomento di crona- 
ca viva che si registri oggi è 
la ripresa dei contatti diretti 
tra le due partì interessate al 
la vertenza della scuola. Secon. 
do le previsioni, infatti, inse- 
gnanti medi ed elementari e 
delegati del Ministro della P. 
I. on. Rossi, si sono incontrati 
nell’intento di iniziare la ricer- 
ca. di quella formula di soluzio- 
ne provvisoria della vertenza 
che consenta di arrivare al Io 
luglio del 1956, quando cioè an- 
dranno in vigore le tabelle de- 
finitive previste dalla legge di 
delega. 

La serie delle riunioni è stata 
aperta nel pomeriggio, alle 17, 
da un incontro dei rappresen- 
tanti degli insegnanti elemen- 
tari con il direttore generale 
Prisinzano, il quale, seguendo 
‘un calendario ben preciso, ave- 
va dato appuntamento per le 
ore 19 al comitato d'intesa del 
Fronte della scuola. Prima an- 
cora dell'incontro, i rappre 
sentanti della scuola, elementa. 
re avevano avuto modo di far 
sapere che per quanto li ri- 
guardava vi erano già elementi 
‘sufficienti per addivenire ad un 
provvedimento «pro tempore», 
tale da tranquillizzare }a clas- 
se, riaffermando al tempo stes- 
so che qualsiasi provvedimento 
che il Governo intenda prende- 
re, per ciò che riguarda la 
scuola, deve avere sempre ca 


rattere unitario, 


Il colloquio tra Prinsinzano 
e i rappresentanti dei maestri 
elementari si è protratto per 
quasi tre quarti d'ora, e nello 
uscire il dott. Sarchioto e il 
dott, Baiocchi, ai giornalisti 
che chiedevano notizie, dichia- 
ravano: «Nell'ambito delle so- 
luzioni già prospettate, il Mi- 
nistro della P, I ha precisato 
‘ulteriormente il punto di vista 
del Governo per i migliora 
menti alla scuola elementare. 
Il Governo è dispos;o a conce- 
dere miglioramenti sulla base 
di una forfetizzazione del lavo- 
To straordinario, rinunciando 
alla applicazione integrale del- 
la legge che disciplina il lavoro 
straordinario stesso. I sindaca- 
ti della scuola elementare, pur 
riservandosi un definitivo giu- 
dizio sulla proposta, non han- 
no trovato che sussistano mo- 
tivi pregiudiziali per respingere 
la soluzione prospettata», 

Per comprendere la portata 
della proposta ministeriale, è 
necessario precisare che, secon- 
do l’attuale disciplina giuridica 
che regola la materia del lavo- 
to straordinario, questa inden- 
nità viene corrisposta tenendo 
conto dei gradi dei dipendenti 
pubblici, Invece l'indennità di 
studio è commisurata alle fun- 
zioni degli insegnanti. Ora. 
Pertanto, il Ministero, allo sco- 

10 di trovare un terreno d’in- 
fesa, ha suggerito che il miglio- 
ramento economico resti an- 
corato alla indennità per il la 


voro straordinario, ma che ad 
esso. si provveda ' con norme 
speciali, tenendo conto delle 
funzioni dei dipendenti anzi- 
chè dei loro gradi, E' evidente 
nella proposta il tentativo di 
un avvicinamento al punto di 
vista della scuola media, pur 
tenendo fermo il principio del- 
la tesi governativa attraverso 
una formula ponte. I rappre 
sentanti del sindacato della 
scuola. elementare hanno di- 
chiarato di non vedere anche 
in questa formula motivi pre- 
giudiziali per respingeria, e ad 
essa, pertanto, hanno espres- 
so un'adesione di massima. 

Il colloquio con i rappresen- 
tanti del Fronte è durato due 
ore dalle 19 alle 21. Al termine 
dell'incontro — nel corso del 
quale è stato prospettato anche 
ai rappresentanti della scuola 
media la nuova proposta relati- 
va alla concessione del migliora- 
mento economico sulla base del- 
la indennità di lavoro straor- 
dinario da corrispondersi in mi- 
sura forfettaria ed in relazione 
‘alle funzioni, anzichè, come at- 
tualmente avviene, commisu- 
rarla alle ore prestate ed al gra 
do — i rappresentanti del Fron- 
te della scuola si sono limitati 
‘a dichiarare che le posizioni re- 
stano tuttora immutate, ma che 
un elemento positivo è rappre- 
sentato dalla ripresa dei con- 
tatti e dal fatto che le tratta 
tive continuano e continueran- 


no nei prossimi giorni. 


lo di Zagabria, oltre che a quel- 
lo doganale. Poi, ciò che era 
un fenomeno isolato acquistò 
sempre più rilievo; giunse al 
lora la riforma burocratica che 
impose un controllo distrettua- 
le e concesse l'autonomia am- 
ministrativa. Oggi a Pola, in 
qualsiasi posto si vada per ac- 
quisti anche di insignificante 
portata, il venditore deve regi- 
strare l’importo incassato su 
un paio di moduli che talvolta 
necessitano della vostra firma. 
Egli risponde di jronte al di- 
rettore dell'azienda distrettua» 
le che sovrintende a quel com- 
mercio e a sua volta quel di- 
rettore risponde a un super 
visore che deve render conto a 
un'infinità di altre persone. 
Talvolta vi fanno vedere la ri- 
cevuta o il biglietto registrato 
per dimostrarvi che tutto è re- 
golare». Ma le carceri, ci dico- 
no, sono piene lo stesso e le 
stesse autorità ammettono che 
le pene sono severissime per le 
malversazioni, confermando la 
esistenza di un fatto che deri- 
va da cause ben precise. 

Con l'enorme ajflusso di tu 
risti che quest'anno hanno in- 
vaso l’Istria (parleremo di que- 
sto. interessante fenomeno in 
una nostra prossima cronaca), 
forse le cose miglioreranno. Ma 
la miseria esiste e le autorità 
hanno dovuto per jorza tene- 
te bassissimi i prezzi dei «di. 
vertimentiv più indispensabili. 
Il bagno allo «Stoia» costa 10 
dinari; 40 con la cabina, Il ci- 
nema, quello di Port'Aurea, co- 
sta 40 dinarì. Uno slivovite al 
bar, seduti, 20 dinari. Non è 
consigliabile îl vino: spesso è 
annacquato. Le sigarette costa- 
no anche poco. Ma se il pole- 
se vuole passare una serata 
al «Riviera», o all'Ezcelsiore 
(peraltro, piuttosto equivoco) a 
parte il fatto che si sentirà 
poco a suo agio jra tanti indi- 
vidui baffuti — i croati d'ol- 
tre le Dinariche, quì numero 
sissimi, amano moltissimo i baf- 
fi — vedrà alleggerito il proprio 
borsellino di qualche centinaio 
di dinari. Insomma per i tre 
o. quattromila italiani di Pola 
vivere è una dura esperienza 
quotidiana, a prescindere da 
ogni considerazione affettiva e 
sentimentale. Appena da qual 
che tempo, in coincidenza con 
la accentuata politica «coesi- 
stenzialista» di Tito quella che 
era. un’intollerabile pressione 
politica si è attenuata sensi 
bilmente. Tuttavia chi vuole 
andarsene deve attendere a 
lungo, per ricevere, nella mag- 
gior parte dei casi, una rispo- 
sta negativa, 

La vita di Pola si uniforma 
a quella che è la vita dei suoi 
abitanti italiani. Gli altri — lo 
dicono essi, sinceramente, e 
con amarezza si sentono 
spaesati. Un junzionario dal 
mata con cui parlammo a lun- 
go una sera, rievocando con 
spassionata sincerità tutta la 
storia recenie di queste terre 
— era stato a Trieste nel mag- 
gio del ’45 e ammise volentieri 
che i «quaranta giorni» juro- 
no una catena di «errori»; lo 
correggemmo: di «misfatti» — 
ci disse che non trovava ami- 
cizie nemmeno jra î suoi con- 
nazionali. «La città era deser. 
ta quando giungemmo, e una 
città deserta non si può ripo- 
polare. Inevitabilmenie si crea 
un'atmosfera superficiale e i 
giorni passano senza lasciare 
ricordi, senza affondare espe- 
rienze nell’animo». Parole sag- 
ge le sue, ma purtroppo ormai 
inutili. Disse ancora che spera- 
va mei migliorati rapporti ita- 
lojugoslavi perchè nella. città 
ritornassero gli italiani «come 
turisti. 

Non sappiamo davvero se 
consigliare ai nostri connazio- 
nali questo ritorno uen tou 
rist». Vista dal mare, come ci 
si avvicina al porto, con la 
decchia Arena, la riva tutta 
popolata di figurine bianche 
che a poco a poca si rivelano per 
marinai jugoslavi in libera usci- 
ta (taluno riceve i familiari 
venuti dalla Dalmazia e, se- 
duto sulle panchine, sboccon- 
cella qualche panino), vista co- 
sì sembra, quasi la stessa Po- 
la di un'tempo. E se cammi- 
nate per le sue strade e non 
levate gli occhi alle targhe, 
quasi tutte in croato, sentite 
quasi sempre parlare il nostro 
dialetto. I ragazzini si prendo 
no il lusso di punzecchiare an- 
che i militari, meno arcigni di 
quanto mon fossero tre 0 quattro 
anni ja. E i militari rispondo 
no, nello stesso dialetto, un po 
stentato, ma comprensibile. Ve- 
drete vetrine misere, negozi ti- 
po «autarchia». Nessuno vi im- 
portunerà e se appena avrete 
un vestito comune di lana leg- 
gera e una cravatta non ese- 
crabile, tutti vi osserveranno 
con ammirazione. Potrete par- 
lare italiano liberamente. E al 
«molim?» («prego?») rivoltovi 
dal cameriere o dall'impiegato 
dell'ufficio turistico dite pure 
che siete di Trieste 0 di una 
qualsiasi altra città, Si sforze- 
ranno di servirvi bene e vi sor= 
rideranno anche. Potrete fare 
tutto quello che vorrete, in- 
somma, L'Italia, quella che era 
una grande nemica, sta ridi. 
ventando la «maestra» per quel 
la gente. Tanto che — come ci 
confessava il segretario del Cir= 
colo «Gramsci» — un program. 
ma di lezioni della nostra lin- 
gua fatte per î giovani soci ha 
dovuto essere sospeso. «Veni- 
vano tanti croati che abbiamo 
pensato non fosse opportuno 
continuare... Lo disse senza 
malizia e noi senza malizia ri- 
portiamo queste parole. Forse 
non si rendeva conto ri quanto 
ci facessero piacere. 


Luciano Cossetto 
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UN EPISODIO DA COLPO DI SCENA RIFERITO ALLA POLIZIA 


Quasi una lite in pubblico 
fra la Longo e un uomo maturo 


Il testimone ha riconosciuto la ragazza decapitata dalla fotografia 
Strane telefonate della domestica da un bar a un certo «Antonio» 
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Le indagini per il delitto ‘di 
Castelgandolfo hanno assunto 
nella serata un ritmo tale da 
fare ritenere che presto possa 
aversì un colpo di scena. I 
‘funzionari della Mobile in due 
riprese hanno interrogato un 
certo ragioniere Bartolomeo 
‘como in un bar di via Libia 
per sfuggire ai giornalisti. Lo 
Scomo ha narrato che il 16 
giugno scorso, mentre stava 
passando per via Libia notò 
‘una donna giovans e un signo 
re distinto dai capelli brizzo- 
lati e dall’apparente età di 45 
anni circa. I due erano impe 
gnati in una animata discus- 
sione. L'uomo non si trattene- 
va a volte dal pizzicare la 
donna come per sfogare la sua 
rabbia. La cosa destò l'atten 
zione del rag. Scomo anche 
per la differenza di età tra la 
donna e l'uomo. Pertanto egli 
seguì i due in un bar di via 
Libia, dove essi bevettero di 
un fiato una bibita riprenden- 
do poi la discussione. Finchè 
ad un tratto la donna scappò 
via e l'uomo tentò invano di 
seguirla. 

La zona nella quale avvenne 
Tépisodio era quella di via 
Poggio Catino, dove appunto 
prestava servizio la domesti- 
ca scomparsa; la donna era si- 
curamente, secondo lo Scomò, 
l'Antonietta Longo. Quando gli 
è stata mostrata la fotografia 
della ragazza, il ragioniere 
‘Scomo non ha avuto esitazioni 
nel riconoscerla. «Egli ha fir- 
mato il verbale della sua de- 
posizione in Questura e nel 
pomeriggio gli sono state sot- 
toposte molte foto di persone 
indiziate per vedere se rico- 
nosceva l'uomo che era con la 
Longo. Non si sa se è riuscito 
a identificare il misterioso 
uomo o no. 

Concetta Longo, la sorella di 
Antonietta, che è giunta sta- 
mane dalla Sicilia, in seguito 
alla nuova convocazione della 
Questura, è stata interrogata 
oggi per ben tre volte dai fun- 
zionari della squadra mobile. 
Gli interrogatori hanno avuto 
luogo alla. Questura, centrale 6 
sembra che Concetta, sia stata 
interrogata su due elementi: 
Îl suo viaggio a Roma quando 
‘Antonietta era triste e non 
faceva che piangere e ì suol 
rapporti epistolari con la _so- 
rella. 

La signora Gasparri, la pa- 
drona di Antonietta Longo, ha 
lasciato Roma per raggiunge 
re il marito a Camerino è ha 
confermato ad alcune amiche 
di non essere stata in grado di 
fornire alcun elemento. utile 
alle indagini’ per chiarite la 
vita «segreta» della sua dome- 
stica. A proposito di questa 
«vita misteriosa», però, la Po- 
lizia spera di poter ricavare 
importanti elementi ai fini del- 
la identificazione dell'assassi- 
no, dall'episodio riguardante 
un non ancora identificato 
<Antonio», al quale Antoniet- 
ta era solita telefonare da un 
bar di via Collalto Sabino. 

Su questo «Antonio oggi le 
fantasis si sono  sbizzarrite. 
Qualcuno pensa. che sotto que- 
sto nome si celi l'assassino e 
la cose non è improbabile. Di 
«Antonio» ha riferito alla Po- 
lizia il gestore del bar, signor 
Pietro Sandonà. Il nomé è 
Venuto in rilievo dalle intense 
indagini che sono in corso da 
qualche giorno nella zona di 
via Poggio Catino. Si è così 
appurato che spesso Antoniet- 
ta capitava nel bar per telefo- 
nare ad un certo «Antonio» col 
quale evidentemente doveva 
essere in stretta relazione, 
giacchè altrimenti avrebbe ri- 
chiesto, quando aveva la co- 
municazione, «del signor An- 
tonio». La figlia Maria del 
Sandond ha anzi dato raggua» 
gli ben più ampi e particola- 
reggiati del padre in merito 
alle telefonate di Antonietta. 
Maria Sandonà ha infatti no- 


tato che negli ultimi tempi ak 
le telefonate della Longo spes- 
so qualcuno rispondeva che 
«Antonio» non c’era. Allora il 
disappunto della Longo era e- 
vidente, Ai primi di giugno, 
poi, la Sandonà fu protagoni- 
sta del seguente episodio: la 
Longo entrò in gran fretta nel 
bar e chiese alla Sandonà di 
telefonare ad un certo numero 
chiedendo di Antonio; la 
gnorina Maria telefonò e 
spose una voce di donna la 
quale disse che Antonio non 
c'era. Antonietta contrariata 
uscì ringraziando, ma si vede- 
va che stava per piangere. 

Questo Antonio potrebbe es- 
sere il nocciolo delle indagini; 
se, ora che si è fatto il suo no- 
me; uscirà dal mistero e forni- 
rà un alibi convincente, anco- 
ra una volta la Polizia sarà 
al punto di prima. Altrimenti 
bisognerà pensare che sia l'as- 
sassino. 

In serata la Polizia è per- 
venuta in possesso di un altro 
elemento che è da. ritenere 
importante ai fini delle inda- 
gini: un Barista, infatti, ha ve- 
duto ai primi di Juglio Anto- 
nietta in compagnia di un in- 
dividuo che tutto fa ‘credere 
che fosse «Antonio». A sua 
volta la proprietaria di un bar, 
signora Gattari, assicura di a- 
ver veduto Antonietta. il 2 lu- 
glio. La Longo sarebbe entra- 
ta nel suo locale chiedendo di 
potere telefonare ad un dotto- 
re. La telefonata della Longo 
fu assaì breve e a voce bassa, 
Se tale episodio verrà confer- 
mato, la Polizia avrà accerta» 
to che la Antonietta era a Ro- 
ma il 2 luglio. | 


Da fonte autorevole si è ap- 


= 


preso, infine, che nonostante 
tutti gli esami e le analisi com- 
piuti sul giornale rinvenuto 
sopra il cadavere della vitti. 
ma, non è stato possibile pren- 
dere alcuna impronta. «La su- 
perficie liscia del foglio — è 
stato dichiarato negli ambien- 
ti della Scientifica — avrebbe 
costituito un terreno ideale, 
specie per le eventuali sovrap- 
posizioni da riscontrarsi sulle 
macchie di sangue che imbrat- 
tano il giornale stesso. Ma il 
deterioramento provocato da- 
gli agenti atmosferici s'è rive 
lato, purtroppo, in uno stato 
eccessivamente avanzato». 


R' MORTO ROECHUNG 
magnate dell'acciaio 


Mannheim, 25 
E' deceduto jersera in una 
clinica di Mannheim il dottor 
Herman Roechling. Aveva 83 
anni ed era uno dei massimi 
industriali dell'acciaio nella 
Saar. Il nome di Roechling è 
legato al grande sviluppo. del- 
l'industria siderurgica nella 
Saar ‘e nella Lorena (allora 
tedesca) dopo la fine del se- 
colo scorso, Nel 1948 venne 
‘condannato da un tribunale 
francese a sette anni di car- 
cere perchè ritenuto colpevole 
di crimini contro la pace e 
l'umanità, ma nel 1951 fu gra- 
ziato. L'ingresso nel territorio 
della Saar gli venne tuttavia 
negato ed egli fissò la sua 


residenza nella Germania Oc- 
cidentale. 


MARGARET E IL CAPITANO PETER TOWNSEND 


Lasciate fare a lei 


dice un giornale inglese 


Una festa notturna nel castello di Balmoral 
inventata di sana pianta da stampa e radio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENEE 
Londra, 25 

Col titolo «Lasciate fare a 
leb», il grande giornale londi- 
nese «Daily Express» esamina 
oggi in un articolo di fondo 
la posizione della Principessa 
Margaret, Negli ultimi due o 
tre giorni la stampa inglese 
non si era quasi più occupata 
degli affari di cuore della Prin- 
cipessa, mentre la delusione 
provata pet il mancato annun- 
cio (che alcuni si attendevano 
per domenica scorsa) di un 
matrimonio fra Margaret e_il 
capitano Townsend, spingeva 
addirittura qualche ‘giornalista 
fantastico ad affermare che la 
principessa era invece innamo- 
tata di un giovane Scozzese, 
Dominic Eliot, In realtà l'Eliot 
aveva soltanto avuto l'occasio- 
ne di essere stato negli ultimi 
giorni «l'accompagnatore di 
turno» della principessa (co- 
me, lo sono stati diversi giova- 
ni ‘nobiltomini inglesi). Tutto 
il resto di queste «voci» era 
pure invenzione, 

Per rientrare dalla fantasia 
nella realtà, l'articolo di fon- 
do del «Dally Express» con- 
ferma, implicitamente, che vi 
è tuttora chi non crede alla 
notizia, diramata per primo 
dal. corrispondente londinese 
dell’autorevole giornale ameri- 
cano «New York Herald Tri- 
‘bune», secondo il quale Marga- 
tet avrebbe già deciso di non 


sposare il capitano Townsend. 
Il nome di Townsend non è 


III 


— 


— 


ALL'INGRESSO DELL'AUTOSTRADA BERGAMO-MILANO 


UN REATTORE PRECIPITA 
G URTA NEI CAVI ELETTRICI 


Dei due piloti uno, gettatosi dalla carlinga, 
si è sfracellato, l’altro è perito nel rogo 


Bergamo, 25 

Un aereo militare a reazione, 
appartenente al campo d'avia- 
zione di Orio al Serio, è preci- 
pitato poco prima di mezzo 
giorno ad alcune centinaia di 
imetri dall'ingresso dell'auto- 
strada Bergamo-Milano, Nello 
incidente l'apparecchio è ri 
masto completamente distrut- 
tò ed i due piloti che erano 
a bordo sono motti. 

Alcune persone presenti alla 
sciagure hanno dichiarato di 
avere visto il reattore volare 
irregolarmente sulla zona come 
se si trovasse in difficoltà e 
cercasse un atterraggio di for- 
tuna, L'aereo puntava quindi 
sulla pista di cemento della 
autostrada abbassandosi rabi- 
damente, ma giunto a poca di- 
stanza da terra, urtava nei fili 
della corrente elettrica e preci- 
pitava al suolo esplodendo con 
‘un rombo udito fino in città e 
quindi incendiandosi. Pochi 
istanti prima, uno dei due pi- 
loti si eta gettato dalla carlin- 
ga, ma si sfracellava al suolo, 
‘mentre il compagno è restato 
carbonizzato al posto di co- 
mando, 

Le Vittime sono Il sergente 
‘Raffaele Sartini, di 20 anni; e 
il sottotenente Marcello Ma- 
cio, di 25 anni. 

Le cause che hanno provoca- 
to la sciagura non sono state 
ancora accertate. Si fa l'ipote- 
si che, durante la manovra di 
atterraggio all'aeroporto di Orio 


al serio, che si trova nei pres 
si dell'autostrada, il motore 
dell'apparecchio: sì sia bloccata, 
oppure che abbia, preso fuoco 
uno dei due serbatoi del carbu- 
rante, in quanto l'apparecchio 
è stafo visto lanciare in coda 
Una spessa scia di fumo. Dus 
minuti prima della sciagura, i 
Piloti avevano. radiosegnalato 
al campo che tutto procedeva 
bene e che si apprestavano ad 
atterrare. 


L'aviatore Schmidt 


aa à 
S'è ripreso Ja moglie 
Los Angeles, 25 

Daniel Schmidt, l’aviatore 
americano già prigioniero dei 
comunisti cinesi e recente 
mente liberato, si è riconci- 
liato con la moglie Una, la 
quale si era sposata nuova- 
mente durante la sua assenza. 
Sembra che iì due coniugi ab- 
biano deciso di riprendere la 
vita in comune. Essì si trova- 
no attualmente in una stazio- 
ne balneare della costa. del 
l’Oregon. 

Come si ricorderà, poco do- 
po il suo ritorno, Daniel 
Sehmidt aveva intrapreso una 
azione legale per ottenere il 
divorzio dalla giovane sposa. 
Egli era rimasto irremovibile 
in questa decisione fino alla 


scorsa settimana, 


fatto nel fondo del quotidiano 
londinese, ma, l’articolo. fa: a 
lui chiara allusione, E l'edito- 
riale, che consiste in un net- 
to invito a «lasciar fare al 
la Principessa», consentendole 
cioè di sposare chi voglia, non 
sarebbe naturalmente apparso 
se il «Daily Express» non rite- 
nesse che vi sia ancora qual- 
che probabilità che Margaret 
decida di sposare l'aviatore di- 
vorziato 0, per lo meno, di ri- 
tornare su una sua precedente 
decisione negativa. 

Tl «Daily Express» conclude 
con un riferimento diretto al 
«caso Townsend»: , «M' stato 
detto — afferma il giornale — 
che la Chiesa d'Inghilterra cer- 
cherebbe di impedire il matri- 
monio della Principessa con un 
‘omo divorziato. Questo princi- 
pio è arcaico e sciocco, e non ha 
più presa sul cuore e sulla, co- 
scienza della gran maggioran- 
za. Esso potrebbe essere valido 
solo se la stessa Principessa 
Margaret ne sentisse l'impor- 
tanza. Ma questo è un proble 
ma su cui nessuno, laico o sa- 
cerdote, ha alcun diritto di pro- 
‘nunciarsi». 

A parte questo articolo di fon- 
do, di Margaret e del suo venti 
cinquesimo compleanno si con- 
tinua a parlare soltanto in re- 
lazione al formidabile abbaglio 
preso da quasi tutti i giornali 
inglesi, o meglio dai loro re 
porters che, da Balmoral, dove- 
‘vano riferire sui festeggiamenti 
indetti al castello reale in ono- 
re della sorella della Regina. 
Martedì mattina i grandi quoti- 
diani inglesi, col «Times» e. il 
«Manchester Guardian» in te- 
sta, davano la notizia di un 
gran pranzo che aveva avuto 
luogo la sera prima al castello, 
e che era stato seguito da una 
festa all'aperto svoltasi attorno 
a un gigantesco falò, sul quale 
era stato arrostito un mezzo 
‘bue, del peso di ben 250 libbre. 

La Principessa, raccontavano 
i giornali (chi con maggiori, chi 
con minori particolari) aveva, 
tagliato per prima una succosa, 
‘fetta di carne, mentre il Princi- 
pino Carlo e la Principessina 
Anna seguivano la scena dalla 
finestra della loro, camera da 
letto. I valletti avevano portato 
torce per illuminare a giorno 
il parco, ed erano quindi inco- 
minciate le danze «che conti 
‘nuavano ancora nelle prime ore 
del mattino», mentre il cielo di 
Balmoral era. illuminato dal 
suddetto e sempre vivo falò. 

Le descrizioni (basate, a quel 
che sembra, su un originale e 
ssuccinto ma erroneo comunicato 
di una agenzia di stampa ingle- 
se, che era stato trasmesso an- 
che dalla «B.B.C.») erano estre- 
mamente brillanti: senonchè la 
mattina dopo si apprese da fon- 
te ufficiale che le notizie erano 
inventate di sana pianta. Non 
vi era stato nè il pranzo, nè îl 
‘ballo, nè la festa all'aperto, non 
erano state accese nè force nè 
falò, nessun bue era stato ar- 
rostito e la famiglia reale ave 
va trascorso invece la serata 
tranquillamente în casa. 

Naturalmente, da due gior- 
ni a questa parte, i giornali in- 
glesi non possono far altro che 
‘coprirsi il capo di cenere, rivol. 
gendo umili scusè alla famiglia 
teale per il colossale errore com- 
messo, che è quasi senza prece- 
denti nella storia del giorna- 
lismo. 

Oggi il «Manchester Guar 
dian» (che era uno dei giornali 
colpevoli, ma che sì era limita- 
to almeno a pubblicare soltan- 
to l’errato comunicato d'agen- 
zia) si diverte a stampare, l'uno 
accanto all'altro, i testi dei vari 
resoconti pubblicati dai quoti- 


diani più immaginosi. 
A. 


I CAMPIONATI EUROPEI DEL REMO 


Tre eliminatorie vinte 
dagli equipaggi italiani 


Superato l'armo russo dall'cotto» dei Corazzieri che segna il miglior tempo della 
giornata - Primi anche il quattro senza» della Motoguzzi e il «due senza» di Firenze 


Gand, 25 

I campionati europei di ca- 
nottaggio hanno avuto inizio 
questa mattina nel bacino nat 
fico di Gand, col favore di un 
tempo bellissimo, La tempera» 
tura è giù abbastanza calda. 
Ventuno sono le nazioni che 
partecipano a questi campio- 
nati. La Grecia, che in un pri 
mo momento aveva annunciato 
là sua partecipazione, non ha 
dato più alcun segno di vita. 
Al momento in cui iniziano le 
‘competizioni un leggero vento 
soffie, prendendo di tre quarti 
îl canale, Il pubblico non è 
‘ancora molto numeroso, ma le 
vetture cominciano ad arrivate 
in sempre maggior numero. Le 
gare iniziano alle 10 precise con 
le eliminatorie del «quattro 
com). 

Nella prima batteria, in cui 
gareggia anche l'Italia con l'e- 
quipaggio della Sebino, la Sviz- 
zera si porta in teste, ma l'Ar- 
gentina aumenta la cadenza e 
si porta in testa dopo 250 me- 
tri con mezza lunghezza di 
vantaggio. Ai cinquecento me 
tri l’armo sudamericano conta 
tre quarti di lunghezza, L'Ita- 
lia è sempre al duarto posto. 
‘Nettamente in testa l’Argenti 
na diminuisce il ritmo e vince 
facilmente, davanti alla Sviz- 
zera, Danimarca e Italia, Tem- 
po dell'Argentina sui 2000 me- 
tri: 7192. 

Nel «due senza», l'Italia è star 
ta sorteggiata nella terza bat- 
ferie, insieme a Argentina e 
‘svezia. L'armo dei ‘Canottieri 
Firenze prende subito il coman- 
do sulla Svezia e sull’Argenti- 
na, nell'ordine, Gli italiani bat- 
fono 36 colpi al minuto e do- 
minano chiaramente la gara. 
La loro regolarità è molto am- 
mirata. Intanto per il secondo 
posto, l'Argentina, dopo i 1000 
metri, accelera supera la Sve- 
Zia e si aggiudica nettamente 
là piazza d'onore. 

DUE SENZA. 1a batteria: 
1) Olanda 895: 2) Danimarca 


8'07”4: 3) Jugoslavia 8735”8. 3a 
batteria: 1) Italia 7!59"; 2) Ar- 
gentina 8086; 3) Svezia 81172. 
4a batteria: 1) URSS 8096; 
2) Svizzera 8116”1; 3) Germa- 
‘nia 8'31%2, 

QUATTRO CON. 1a batte 
ria: 1) Argentina 7192; 2) 
Svizzera 7/23”; 3) Danimarca 
7°29”5; 4) Italia 7377. 2a bat- 
teria: 1) Finlandia 716”6; 2) 
Norvegia 7221"8; 3) URSS 7° 
2472; 4) Belgia 7'48”5. 3.a bat- 
teria: 1) Svezia 7°29"3; 2) Ju 
goslavia 7358; 3) Francia 7° 
42”2; 4) Cecoslovacchia 7'59”2, 
4a batteria: 1) Inghilterra 
1°29”5; 2) Ungheria 733"8; 3) 
Germania 7136"2; 4) Polonia 

Le gare pomeridiane s'inizia- 
‘no con le eliminatorie del qsin- 
golo». L'Italia non è iscritta 
alla competizione. 

SINGOLO. 1.a batteria; Fran- 
cia 8'19”9; 2) Svizzera 8120”9; 
3) Cecoslovacchia 8%41”6; 4) 
Germania 8’46%6. 2a batteria: 
1) Stati Uniti 8275; 2) Saar 
87342; 3) Belgio 84”. 3.2 dat- 
teria: 1) URSS 8112”; 2) Da- 
nimarca 8294; 3) Austria 8" 
38”8. 4a batteria: 1) Polonia 
7°45”4; 2) Olanda 7'50”2; 3) In- 
ghilterra: 810272. 

Nella prima batteria del «due 
com», dove l’Italia è rappresen- 
tata dall'armo della Falck di 
Dongo, è Ia Saar che scatta 
subito e ben presto ha un van- 
taggio di una lunghezza su 
l'URSS, l'Italia e la Jugoslavia 
nell'ordine, Ai 750 metri l’equi- 
paggio sovietico, vogando. alla 
cadenza di 32 colpì al minuto 
si porta all'altezza dei saaresi 
e lî supera senza. grande diffi- 
coltà. A metà corsa i sovieti- 
ci contano una lunghezza di 
vantaggio e terminano senza 
spingere a fondo, mentre l'Ita- 
lia con un bel finale si avvi- 
cina pericolosamente alla Saar, 
senza riuscire peraltro a supe 
rarla. Il vento soffiava alla ve- 
locità di 182 metri al minuto. 

DUE CON. 1a batteria: 1) 
URSS 8'22”1; 2) Sarre 8'24”6; 
3) Italia 8259; 4) Jugoslavia 
8/50”, 2.a batteria: 1) Svizzera 
815”5; 2) Francia 817”5; 3) Po- 
lonia 81201; 4) Finlandia 8'22”2, 
3a batteria: 1) Germania 9259 
2) Ungheria 8’28'7; 3) Dani- 
marca 8'31"8; 4) Belgio 854”2. 

Nella prima serie del equat- 
tro senza», Inghilterra, Italia 
© Austria hanno una partenza 
ugualmente veloce, mentre il 
Belgio è piuttosto în ritardo. 
Remando a 88 colpì al minuto 
l’armo della Motoguzzi prende 


ti ai britannici e austriaci nel- 
l'ordine. Dopo i 600 metrì, i 
belgi producono in bello sforzo 
poriandosi, in no Posizio= 
ne, ma gl i reagiscono 
immediatamente riconquistan= 
do il secondo posto dietro al- 
l’Italia. Ai 1200 metri l’Italia, 
che ha diminuita la cadenza a 
36 colpi, conta ancora tre quar- 
ti di lunghezza sui britannici 
mentre i belgi hamno perso 
leggermente terreno, Gli aù- 
Striaci sono tagliati completa- 
mente dalla lotta. Le posizioni 
mon cambiano fino alla fine an- 
che se gli inglesi accelerano al 
termine del percorso. Il vento 
soffiava da nord-est a 270 me- 
tri al minuto. 

QUATTRO SENZA, 1.a batte- 
ria: 1) Italia 658”2; 2) Inghil- 
terra 7°02”3; 3) Belgio 7'14"3; 
4) Austria 7'41"7. 2.a batteria: 
1) Finlandia 7'09”4; 2) Dani- 


3a batteria» 1) URSS 7°10”2; 
2) Jugoslavia 7°16”5; 3) Fran- 
cia 7'28”2. 4a batteria: 1) Sviz= 
zera 7°08"7; 2) Romania 7°20”6; 
3) Cecoslovacchia 7’28"3. 


Nelle prove di edue cons, 
«doppio» e «otto» che contano 
solo tre serie eliminatorie, i 
due primi'‘di ciascuna serie so- 
no qualificati per le semifinali 
mentre nelle altre tre categorie, 
che comportano quattro serie, 


il comando e sì distacca davan- | in 


solo il vincitore si qualifica di- 
rettamente per la semifinale, 
DOPPIO. 1.d batteria: 1) Ju- 
goslavia 72272; 9) Francia 
17°20”9; 3) Ungheria 71356. 2a 
batteria; 1) URSS 7'16”5; 2) 
Svizzera 7'16”8; 3) Finlandia 
4) Danimarca 7'45"6. 3.a 


batteria» 1) Cecoslovacchia 
'718”8; 2) Belgio 7°21”9; 3) Au- 
stria 7729”; 4) Germania 7'32”2. 


L'otto dei corazzieri di Roma 
ha vinto brillantemente la ter- 
za batteria dell’otto battendo 
l’armo sovietico che l'anno scor- 
so aveva conquistato il titolo 
europeo ad Amsterdam. % 

I russì sono stati i più pronti 
a partire, seguiti dai danesi, 
dai corazzieri e dai romeni. Do- 
po i mille metri l'armo italiano 

La superato quello danese avvi= 
cinandosi gradatamente all’ar- 
‘mo russo che guidava in testa. 
Lentamente, ma con azione re- 
golare, accelerando il numero 
delle palate, i corazzieri hanno 
raggiunto l’otto russo ai 1.500 
metri ed hanno tagliato il tra- 
guardo con perfetto stile con 
‘una lunghezza di vantaggio sui 
‘campioni dell'anno scorso. 

Per le semifinali dell’otto, in 
programma, per sabato si sono 
qualificate - la, Cecoslovacchia, 
l'Ungheria, Ja Germania, la Ju 
goslavia, l'Italia e la Russia. 
Nella seconda batteria. del'ot- 
to la Germania ha vinto al 
termine di una gara combat- 
tuta nella quale le altre tre 
imbarcazioni sì sono disputate 
il secondo posto. L'armo te- 
desco ‘ha mantenuto il primo 
posto dall'inizio alla fine. 

OTTO, 1. batteria: 1) Ceco- 
slovacchia 6°35”1; 2) Ungheria 
63976; 3) Svezia 6°40”3; 4) 
Granbretagna 6°48"3. 2.a bat- 
teria; 1) Germania 6'35”1; 2) 
Jugoslavia 6'38”2; 3) Belgio 
70l”2. 3.a batteria: 1) Italia 
6720”6; 2) Russia 6°20”7; 3) Da= 
reo 630”9; 4 Romania. 

Ecco il sorteggio dei recupe- 
tì, che avranno luogo domani, 
dei campionati europei di car 
nottaggio. 

QUATTRO CON. 1a serie: 
‘Polonia, Francia, Svizzera; 2. 
serie: Cecoslovacchia, Germa- 
nia, Norvegia; 3.a serie: Jugo- 
slavia, Danimarca, Belgio; 4a 
serie: Italia, Ungheria, URSS. 

DUE SENZA. 1.a serie: Da: 
mimarca e Svezia; 2.4 serie 
Germania e Belgio; 3.a serie. 
Polonia e Argentina; 4.a serie 
Jugoslavia, Svizzera e Francia. 

SKIFF. 1. serie: Svizzera e 
Austria; 2.a serie: Sarre e In- 
ghilterra; 3.a serie: Cecoslovac- 
chia e Danimarca; 4a_ serie: 
Olanda, Germania e Belgio. 

DUE CON. 1a serie: Italia, 
Finlandia, Belgio; 2a serie: 
Polonia e Jugoslavia. 

QUATTRO SENZA. 1.4 serie. 
Inghilterra e Francia; 2.a serie. 
Cecoslovacchia e Danimarca; 
3.a serie: Belgio e Jugoslavia; 
dia serie: Austria, Svezia e Po- 
lonia. 

DOPPIO. 1.a serie: Danimar- 
ca, Germania e Ungheria; 2.4 
serie: Austria e Finlandia, 

OTTO. 1.a serie: Svezia, Bel- 
gio e Romania; 2. serie: Da= 
nimarca, Inghilterra e Francia; 

Prima partenza alle ore 14, 
‘ultima alle 17.15. 


Il trotto a Montebello 


Rompe Barbano 


via libera a Gufo 


Quattro, come previsto, i par- 
tenti nella principale prova 
della serata. Una competizione 
che però non è stata fortunata. 
‘Tutto si era messo bene in par- 
tenza quando i quattro concor- 


‘mente l'autostart. Barbano, che 
aveva sgambato in maniera 
soddisfacente, rompeva, all'ini- 
zio, ma brevemente tanto che 
pofeva mantenere il contatto 
con i primi. Chi sbagliava più a 
lungo era ifivece Edimburgo che 
restava distaccato di diverse 
lunghezze. Fiordaliso era quin: 
di il naturale battistrada della 
corsa, perchè Gufo a quanto ha 
dimostrato nelle sue sortite trie- 
stine gradisce seguire il «treno». 

Dopo mezzo giro di corsa 1a 
andatura si faceva meno soste- 
nute sicchè Edimburgo poteva 
ticuperare il perduto. Intanto, 
sulla seconda piegata, Barbano 
affrontava ‘coraggiosamente 
Fiordaliso ingaggiando, a somi- 
glianza dello scorso giovedì 
quando aveva attaccato lunga- 
imente Edimburgo, una vivace 
lotta con il cavallo di Baldi. 
Quest'ultimo però gli resisteva 
sino allo stremo delle energie, 

In retta d'arrivo, vale a dire 
dopo poco meno di un chilome- 
tro di «testa a testa» Barbano 
finiva nuovamente per rompere 
@ questa volta senza rimedio, 
perchè scarrierava sino oltre il 
traguardo. Allora la contesa sur 
Diva un corso inaspettato: Bar- 
‘bano se ne andava avanti per le 
sue in aperto galoppo, Gufo ù- 
sciva all'esterno, Edimburgo sì 
cacciava nella scia di Barbano. 


Gufo «ritornava» all'interno 


danneggiando Edimburgo che 
fermava. Infine Gufo aveva il 
sopravvento su Fiordaliso. 

1 risultati: Premio dei Granelli 
(vendere), lire 132.000, metri 1250: 
1) Aibi (Tg. Bezzecchi) 30.4, 2) 
Qualitaria 80.4; 4 part. Tot.: 24; 
12; 14; (67). Premio dell’Argilla, 
Miro 100.000, metri 2100: 1) Ostello 
(L. Pirati) 27.5, 2) Cadirosso 27.5; 
6 part. Pot.: 41; 16; 18; (69); 187. 
Premio della Sabbia, lire 105.00, 
metrì 1650: 1) Tiglio Nero (I°, Me- 
scalchin) 27.2, 2) Patrizia Bella 
27.8; '7 part. Tot,: 19; 18; 95: (299); 
207. Premio del Cemento, lire 100 
mila, metri 2100: 1) Poldino (L. 
Castelli) 27, 2) Gambetto 27.1; 7 
part. Tot.: 98; 30; 30; (145); 216. 
Premio dei Mattoni (mista), lire 
105.000, metri 2100: 1) Lavinia (L. 
Castelli) 29.9, 2) Bonnie Volo 28.5, 
3) Derthona ‘9 part, Tot.: 84; 
18; 19; 12; (68); 178. Premio delle 
Pietre, lire 200.000, metri 1650: 1) 
Gufo (L, Nardo) 22.3, 2) Flordali- 
50 22,9, 3) Edimburgo 31.6. N. p. 
Barbano r.t, Tot.: 26 20; 18; (72) 
106. Premio dei Muratori (disc.), 
lire 100.000, metri 1640-1700; 1a 
div.: 1) Lepantino (M. Ceugna) 
26.3, 2) Blondy 26.9, 8) Rebello 
26,5; 10 part. Tot,: 31; 20; 19; 28; 
(149); 136 d. a. Bia e Ta 8,960. 
Premio dei Muratori, 2a div.: 1) 
‘Argenta (R, Feraboli) 26.8, 2) Fio- 
renza 28.8, 3) Flora 26.1; 8 part. 
Tot.: 184; 45; 24; 50; (166); 198, 


GRONACHIETSPROR4II WE 


CAMPIONATO NAZIONALE DI WATERPOLO 


oggi contro 


I capolista della Serie A 


la Triestina 


Nella squadra del Camogli che punta 
al titolo i triestini Simeone e Rubini 


Questa sera, venerdì, sì pre- 
senta nella piscina del CONI, 
la R. N. Camogli, attuale car 
polista del campionato di Se- 
rie A, nelle cui file militano i 
triestini Rubini e Simeone, Il 
primo è pure titolare della 
squadra nazionale di pallanuo. 
to. Recentemente la R. N. Ca- 
mogli ha subito una secca 
sconfitta ad opera della Lazio. 
Tutti ricordano che i nostri 
giocatori hanno strappato un 
onorevole pareggio (4-4) al 
bianco azzurri della Capitale. 
I rosso-alabardati giocheranno 
in formazione completa: Maia- 
ni, Tenze, Giustolisi, Miani, 
Giurco, Cubi, De Sanzuane. Lo 
inizio è fissato alle ore 21. 


Disputato Cacciavilloni 
Il Torino deciso 
a far valere l’opzione 


Torino, 25 

«Cacciavillani è arrivato a 
Milano ed ora spetta ai diri 
genti del Torino farsi vivi per 
ottenere il nispetto, da parte 
dell'Inter, del diritto di opzio- 
ne sul giocatore» così ha di- 
chiarato il direttore sportivo 
nerazzurro Davies appena il 
giocatore è disceso ieri sera 
dall'aero dell'Alitalia che lo 
aveva trasportato in Italia as- 
sieme all'altro italo-uruguaya- 
no Orlandi, ala sinistra titola- 
re dell'Inter. Infatti fra il To- 


Tino e l'Inter esiste un accordo 


nel quale si dice che ss i ne- 
razzurni non utilizzano «setto 
polmoni» così è soprannomi 
nato Cacciavillani devono da- 
re la precedenza, prima di ce- 
derlo in prestito ad altra so- 
cietà, al Torino. 

I due giocatori, giunti ieri 
sera alla Malpensa, hanno esi- 
bito al controllo doganale il 
passaporto italiano che il Con- 
solato di Montevideo aveva lo- 
ro rilasciato in data 16 agosto; 
quindi possono essere conside» 
rati italiani. 

Il ventunenne Cacciavillani 
è piccolo di statura ed è scuro 
in viso, pur essendo figlio di 
bianchi, Il nonno era di Cam- 
pobasso. Dall'apparenza più 
italiana è invece il ventisetten- 
ne Orlandi i cui genitori sono 
italiani (la mamma è di Rec- 
co e il papà di Piacenza). 


Una vittoria di Layne 
West Jordan, 25 

Il peso massimo americano 
Rex Layne ha battuto ieri se- 
ra ai punti in dieci riprese il 
connazionale Bob Baker, il qua- 
le, pur sottoposto ad un inces- 
sante martellamento di Layne 
che faceva uso dei suoi swings 
destri, ha ripetutamente con- 
trattaccato ottenendo il giudi. 
zio a lui favorevole di uno dei 
tre giudici. Layne pesava 91,800 
chilogrammi, il peso più basso 
al quale egli ha combattuto 
negli ultimi due anni. Baker 
pesava 95,500 chili, 


=== 


UNA PARTITA CHIAVE 


DELLA “A, DI HOCKEY 


GLI ALABARDATI A MODENA 
per cercarvi il titolo nazionale 


Forse sufficiente il pareggio per i campioni - Metterebbe in 
corsa anche il Monza l'eventuale sconfitta della Triestina 


Le squadre candidate al sue- 
cesso finale nel massimo cam- 
pionato di hockey stanno per 
imboccare: il rettilineo d'arri- 
vo, ove si disputerà la volata 
finale a tre per il primo posto. 
Mancano, infatti, ancora tre 
turni di gare per scrivere la 
parola fine a questa incerta ed 
avvincente edizione della Serie 
A. Un solo problema, il più 
importante, è rimasto ancora 
insoluto, quello dell'assegnazio- 
ne dello scudetto conteso agli 
attuali detentori della Triesti- 
na dal Modena e dal Monza, 
quest'ultimo venuto fuori alla 
distanza, quando ormai, dopo 
Bli iniziali insuccessi, sembra- 
va eliminato dalla lotta per il 
primato, 

La dodicesima giornata do- 
vrebbe risolvere una parte de- 
gli enigmi, che tengono desta 
l'attenzione degli sportivi. Sul- 
la pista di Modena si giocherà 
il primo dei tre grandi scontri 
diretti fra le maggiori prota- 
goniste. Dal risultato che gli 
alabardati sapranno trarre 
dalla trasferta modenese, si 
potrà avere un quadro più e- 
‘atto della situazione nelle po- 
sizioni di testa, La Triestina, 
incontrando l'Amatori Mode- 
na, parte con un unico propo- 
sito, quello di non ritornare a 
casa a mani vuote dalla Ghir- 
landina, I campioni d'Italia, 
per riconfermarsi tali, hanno 
bisogno almeno di un pareg- 
gio. Ai modenesi, per rimane- 
re în lizza per il primo posto, 


renti seguivano. disciplinata 


necessitano i due punti ed il 


perderli. significherebbe una 
quasi definitiva rinuncia al 
massimo alloro nazionale. 

Modena-Triestina non per- 
mette previsioni in sede di pro- 
nostico. I canarini sono redu- 
ci della seconda sconfitta st 
bita durante il campionato, 
hanno accusato qualche battu- 
ta a vuoto a Milano contro il 
Pirelli, debbono giocare que- 
Sta volta con la preoccupazio- 
ne di vincere a tutti ì costi 
per eliminare le due lunghez- 
ze che li dividono in classifica 
dalla Triestina, La squadra de 
Marchetto e Dagnino dov: 
subire in questa occasione un 
severo collaudo, oltrechè tec- 
nico ed agonistico, pure di 
nervi. L'orgasmo potrebbe es- 
sere fatale ai modenesi e la 
emozione potrebbe tradire il 
potenziale tecnico della com- 
pagine, La Triestina avrà dal 
lato suo pure delle preoccupa- 
zioni, anche se affronta l'av- 
versario col margine di due 
Punti in olassifica, L'esito del 
lo scontro dipenderà molto dal 
rendimento della squadra ala- 
bardata, che, nella preparazio- 
ne settimanale, ha dovuto ri- 
nunciare alla presenza del ter- 
zino Forti, fuorì sede per ra- 
gioni di lavoro. 

Tutti gli occhi sono puntati 
quindi sulla partita di Modena 
e particolarmente il Monza at- 
tenderà con ansia il verdetto 
che scaturirà, dalla pista mo- 
denese, Infatti al Monza ne- 
cessita una sconfitta degli ala- 


bardati, onde aver ancora 


= 


PER LA MAGLIA IRIDATA DEL CICLISMO 


MAGNI E MOSER COMPLETANO 
LA RAPPRESENTATIVA ITALIANA 


Fiorenzofelice d'essere ilprescelto 


zio, 25 

‘Alle 18.30 il Commissario te- 
cnico, Binda ha comunicato ai 
Giomalisti la formazione uffi- 
ciale della squadra italiana 
che prieciperà ai campionati 

sondiali per professionisti su 
strada, La squadra è la se 
guente: Coletto, Coppi, Defilip- 
pis, Fomara, Magni, Monti, 
Moser e Nencini. Riserva: 
Fabbri. 

‘Fomara, giunto questa mat- 
tina nel ritiro di Monteporzio, 
ha compiuto 150 lm. di alle 
namento, L'allenamento di 
Magni, Fabbri e Moser è sta- 
to molto severo, su un per- 
corso misto di 155 lam. Al ter- 
mine butti e tre i corridori ap. 
parivano. in ottime condizioni. 
Magni ha avuto un leggero 
incidente: scontratosi con un 
‘motociclista è caduto, produ: 
cendosi una leggera escoriazio- 
ne a una gamba; però è subi- 
to risalito in bicicletta, prose- 
guendo l'allenamento. Conver 
sando con i giornalisti, Ma- 
gni si è dichiarato molto lieto 
di partecipare ai campionati 
del mondo, in cui spera di po- 
ter rispondere alla fiducia che 
sì è avuta in lui. 

I dilettanti italiani oggi 
hanno riposato, I Castelli Ro- 
mani sono meta continua di 
corridori delle nazioni iscritte 
ai mondiali su strada. 

L'ordine di presentarsi co- 
munque alla partenza è stato 
impartito dalla N.C.A. ai cicli- 
sti attualmente a Roma, cui è 
stato rifiutato dalla Federazio: 


ne internazionale il permesso 


di rappresentare l'Irlanda nei 
campionati del mondo dilettan- 
ti su strada. 

‘L'ordine è stato seguito da 
‘un telegramma inviato agli or- 
ganizzatori nel quale si dice: 
«La Federazione non può nega- 
re i diritti della N.C.A. di rap 
‘presentare l'Irlanda. Di conse 
guenza la squadra irlandese si 
‘presenterà, sabato alla parten- 
za». La firma è di Joseph 
Christie. 

I ciclisti in questione sono 
‘Mic Christle fratello di Joseph, 
Gene Mangan, Seamus MeGree- 
cy e Bernie O'Brien. La N.C.A. 
(National Cycling Association) 
ha sede nella Repubblica d’Ir- 
landa (Eire), ma sostiene di 
rappresentare tutta l'Irlanda. 


T_T ii 


Tre ciclisti giuliani 


al campionato italiano allievi 
Milano, 25 

La C. T. dell'UVI ha stabi 
lito che il campionato italiano. 
allievi su strada avrà luogo a 
Forlì il giorno 18 settembre. 
La partenza sarà data alle ore 
1430 da Piazzale della Libertà. 

Sono state fissate le seguen- 
ti proporzioni regionali per la 


ammissione dei concorrenti; 
‘Piemonte 12, Lombardia 20, 
Veneto 10, Friuli-Venezia Giu- 


lia 3, Trento-Alto Adige 3, Li- 
guria 5, Emilia 7, Toscana 7, 
Marche 3, Umbria 8, Lazio 6, 
Abruzzo e Molise 3, Campania 


4, Puglie Lucania 3, Calabria 


3, Sicilia 5, Sardegna 3. Inol 
tre sono ammessi di diritto i 
componenti della squadra del 
TU. C. Trevigiani, vincitori 
della finale della Coppa Adria. 
na; si avrà un totale di 104 
allievi. 


La Stella Alpina 
Comanda la classifica 
il belga Gendebien 


"Trento, 25 

Ecco le classifiche al termine 
della prima tappa di km, 344,200 
comprendente i due tratti in 
salita cronometrati Siror-Passo 
Rolle e Lana-Palade. 

Classifica assoluta: 1) Gen- 
debien (Belgio) «Mercedes» 300 
32/26”; 2) Fabregas (Spagna) 
«Mercedes» 300 33°18”; 3) For- 
nasari (Sc. S. Ambroseus) «Al 
fa Romeo» 33'24"2; 4) Roden- 
ghi (Sc. Trentina) «Fiatn 8 V 
8331”2; 5) Gatta (Racing Club 
19) «Lancia Aurelia» 33’56”2, 

Gruppo turismo normale: 
classe fino a 750 cc.: 1) Gianni 
«Fiaty 600 40’26”4; classe fino 
a 1300: 1) Colfì Luciano «Fiaty 
1100/103 36'58”; classe oltre 1300 
ce.: 1) Buticchi Albino «Alfa 
Romeo» 1900 t, i. 34'55”2. 

Gruppo gran turismo: classe 
fino a 1300 cc.: 1) Gianni Lu- 
ciano «Alfa Giulietta» 3523” 
classe fino 2000 cc.: 1) Forna- 
sari «Alfa Romeo» 33’24"2; clas- 
‘se oltre 2000 cc.: 1) Gendebien 
(Belgio) «Mercedes» 300 32°26”1. 


Programma della giornata 


SERIE A 
(II giornata) 
Novara - Monza 
Ferroviario - Marzotto 
Edera - Pirelli 
Amatori Modena - Triestina 
SERIE B 
(Girone finale. - I giornata) 


Inter Patt. - Lazio 
Craa Monfalcone - F.C. Brescia 


qualche speranza per il titolo. 
Una Triestina sconfitta rimet- 
terebbe automaticamente in 
corsa, per lo scudetto i mon- 
zesi, lasciando anche inaltera- 
te le possibilità per il Modena, 
Successivamente il Monza o- 
spiterà prima l'Amatori e do- 
po la Triestina sulla sua pi- 
sta; vincendo pure l'incontro 
di recupero in campo neutro 
col Pirelli, il Monza verrebbe 
a trovarsi a quota 21, a pari 
punti con Triestina e Modena, 
Se questa situazione dovesse 
verificarsi — se il fattore cam- 
po non verrà fatto «saltare», 
ci sono grandi possibilità chc 
si arrivi a questa conclusione 
— per l'assegnazione del titolo 
sarà necessaria una qualifica- 
zione a tre (potrebbe essere 
anche a due, Triestina e Mo- 
dena, con... l’aiuto del Pirelli) 
in campo neutro con probabile 
sede a Roma. Situazione, come 
si vede, quanto mai incerta € 
densa di incognite. Forse la 
chiave di volta dell'intero pro- 
‘blema è nelle mani del Pirelli. 

Nelle altre partite della ter- 
z'ultima giornata l'interesse è 
minore, anche se le partite di 
Novara (ospite il Monza) e di 
Trieste (Ferroviario-Marzotto) 
potrebbero determinare dei 
capovolgimenti nella graduato 
ria, interessando principalmen- 
te la zona della retrocessione. 
L’Edera avrà come avversario 
il Pirelli e non vediamo come 
i rossoneri potrebbero in que- 
sta occasione capovolgere le 
previsioni della. vigilia, che so” 
no tutte a favore dei milane 
sh 

Mentre la Serie A sta av 
viandosi alla conclusione, la 
E inizia il suo secondo ciclo di 
attività. La prima giornata del 
girone finale vede le favorite 
al successo finale entrambe in 
trasferta. A. Trieste la Lazio; 
nelle cui file milita l'ex ederi- 
no Rautnich, avrà di fronte 
l'Inter, a Monfalcone i cantie- 
rini se la vedranno coi bre 
‘Sciani della Forza Costanza. 
Le finali si aprono con due in- 
contri incerti, anche se le pre 
visioni danno per battute le 
squadre di casa, specie l’inte- 
rina. Nella Serie C si ripete- 
rà la qualificazione a tre che, 
‘dopo una prima prova riuscita 
infruttuosa, essendo le tre can- 
didate terminate a pari punti, 
dovrebbe laureare le due squar 
dre da promuovere in Serie 
B. Domenica a Modena il so- 
dalizio degli Hockeisti Triesti- 
nil si troverà nuovamente di 
fronte all'Amatori Novara ed 
all’Alessandria. 

B.L 


I nuotatori americani 


regolati dai giapponesi 


Nagoya, 25 

‘Alla riunione natatoria inter- 
nazionale si. sono avuti i se 
guenti risultati: 200 m. stile 
libero: 1) Hiroshi Suzuki 218"3; 
2) Woolsey (S.U.) 21092; 3) 
Ford Konno (S.U.) 2°11”. 200 
m. farfalla: 1) Ishimoto 2130"8; 
2) Harrison (S.U.) 2/33”; 3) 
Oyakawa, s. t, Staffetta 4x100 


quattro stili: 1) squadra giap- 
ponese (Hase, Furukawa, Ishi- 
moto e Tani) #18”4; 2) squa- 
dra americana 4'29”2, 800 m.: 
1) Tsukasa Ohno 9’5"6; 2) 
Yuiyoshi Aoki 955”4; 3) Breen 
(S.0.) 9874, 200 m. rana; 1) 
Masaru Furukawa 2°36”4 (nuo- 
vo primato giapponese, prece- 
dente (2°40”9; il primato mon- 
diale, stabilito giorni fa da Fu 
rikawa è di 2738”7), 100 m, stile 
libero: 1) Atsuski Tani 564 
(nuovo primato giapponese); 
2) Noboru Goto 58”4; 3) Mana- 
bu Koga, s.t. Staffetta 4x200 
1) squadra giapponese 8 
2) squadra americana 8'50% 
Settemila spettatori, piscina 50 
metri, temperatura dell'acqua 
30 gradi. 


———————s 


Qrario delle ferrovie 


PARTENZE 


Ore 0.50 A per Monfalcone (2.8 
e 3, ciasse) 

» 335A per Venezia (2a © 
La classe) 

» 4104 per Udine (2268 
Giasse) 

» 6.244 per Udine (2a 0 8a 
classe) 

» 6,504 per Poggioreale ©. 
18.a classe) 

» 600‘R per Venezia, Bolo 
gna, Milano (1.a @ 
2.8 classe) 

» 6.12D per Venezia, Roma, 
‘Porino (La, 2a 6 
5.a classe) 

» 6304 per Gorizia €, (2a 
0 3,8 classe) 


a 6554 per Poggioreale C., 
Hibiane (28 0 3a 
classe) 


> 7ASA per Monfalcone (8a 
classe, soppresso la 
domenica) 

» 7254 per Monfalcone (8.0 


classe; si effettua dal 
28 giugno al 14 set 
tembre) 

1.57 DD per Udine, Tarvisio, 
(2.0 e 8.8 classe) 


8.25 DD per Venezia, Roma, 
ano, Parigi (ta, 
2a e 8.4 classe) 

si 840D per Udine, Tarvisio, 
2: 

a 850D 

ubiana, Zagabria, 
(2.3 e 8.a classe) 

» 9.504 per Udine (2,a 0 3.a 
Classe) 

x» 10124 per Venezia (2a @ 

a classe) 

è 1234 A per Udine (2a 0 8a 
classe) 

> 18.30 4° per Venezia (2a @ 

La classe) 

» 1845 A per Poggioreale ©, 
(3.a classe) 

» 14.09 DD per Venezia, Roms, 
Parigi (Ls, 2a 6 
8a classe) 

Ore 14.25 A per Gorizia - Udine 


(2a e 3. classe) 
» 1543 DD per Poggioreale C., 
‘Lubiana, Belgrado, 
Estanbul, Atene (La, 
2. 0 8, classe) 
» 20,20 DD per Venezia, Milano, 
Ventimiglia” (1.0, 2.8 
e 3; classe) 
» 2100 DD per Roma (1.8, 2a 
© 3.a classe) 
» 22.02 A per Udine (2in e 8a 
nlasse) 
» 240 D per Poggioreale C, 
iume, Zagabria, 
Vienna (La, 28 6 
8. classe) 
Venezia, Bari, 
lano (La, Za 
8. classe) 
» 16074 per Udine (Za.6 8a 
classe) 
» 16.374 per Venezia (La, 
2a © da classe) 


» 16.69 D 


#- (3347 per Poggioreale, Tap 
iena. (2.8, 8.8 Cl.) 
> 17404 per Udine (2.8 e da 
classe) 
> 1888 A per Portogruaro (2a 
è 8.a classe) 
» 1907D per Udine, Tarviù 
ienna, Monaco (2. 
0 8.a classe) 
» 19.27 A per Cervignano (8a 
classe) 
> 19.40 A per Udine (2a e Sa 
classe) 
> 19.62 A per Poggioreale C. 
(8a classe) 
» 20.00 A. per Monfalcone (8a 


classe), 


{ 


Venerdì, 26 rigosto 1955 


Malinteso realismo 


OM’E° dei fenomeni che si 

manifestano con gradualità 
spaziata mel tempo, anche que- 
sto del turpiloquio nella nostra 
attuale narrativa è percepibile 
ai più soltanto ora — per ecces- 
so d’intensità e di wirulenza.— 
‘quando inavvertitamente si è 
giunti, se non proprio all’abitu- 
dine, almeno a un certo grado 
di assuefazione. Poichè oramai 
il contagio ha fatto presa, gua- 
dagna di giorno în giorno terre- 
no e lo si deve considerare epi- 
demico. Nulla poi conforta a 
sperare che si tratti di un mo- 
mento limite, di un acme, i 
‘quali preludano alla. parabola 
decrescente: anzi. Qualche re- 
cente esempio ci appare in pro- 
posito assai indicativo; e per la 
insospettata provenienza e per il 
mome che lo avalla è tale da au- 
torizzare previsioni | pessimi= 
stiche. 

Lo sgradevole fenomeno, in 
Italia, va ascritto interamente 
alla nostra narrativa del secon- 
do dopoguerra, E ancora una 
volta risultiamo epigoni, arrivia- 
mo in ritardo (magari non fos- 
simo arrivati mai) nel risucchio 
di ‘alire letterature. Cospicni e 
clamorosi precedenti sono infat- 
ti da imputare al romanzo fran- 
cese,, inglese e americano, per 
limitarci alle produzioni princi 
pali. Ora tocca a noi, è il no- 
stro turno, sembra. Ne rilevia- 
mo gli effetti e la deprecabile 
fioritura senza drammatizzare, 
ma con sincero rincrescimento; 
tanto più che l’odierno è fuor 
di dubbio un periodo felice per 
la narrativa italiana. 

Dicevamo dunque che una 
forte accentuazione d’inquietu- 
dine ci viene adesso dall’inatte- 
so e sconcertante esempio di al- 


cuni romanzieri -già affermati 
(specie della generazione di 
mezzo) che scopriamo, con 


somma meraviglia, aderire d’un 
tratto a questa moda dell’elo- 
quio osceno inserito nel raccon- 
to. Pazienza gli scrittori nuovi 
delle ultime leve — pensavamo 
— si sa come sono i giovanissi- 
mi: esuberanti e sempre inclini 
a strafare: trovano qualche 
sparsa parolaccia in un libro di 
suecesso, e loro via d’infilata a 
rincarar la dose, a decuplicaro, 
per qualità e per frequenza; la" 
sciamoli sfogare, si calmeranno, 
rinsaviranno; anche nel caso lo- 
to dispiace, sì capisce, ma non 
sorprende. Dispiace e sorpren- 
de molto di più vederlo fare da 
scrittori anziani, esperti, che 
non l’avevano mai fatto, che 
mon c'erano mai caduti. Come 
spiegarsi e giustificare, nella lo- 
ro opera e nel loro stile, già 
formati e maturi, un mutamen" 
to così repentino? E poichè ci 
rifiutiamo di credere che narra- 
tori smaliziati, fortî di un atti- 
vo ‘che autorevolmente li iden- 
tifica nella letteratura contem» 
‘poranea, possano, d’improvviso 
considerare îl turpiloquio — po 
miamo — indizio di aggiorna 
mento, di rinnovamento, di evo- 
luzione, la nostra perplessità 
prende corpo. E allora? — vien 
fatto di chiedersi. 

Vediamo nn po”. Per prima 
cosa è doveroso ritenere che 4 
quella incauta novità i nostri 
autori siano pervenuti nella sol- 
Jecitazione d'interessi di esclusi* 
vo ordine artistico. I quali poi 
è facile individuare nella effica- 
cia espressiva e nella immedia- 
tezza del linguaggio corrente; 
specie se sì considera che il ri- 
Tievo investe in prevalenza ìl 
logo nel racconto. Ora è ben 
certo che il dialogo, elemento 
primario della narrativa, richie 
de sempre spontaneità e  fre- 
schezza di parlato vivo; la ri- 
chiede anche nel testo di seri! 
tori che non siano di stretta os: 
servanza realistica, figurarsi gli 
altri! E fin qui siamo d'accordo, 
Ma da lì a consentire che giovi- 
no allo scopo, o addirittura che 
si dimostrino indispensabili, il 
sostantivo sozzo, il verbo laido, 
l’espressione scurrile, ci corre. 
Ammissioni del genere, nei con- 
fronti di un’opera letteraria, 
mon ci troveranno mai consen= 
gienti. 

Il parlato «di viva vocey, in 
tutte le sue gradazioni di pro- 
venienza (gergo compreso), ha 
tali possibilità e varietà di ac- 
centi, immagini, figurazioni, co- 
Joritare, da escludere a priori 
— nell’interesse dell’auspicata 
efficacia dialogale — il ricorso 
alla torpitudine. Una scelta in- 
telligente © di gusto in codesta 
inesauribile riserva verbale con- 
sentirà sempre effetti per nulla 
inferiori a quelli della sconcez- 
za immessa a freddo nel dettato 
narrativo, Che poî la rinnnvia 
all’eloquio scurrile non indebo- 
lisca il dialogo nei suoi termi- 
ni di spontaneità e di vigoria, ll 
si può dimostrare con facil 
mezzi empirici. Si provi, per e- 
sempio, a omettere semplice 
mente, 0 quando proprio occor- 
ra a Sostituire in quel dialogo 
i vocaboli incriminati, poi sul 
metro della più severa esigenz 
si raffrontino i testi, Noi l'al 
biamo fatto spesso, di propos 
to, e senza che mai ci sia toc- 
cato di rilevare carenze o affie- 
volimenti espressivi, 

Quali: possibili eccezioni; si 
potrebbe eventualmente come 
prenderne l’uso — se discipli- 
nato da severi 
per certe particolari esigenze 
del dialetto e del gergo ripresi 
dalla strada, o quando la paro- 
la (invettiva, interiezione ece.) 
condizioni con assoluto rigore 
determinati atti e pensieri dei 
protagonisti. Ma pur in ambiti 
tanto circoscritti, siamo sempre 
propensi a eseluderne l’indi- 
spensnbilità; ferme restando tut- 
te le obiezioni negative sulla 
convenienza dal punto di vista 
del risultato letterario. Poichè, 
gira © rigira, si ricade sempre 
Îî: anche se si volesse ammet: 


tere mn certo apporto di effi 
cacia espressiva, a che varrebbe 
se la contropartita genera ine- 
vitabilmente fastidio, riesce 
sgradevole, induce ‘al volgare, 
al brutto, e insomma non va? 
Si persuadano pure i nostri au- 
tori: non. esistono nemmeno da 
noi eritici e lettori di gusto ai 
quali possano piacere, in un li- 
bro; "le eguaiatezze del vocabo= 
lario scurrile, E si potrebbe sog- 
giungere che a volte, in qual. 
che: eccesso, la. cosa, finisce. per 
offendere: come appunto capi- 
ta con lle persone che ne abu- 
sano discorrendo, senza mostra 
re di preocenparsi dell’impres- 
sione e delle reazioni di «hi a- 
scolta; villania e mancanza di 
rispetto che ci pare siano impu- 
tabili anche a certi romanzieri 
nei confronti del lettore, 

A nostro avviso, è in nome 
dell’estetica, in nome dell’arte 
— prima ancora che della mora- 
le, del pudore e magari della 
buona educazione — che l’im- 
piego del turpiloquio va sconsi 
gliato, va biasimato. 

Non è che ci si scandalizzi, 
infatti. Come non ei scandaliz: 
zano, © ben ci guarderemmo dal 
condannare, tante pagine della 
nostra letteratura, pur audacissi 
me e scabrosissime, quando in 
chiari termini appaiono conse- 
guenti all’assunto narrativo che 
le stimolava e si rivelano riscat- 
tate e risolte, La stessa cosa po- 
trebbe dirsi di molte opere in- 
signi del passato, italiane e stra- 
miere, in prosa e in versi (con 
richiamo particolare alla poesia 
vernacola), nelle quali persino 
forme di ‘turpiloquio risultano 
in certo modo affrancate dalla 
vigorosa impellenza di un'arte 
superiore. Tuttavia nemmeno lì 
sarebbe agevole dimostrare che 
l’impiego del vocabolo osceno 
‘costituisca mn apporto, una illu- 
minazione. Si tratta comunque 
di esempi celebri, talvolta som- 
mi, i quali nulla hanno a. che 
fare col nostro discorso; sul tur- 
pilognio nell’odierna narrativa. 

Ora noi pensiamo che queste 
molteplici considerazioni, tutte 
sostanzialmente negative, siano 
ben presenti agli scrittori in di- 
scussione, compresi i giovani, 
ma in special modo ai più e- 
sperti e maturi (tant'è vero che 
finora avevano scansato l’insi- 
dia). Ma allora, ci si chiede 
daccapo, come poterli capire? 
Come spiegarci Ja recrudescen- 
za e il dilagare del fenomeno? 

Elenchiamo a parte anzitutto, 
‘© magari accantoniamo, talune 
causali che coinvolgono princi- 
palmente i narratori nuovi: pla- 
gi e imitazioni delle tecniche 
altrui (per inesperienza, scarsa 
personalità, opportunismo); e- 
sibizionisno preconcetto (per 
spavalderia, ricerca dello scan- 
dalo, carenza autocritica); ec- 
cesso di zelo nella duplice ac: 
cettazione programmatica del 
realismo documentario e dell’an- 
ti-letteratura, oggi di gran mo- 
da; incontrollato abbandono a 
viziosi stimoli emotivi di origi- 
ne sessuale. Rimangono pur- 
troppo, nella maggior parte dei 
ensì, e con l'inclusione presso- 
chè completa degli scrittori af 
fermati, l'ipotesi e îl sospetto 
di un certo calcolo, di una cer- 
ta meditata speculazione pra- 
tica. 

Nella difficile circolazione del 
nostro mercato librario, questo 
tipo di opere narrative, propor- 
zionalmente: alla dosatura scan- 
dalisticà o ‘pseudo tale che le 
‘caratterizzano, finiscono sempre 
per avvantaggiarsi sulle altre 
che ne sono esenti. Tranne per 
l’autentico grosso scandalo. (del 
resto raro), non è mai gran co- 
sa, d’accordo; ma tutto aiuta, 
anche il poco, vista la precaria 
situazione del momento, L’im- 
portante si è che nella glaciale 
indifferenza del pubblico ita 
liano; possa determinarsi un sia 
pur esiguo moto di disgelo. A 
tal fine, il preannuncio, sussni 
rato e diffuso, del turpiloquio 
in un libro nuovo, può bastare. 
Si sa come vanno da noi queste 
cose: di solito, nei erocchi pro- 
miscui, incominciano gli nomi 
ni a confidarselo all'orecchio 
con mimica allusiva (nel ro- 
manzo di Tizio è scritto questo 
e quest'altro «a tutte lettere»); 
un istante dopo la notizia è cap- 
tata e rimessa in onda sul cir- 


cnito femminile, notoriamente 
ad altissima frequenza; e non 
occorre altro, Il libro non andrà 
a ruba, ne conveniamo; ma si 
venderà, circolerà, siatene certi. 
In tal modo, nell'incentivo, di 
un interessamento che dovrebbe 
essere almeno in prevalenza in- 
tellettuale, viene ad inserirsi 
una stimolante licenziosa, equi- 
voca, di bassa lega. Senza dire 
nel caso specifico — che si- 
mili attese e ricerche dei lettori 
sulla pagina, possono spiacevol. 
mente ricordare il furtivo sfo- 
gliar nei dizionari degli adole- 
scenti in caccia di parole e di 
spiegazioni proibite. E a que- 
sto forse che mirano quei nostri 
narratori, pur dotati, bravi e di 
giustificata ambizione? 
Sinceramente vorremmo non 
doverlo nemmeno sospettare. 
Per il loro buon nome di scrit- 
tori e nell'interesse dell'odierna 
narrativa italiana, in tutto der 
gna di una tradizione che l’ha 
sempre annoverata tra le più 
serie e pregevoli del mondo. 


Oliviero Honoré Bianchi 


Un fotogramma del drammatico 
gatari» (La maschera e il destino), il film apparso sugli 
schermî del Lido di Venezia conla firma di Noboru Nakamura 
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INAUGURATA LA XVI MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


Serata di gran gala al Lido 
per l’apertura del Festival 


Accolti da'clamorose manifestazioni di entusiasmo i più celebri divi dello schermo 
La consegna dei premi per i documentari - Simbolismo mitico di -Shuzenji Monogatari» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 25 

Quello che questa sera avreb- 
be dovuto essere il festoso pro- 
logo del gran gala per l'inaugu- 
razione della sedicesima Mostra 
del Cinema si è tramutato ad 
‘un certo momento in un pauro- 
‘so pigia pigia e in un ondeggia- 
mento che, per essere contenuto 
e non farlo volgere in un disor- 
dine suscettibile di guai, c'è vo- 
luta tutta l'energia e la decisio- 
né della Forza pubblica dislo- 
cata all'ingresso del Palazzo del 
Cinema, E tutto ciò è accaduto 
per Sophia Loren, il cui arrivo, 
avvenuto con un non lodevole 
margine di ritardo sugli stessi 


Ambasciatori presenti a Vene 
zia, ha segnato la rottura della 
barriera improvvisata che dove- 
veva separare, il pubblico dei 
curiosi dalle personalità di Go- 
verno, dalle autorità, dai regi- 
sti e dagli attori invitati alla 
prima del Festival. 

L'inizio era stato fissato per 
le 21.15, ma le proiezioni in ef- 
fetti hanno preso l'avvio quasi 
‘un'ora dopo. Per altro già prima 
che apparisse la Loren il bru- 
sio, il gran vociare dei simpa- 
tizzanti per i propri beniamini 
‘aveva raggiunto una buona quo- 
ta. Si navigava davanti al Pa- 
lazzo del Cinema fra gli intri- 
chi dei cavi della televisione, tra 
pattuglie di fotografi e operato- 


IMPREPARATI GLI UOMINI AI PORTENTI 


DELL'ENERGIA NUCLEARE 


Accolle con un senso di perplessità 
le rivelazioni sul progresso atomico 


Forse il maggior risultato della recente Conferenza di Ginevra sta nell'aver portato 
un eilicace contributo alla divulgazione delle prospettive che la scienza ha aperto ai popoli 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Ginevra, agosto 

Penso che. dovrei, scrivere, 
ore che la Conferenza si è 
chiusa, un articolo molto eri- 
spettabile», con barba e cap- 
pello a cilindro, sui risultati 
della riunione e sull'importan- 
2a delle ricerche atomiche; 
eppure esito a farlo. Sarebbe 
Poccasione di inneggiure alle 
magnifiche sorti e progressive 
che aspettano l’uomo, alle pro- 
spettive dell'elettricità gratui- 
ta, dei tumori bruciati dalle 
radiazioni, delle patate eterna- 
mento fresche e della vita al 
lungata fino a duecento anti 
(poveri Yiovani!); ma non mi 
riesce, e non so perchè, Eppw 
re queste prospettive non sono 
vane illusioni; senza darle per 
certe, possiamo considerarle 
logiche, sensate e. fortemente 
probabili. Uno scienziato ita- 
Hiano che ieri pregavo di dirmi 
se le meraviglio di cui qui si 
è tanto parlato fossero a suo 
parere una bubbola, mi, ha ri- 
sposto di crederle, invece, rea- 
lizzabili, Del reato mon c'è da 
sorprendersi: era assai più dif- 
ficile fare la scissione dell'ato- 
mo — dell'atomo: ci pensate? 
— che raccogliers in caldaie 
il calore che ne sprigiona © 
fare Velettricità con delle veo- 
‘chie turbine a ‘vapore. Perfino 
la fusione dell'atomo di idro- 
geno, per arduo che sia arri* 
varci, è più che altro un pro 
blema tecnico. 


Nessun poema 


Se, dunque, c'è una realtà 
entro questi sogni, che cosa) è 
che ci turba tuttavia 6 ci ren 
de perplessi? Forse l'eccesso 
di comodità materiale e di cite 
tomatismo che potrà derivar- 
ne? Non credo che sarà mai 
vinta la sofferenza; nè soppres= 
so il saerificio, sale della vità, 
jertilizzatore: delle nostre azio- 
ni. E allora? Le scoperte ato- 
miche provocano sbalordimen= 
to più che gioia. Come mai? 
Ricordo d'aver letto certi reso- 
conti giornalistici del tempo in 
cu si inventò l'automobile: 7a 
ebbrezza della corsa @ quaran- 
ta all'ora era descritta in ter= 
‘mini entusiastici. Le prime ap- 
plicazioni dell'energia elettrica 
alla vita comune furono accol- 
te. con una fede ingenua e vi- 
brante; e che dira. del telegra- 
fo, dei primi treni, delle gal- 
lerie che ‘attraversavano le 
Alpi? La vaporiera, la mon- 
gotfiera, il volo sfortunato di 
Chavez. furono salutati con 
strofe © con prose che ancora 
si conservano nelle antologie 
scolastiche. Le scoperte atomi- 
che non trovano, non dico poe- 
ti, ma meppure cronisti bril- 
lanti. 

Quale è il motivo? Uno dei 


1 piloti inglesi John Hackett è Peter Moneypenny che a bor- 
do di un bombardiere: hireattore «Canberra Mark 7» hanno 
effettuato il raid Londra-New York e ritorno in 13 ore e 50° 


nostri delegati a Ginevra, il 
prof. Villani, osserva. che il 
pubblico, non era preparato a 
sentire l'importanza della scien- 
za atomica: la riunione, pers 
tanto, ha avuto il merito di 
destare un interesse nuovo. 
Oredo infatti che questo sia 
uno dei maggiori risultati del. 
la conferenza atomica. Milioni 
di womini si sono familiariszati 
con realtà come la scissione 
dell'atomo, l'energia nucleare, 
il reattore, Il progresso dell’ag- 
giornamento psicologico di va- 
sti settori dell'umanità è stato 
immenso; in questi quindici 
giorni. 

‘Sono salito sulla scaletta che 
porta nell'interno del reattore 
venduto dall’America alla Sviz- 
zera ed esposto in un giardino 
del Palazzo delle Nazioni, So- 
no entrato, così, nella pila ato- 
mica; 'su una parete Interna 
dell'involucro, un: segnalatore 
automatico annuncia, in Tette 
re nere tremolanti su uno 
schermo: Reactor on, il reat- 
tore sta funzionando: e le pa- 
role, nel crudo linguaggio an- 
glico, assumono il «colore oscu- 
to» di quelle dantesche. Che 
si lasci anche qui ogni spe 
ranza? speranza, dico, di TE 
torno in un mondo fatto di 
morbidezze, di riflessività, di 
riguardi, di sfumature, di dolci 
timbri, di ansie e di scuse sU 
perflue: un mondo in cwì la 
mezza parola, Vaccento, Pal 
Insioné, il sorriso, la delicatee= 
za delle intenzioni e delle 
espressioni davano tutto un 
colore all'esistenza? Silenzio: 
la. reazione a catena si sta 
svolgendo; il mistero sconfina= 
to della materia si sta in parte 
disciogliendo in questo avve 
nimento che non produce al- 
cun rumore, alcun segno este- 
riore, salvo proprio questo si- 
lenzio anormale, questo stupo- 
re, questo senso di arcano che 
prende tutti i visitatori come 
nel tempio di una religione 
paurosa, un silenzio e un sen= 
so di arcano di fronte al quale 
lo sferragliare delle prime lo- 
comotive dell'Ottocento sim- 
boleggiava bene il carattere 
giocondo e un po’ fanciullesco 
di quelle invenzioni, 

Oppoggiato a una ringhiera 
circolare entro la pila, nel buio 
reso luminoso dal fascio di tu 
ce azzurra che promana dalla 
reazione, osservo sotto i miei 
piedi, di lè dalla barriera pro- 
tettiva e trasparente rappre- 
sentata da un cilindro di cin- 
que metri d'acqua, acqua or- 
dinaria semplicemente demi» 
neralizzata, le lastre di uranio, 
lunghe un metro e spesse un 
centimetro o due, i cui atomi 
si stanno scindendo. Non ve- 
do, naturalmente, il «bombar- 
damento» esercitato dai new 
troni, non vedo gli atomi che 
nessuno ha mai visto diretta 
mente; vedo il mistero ‘fisico- 
chimico di cwi sono protago- 
niste lei lunghe stecche di ura- 
nio verticalmente disposte, in- 
filute entro sostegni, bagnate 
nell'irreale ma ‘intensissima i 
ce azzurra che giunge a noi 
attraverso il cilindro d’acqua; 
e sento un'onda di mite calore, 
il calore della scissione atomi= 
ca che qui è Umitato dalle pro- 
porzioni ridotte dell'esperimen- 
to e sopra tutto dal formida- 
bile schermo di quel blocco 
acqueo. Raccolto, questo calo- 
re sarebbe una forza; qui, per 
ragioni pratiche, viene diluito 
nel blocco d’acqua e. lasciato 
disperdere. 


Oltre Jo- frontiere 


L'atteggiamento dei visita. 
tori si può definire con l’ag- 
gettivo «impressionato». Nes- 
suno prova nè letizia nè entu- 
siasmo nè ancora esaltazione. 
Eoco di nuovo quella perples- 
sità, quel senso di sconcerto 
cui alludevo, L'umanità non è 
preparata alle rivelazioni del- 
V'energia-materia, e questo fe- 
nomeno corrosivo e di disfaci- 
mento degli elementi fonda- 
mentali, le stesse parole disgre- 
gazione, scissione, bombarda- 
mento dell'atomo, evocano con- 
cetti di fastidiose e imperti- 
nenti alchimie nel campo del- 
l'impercettibile, di operazioni 
arbitrarie a pericolosissime; di 
degenerazione della materia. Il 
fumo di una locomotiva, il bu- 
dello nero del traforo delle 
‘Alpi evocano progressi costrit- 
tivi, che ingigantivano visibil- 
mente luomo; questo cilindro 


di acqua, questa radiazione 
bluastra, questa alluoinante 
presenza sotto l’acqua di la- 
stre di uranio in mezzo a del- 
le' aste tubolari che sembrano 
un ordigno di Marziani, il si- 
lenzio in cui avviene la rea- 
zione a catena, l'infido calore 
che ci fa sentire palpabilmen= 
te Venergia liberata dalla frat- 
tura dell'atomo, ci trasportano 
in Un mondo che viene troppo 
presto, o che in ogni modo 
deve ancora assuefarci. 

La conferenza di Ginevra ha 
inaaminciato questa asswefa= 
zione. Mentre i giornali han- 
mo, s% milioni di copie, popola- 
rigzato la pila atomica. gli 
scienziati rivelavano recipro4 
camente con sollievo una quan- 
tità di procedimenti tecnici, € 
allucciavano conoscenze per 
sonali; intavolavano discussio- 
ni 6 collaborazioni attraverso 
le frontiere, che «continueran- 
no» dopo Ta conferenza. S'in- 
tende che. nessuno ha rivelato 
quante bombe atomiche ha in 
magazzino; ma lo scambio di 
notizie è stato importante. 
«Prima, mi ha detto il prin- 
cipale delegato canadese prof. 
Gagnon, nella difficoltà di di- 
stinguere fra ciò che si poteva 
6 ciò che non si poteva dire, 
nei nostri congressi internazio: 
nali mon sì diceva assoluta= 
mente nienter. 

La scienza, probabilmente 
le la tecnica), a forza di mo- 
deratori e di canalizzatori, © 
con Paiuto, al momento bua- 
no, dell'estetica al servizio del- 
Vindustria, riuscirà a dare al- 
le nuove forme di energia un 
aspetto meno allucinante: già 
il reattore sperimentale, che a 
Ginevra hanno visitato le fa- 
miglie del popolo, 4 bambini, 
luccicante nei suoi appareo- 
chi di controllo come la cabi- 
na di comando di uno yacht, 
vivido e argenteo nel cilindro 
d’acqua purissimo come una 
specie di fantastico orologio 
ginevrino, è un bel progresso 
rispetto di mostruosi appareo- 
chi da cui dovette uscire la 
bomba di Hiroshima. E che 
dire degli. isotopi misuratori, 
prodotto ormai classico della 
pila atomica? Essi hanno per- 
messo, per dirne una fra mil- 
le, di accertare che il gluoo- 
sio dello zucchero si sparge in 
tutto il corpo un minuto dopo 
essere;stato ingerito; è basta- 
to radioattivare del glucosio 
con un isotopo, il carbonio 14, 
somministrario e misurare poi 
la radioattività di diversi ‘or- 
gani. Non è escluso che 1a 
meccanica atomica assuma 
spetti più confacentisi alla psi- 
che umana, a quel retaggio 
che forma la nostra natura, € 
che le nuove forme di energia 
possano diventare familiari 
come Velettricità. Che altro ha 
significato la presenza di dele- 
gati del Vaticano vin abito ta- 
lare, se non la necessità di 
una presa di possesso spiri- 
tuale e consapevole della nuo- 
va realtà? Avanti, brave new 
world; non spaventiamoci; Dio 
è anche dentro Patomo. 

Del resto, questa specie di 
stregoneria proibita che sem” 
bra avvolgere le cose dell'ato- 
mo deriva in parte dal miste: 
ro dì cui la scienza nucleare si 
è circondata finora, e dal sen- 
so di importanza di cui î suoi 
officianti tuttora si ammanta= 
no: specialmente i giovani, IA 
vedevi deambulare per i cor- 
ridoi spaziosissimi del Palazzo 
delle Nazioni in atteggiamento 
assorto ed estraneo, assoluti, 
chiusi, dogmatici come gran 
sacerdoti. 

Uno scienziato più anziano 
osservava che a questi giova- 
noîti mancano parecchie cose, 
e prima di tutto un po’ di 
umorismo. Non pensano che 
di fronte all’eternità i loro la- 
vori sono bagatelle, e che s0 
fanno quello che fanno è per 
chè, in fin dei conti, il Signo- 
te permette loro di divertirsi. 
Non si ubridcano del loro sa- 
pere? Non c'è un'eccessiva di- 
sinvoltura nei preparativi che 
questi preti della scienza ato- 
mica fanno per modificare le 
qualità delle piante? Il fatto 
è ormai-noto: ‘spezzando, gra- 
sie alla potenza delle radia- 
‘ioni, quelle Cassette che sono 
i cromosomi, si può agire di- 
rettamente sti geni, cioè sul- 
le caratteristiche ereditarie di 
ciascuna specie; si possono ap- 
paiare e spaiare geni diversi, 
st possono dare all'orzo certe 
qualità del grano e al grano 


certe qualità dell'orso; già si 
annunzia che si potrà far cre- 
scere il grano nel Circolo po- 
lare artico, grazie all'inven- 
zione di una pianta nuova la 
quale maturerà con una sola 
giornata di luce solare. Si so- 
no già modificati i pomodori e 
altri legumi. In tn discorso 
sulle utiliscazioni pratiche del- 
la radioattività il professore a- 
mericano Arthur H. Snell ha 
detto: «Ci si può domandare 
se la natura abbia davvero 
scelto il modo più efficace di 
utilizzare l'energia solare. Il 
cavolo comune che conoscia- 
mo non fa probabilmente il 
miglior uso della luce che ri- 
ceve, e quando avremo delle 
nozioni più complete della fo- 
tosintesi, noi faremo del cavo- 
To un supercavolo». Un rim- 
provero diretto a madre natu 
7a: non c'è male, 

Il prof. Gagnon mi assicura 
va che gran parte della diffi. 
denza del pubblico è dovuta al- 
Vimpressione — falsa, secondo 
lui: e parla una sommità del 


UNA QUESTIONE 


la chimica in Canadà — che 
la scienza atomica e le appli- 
cazioni relative siano cosa e- 
stremamente complicata, diffi- 
cilissima, quasi ‘inaccessibile. 
«Invece è della chimica ele- 
mentare», dichiarava To scien- 
ziato, e aggiungeva: «L'ap- 
prensione, la riverenza verso 
la nuova scienza è simile alla 
ammirazione cieca che hanno 
i giovani inesperti per certi lu- 
minari, certi uomini noti nella 
politica ‘0 in altre attività. 
Man mano che avanzano nel 
la vita, e vedono questi uomi- 
ni più davvicino, essi si abbas- 
sano fino a diventare piccoli 
piccoli. Vedete, per esempio; 
Vacqua pesante, di cui si parla 
con decento tenebroso. Sapete 
che essa sì trova in tutti i fiu- 
mi, e che voi ne beveto ogni 
giorno a tavola, s'intende in 
minime quantità? Che sono 
tutti questi misteri! Sì è crea» 
to il mito, ve lo dico io. Tutto 
invece è molto semplice». 


Riccardo Forte 


ri cinematografici e una vera 
falange di giornalisti. 

Il Palazzo del Cinema era 
immerso in, una, profusione di 
luci. Come sempre accade a Ve- 
nezia ormai da anni a questa 
parte, la prima della Mostra del 
Cinema stimola grande curiosità 
non tanto per quello che si 
vedrà sugli schermi, quanto per 
coloro che una volta tanto s0- 
no destinati a svolgere il ruolo 
di protagonisti dell'ambiente. 
Ed è stato quello di questa se- 
ra un ambiente festoso, bril- 
lante, tinteggiato da un cosmo- 
politismo di alta cifra, un am- 
biente in cui lo stavillio dei gio 
ielli e le estrose linee delle to: 
lette facevano corpo unico con 
l'eleganza e la bellezza delle di- 
ve e delle non dive, perchè in 
verità questa sera — oltre a 
Sophia Loren, Irene Genna, My- 
riam Bru, Mara Berni, Maria 
Fiore e, considerate nel loro 
folclore, le giapponesine arriva- 
te con Machiko Kyo, che questo 
anno è la protagonista di «Yan- 
Kwei-Fei — di belle signore si 
aveva un campionario davvero 
generoso, La delegazione nippo- 
nica, giunta con l'Ambasciato- 
re Ken Harada, ha dovuto subi- 
re addirittura un ‘bombarda- 
mento da parte dei fotografi: 
per dieci minuti le graziose fan- 
ciulle del Sol Levante hanno 
dovuto sorridere tra i fastidiosi 
lampeggiamenti davanti agli 
obiettivi. Oltre agli Ambascia- 
tori degli Stati Uniti (la signo- 
ra Luce era accompagnata dal 
marito), del Giappone, dei Paesi 
Bassi e della Russia sono inter- 
venute numerose personalità 
politiche, molti produttori ci- 
nematografici, artisti del cine 
ma e del teatro e i più bei no- 
mi della nobiltà italiana. 


Scorrendo il taccuino degli 
appunti sugli arrivi registrere- 
mo Leda Gys, la prima balleri- 
na del Metropolitan di New 
York, Sirene Aginowa, Bianca 
Fusaro, Maria Fiore, Consuelo 
Crespi, il Mago di Napoli, la 
giornalista americana 
Maxwell (la cui partecipazione 
ha consigliato i duchi di Wind- 
sor presenti a Venezia a rinun- 
ziare al gran gala), l'attore Ra- 
scel con, Elena Giusti, Walter 
Chiari con Francesca Nicoletta 
Pagliari e la contessa Foscari. 
Sophia Loren, Walter Chiari 
e Renato Rascel prima di fare 
il loro ingresso nel Palazzo 
‘hanno dovuto sostare per brevi 
istanti. davanti sì microfoni 
della radio e dire le loro impres- 
sioni sull'avvenimento lidense. 
Così è stato anche quando. è 
giunto il Sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio on, 


Brusasca, intervenuto in rap: 


= 


CHE SUSCITA VIVACI POLEMICHE 


Contrari gli americani 
alla coscrizione femminile 


Tuttavia si ritiene che se dovesse scoppiare una nuova guerra 
milioni di donne verrebbero arruolate nei servizi ausiliari 


In America si parla con in- 
sistenza, della necessità di far 
varare una legge che, in caso 
di guerra, estenda Ja coscri- 
zione obbligatoria alle donne. 
5' una grossa questione che 
sta causando polemiche sulla 
stampa e nella opinione pub- 
blica, In Inghilterra ci volle 
lo spettro della invasione per 
far approvare dal Parlamento 
una legge simile ed è probabi- 
le che per far decidere il Con- 
gresso americano ci voglia una 
Situazione di emergenza che 
potrebbe essere rappresentata 
dalla scarsezza di mano d'ope- 
ra in caso di mobilitazione ge- 
nerale degli uomini, 


Quattro categorie 


Intanto, forti della esperien- 
za. inglese, gli americani stan- 
no esaminando il problema co- 
me se la mobilitazione fosse 
già un fatto compiuto, A_Wa- 
shington si è cominciato col 
dividere in quattro categorie 
i servizi a cui eventualmente 
potrebbero essere adibite le 
donne e cioè, i servizi ausiliari 
nelle forze armate; il lavoro 
negli uffici; l'utilizzazione nelle 
industrie di guerra e la dife- 
sa territoriale, 

L'età per il reclutamento do- 
vrebbe essere dai 19 fino ai 30 
anni, Essendoci in America 30 
milioni di donne dai 19 ai 60 
anni; si ritiene che si potreb- 
bero facilmente mobilitare tre 
milioni di americane anche l- 
mitando il reclutamento dai 19 
ai 30 anni, Si riuscirebbe così 
ad inviare altrettanti uomini 
al fronte senza che il ritmo 
della vita della nazione subi- 
sca. arresti o. rallentamenti: 

Durante la seconda guerra 
mondiale c'erano 200 mila don- 
ne nelle Forze armate dello Zio 
Sam, senza contare le infer- 
miere, naturalmente, Hsse era- 
no tutte volontarie e fu neces- 
sario approvare Una legge, so- 
lamente per ammettere il prin- 
cipio, deîla, creazione di corpi 
ausiliari femminili alle dipen- 
denze delle forze armate, Ci 
furono ausiliarie nell'esercito, 
nella marina e nell'aviazione e 
fu organizzato anche un corpo 
di «marines», 

Anche oggi non si tratta di 
organizzare delle unità com- 
battenti, ma di utilizzare al 
massimo le rappresentanti del 
cosiddetto sesso debole special 
mente nella difesa territoriale, 
All'accademia del Forte Lee, 


però, le allieve ausiliarie fan- 


fucile è il moschetto, Esse for- 
meranno i quadri di quelle u- 
nità che eventualmente ver- 
ranno inviate a prestare ser- 
vizio oltre mare, 

Gli esperti hanno calcolato 
che sono circa 400 i servizi che 
potrebbero essere affidati alle 
donne, Nella scorsa guerra în 
un primo tempo le donne ven- 
nero, assegnate ai comandi 0 
prestarono servizio come tell 
foniste, autiste o traduttrici, 
ma con l’acuirsi del conflitto 
vennero: utilizzate anche nelle 
torri di controllo degli aero- 
porti, negli uffici cifra, e in 
altri ‘infiniti incarichi, 

In previsione che una nuova 
guerra debba richiedere un 
maggiore logorìo di uomini, si 
pensa. di utilizzare! le; donne 
anche nelle basi navali e nel 
l'aviazione, se non proprio (co- 
mme combattenti almeno per pi- 
lotare gli apparecchi dalle fab- 
briche alle basi aeree, 

Questa prospettiva di una 
mobilitazione femminile non è 
naturalmente accolta con gioia 
da nessuno, Gli uomini non 
sembrano molto soddisfatti 
dell'idea che le loro sorelle 0 
le loro mogli possano essere 
chiamate di autorità a lascia- 
re la famiglia. Le donne dal 
canto loro non possono essere 
certamente entusiaste e spe- 
cialmente quelle che hanno 
bambini piccoli pensano che 
una madre non possa essere 
distolta dai soi doveri mater- 
ni. Naturalmente donne e uo- 
mini sono contrari anche per 
pregiudizi comuni a tutti i pae- 
sì e solamente le prospettive 
di una guerra totale, potreb- 
bero far cambiare l’atteggia» 
mento dell'opinione pubblica. 


L'Angelo della Crimea» 


Comunque, molta strada è 
stata fatta da quando, duranle 
la prima guerra mondiale, si 
tentò di, organizzare i servizi 
ausiliari femminili, Fu il gene- 
rale Pershing a prenderne la 
iniziativa, ma la proposta ven 
ne bloccata dagli ambienti mi- 
litarì di Washington, Poco pri» 
ma della seconda guerra mon: 
diale l'idea di. Pershing venne 
ripresa dalla deputatessa Edith 
Roger la quale presentò senza 
altro una proposta di, legge 
per le creazione di un corpo 
femminile volontario, DI nuo- 
vo anche la proposta Roger 
incontrò la violenta opposizio- 
ne delle alte gerarchie milito- 
ri secondo le quali non era se- 


no istruzione con la pistola. il 


ganizzazione militare della na- 
zione, 

Ma la successiva decisiona 
del Congresso di stabilire ia 
coscrizione obbligatoria per gli 
uomini, contribuì indiretta: 
mente ‘a favorire l'idea della 
deputatessa e, pochi giorni 
prima di Pearl Harbour, l'at 
lora capo di Stato Maggiora 
generale Marshall dette tassa- 
tivi ordini affinchè. venisse 
creato un corpo ausiliario fem- 
mminile, I militari cercarono an- 
cora di sabotare gli ordini del 
capo, dissero che l'Armata sa- 
rebbe diventata un'agenzia. ma- 
trimoniale, ma, finalmente il 
Congresso nel luglio del 1942 
approvò la legge e le donne 
entrarono ufficialmente a far 
parte delle Forze, armate. del- 
la Repubblica, ma sempre co- 
me volontarie. 

Molto tempo è passato da 
quando nel lontano 1854, du- 
rante la guerra di Crimea, le 
donne apparvero per la prima 
volta nella organizzazione mi- 
litare, Furono le infermiere di 
Florence Nightingale, la ro- 
mantica ragazza inglese che 
rinunciando agli agi di una vi 
ta borghese e lottando contro 
pregiudizi di ogni sorta, riuscì 
nel suo sogno di portare soc- 
corso agli esseri sofferenti. 
Florence aveva allora 34 an- 
ni, essendo nata a Firenze nel 
1820, Essa sì portò via dall’Ita- 
lia il nome e la gentilezza di 
una delle sue città. Anche al- 
lora l'idea di Florence fu o- 
steggiata dai militari e dall'al- 
ta società a cui Florence ap- 
parteneva e quando lei e la 
piccola schiera delle infermie- 
re giunsero sugli insanguinati 
campi di battaglia della Cri. 
mea, furono criticate e consi: 
derate poco più di donne per- 
dute, Poî, poco a poco, l'abne- 
gazione, la costanza, il sacrifi- 
cio di quel gruppo di pioniere 
e soprattutto il grande aiuto 
che esse dettero ai medici del 
corpò spedizionario, vinsero i 
pregiudizi e le critiche, 

Quel piccolo nucleo andò an- 
mentando, venne organizzato, 
ebbe una uniforme e Floren: 
ce sì guadagnò il nome di «An- 
gelo della Crimea». 

Certamente Florence non 
pensava allora che la sua ini- 
ziativa avrebbe portato le don- 
ne a svolgere compiti che van- 
no al di Tà della missione del- 
l'infermiera. Ma allora le guer- 
re non erano «totali» e ancora 
non sì era avvertito il bisogno 
di novelle Amazzoni, 


rio includere le donne nell'or. 


Sallustio Bossî 


presentanza del Governo, con 
il Prefetto di Venezia e gli ono- 
revoli Ponti e Gatto, rappre- 
sentanti. rispettivamente del 
Senato e della'Camera, 

La rassegna delle ombre par- 
lanti» è stata preceduta da una 
breve cerimonia: la proclama- 
zione dei vincitori delle mostre 
del film documentario e dei film 
per ragazzi, Il direttore genera- 
le della mostra dott. Croze ha 
letto rapidamente il verdetto 
della giuria e l’on. Brusasca ha 
proceduto alla consegna dei 
premi, Il primo premio per il 
documentario è stato assegnato 
al film «Quando le' montagne 
galleggiano» realizzato da Ho- 
sen per la Danimarca; il pri 
mo premio per i film dedicati 
ai ragazzi è stato attribuito al 
cecoslovacco «Viaggio nella prei- 
storia» di Karl Zeman. 

Subito dopo la sala sì è fatta 
buia e sullo schermo sono co- 
minciate ad apparire le sequen- 
ze di «Shuzenji Monogatari» 
(La maschera e il destino) di 
Noboru Nakamura, un lavoro 
— come già si è detto — che 
scorre sul filo di un simbolismo 
mitico e porta l'occhio a spa- 
ziare su meravigliosi scenari 
tra, palazzi e templi millenari 
e dove il fasto dello shogu- 
nato medioevale rivive attra- 
verso splendidi costumi e il gu- 
sto del colore sfarzoso dell’e- 
poca, 

In attesa di dire di più in se- 
de critica. ci limiteremo per 
questa sera a indicare il senso 
di stupore e di ammirazione 
scaturito dal pubblico allorchè 
esso si è trovato a_ seguire le 
scene grandiose della batta- 
glia notturna al castello di 
Yoshikazu Hiki e quelle di amo- 
te tra, Yoriye e Catsura, che 
sono i protagonisti della. vi- 
cenda, scene queste ultime che 
traggono ampio respiro da una 
atmosfera di sogno fornita da 
un grande parco di ciliegi în 
fiore sullo sfondo del pitto- 
resco Fuji. 

Per il battesimo della mo- 
stra il Direttore generale dello 


isa | spettacolo Nicola De Pirro ha 


indirizzato un messaggio a tut- 
ti i partecipanti e a tutti gli 
ospiti del ‘Festival veneziano 
ricordando come la sedicesima 
rassegna del film si svolge in 
coincidenza con il sessantesimo 
anniversario dell'invenzione del 
cinema, 

«La Francia ha già degna- 
‘mente celebrato la memoria dei 
fratelli Lumière — ha soggiun- 
to De Pirro — ma in una compe. 
tizione internazionale com'è 1a 
attuale in cui si misurano e si 
valutano i- progressi e le con- 
quiste di un'invenzione che ha 
creato un'epoca e una civiltà, 
è particolarmente doveroso ri: 
cordare gli artefici di questo 
miracolo del genio umano, di 
questa prodigiosa invenzione la 
quale dopo avere dato vita alle 
ombre non si sa quali altri pro- 
digi possa ancora riservarci do- 
po quelli della parola, del colo- 
re dello spazio, e della profon- 
dità. Ed oggi — ha concluso 
De Pirro — il cinema non è 
più soltanto un'arte, non è più 
soltanto un'industria, esso è il 
più potente mezzo di espressio- 
‘ne e di comprensione universale 
poichè supera ogni linguaggio, 
varca ogni frontiera è parla 
direttamente al cuore e allo spi- 
rito dei popoli con incalcolabili 
risonanze umane e sociali. 

Domani pomeriggio sarà vi 
sionato il film messicano «Dopo 
la tormenta» di Gavaldon ed 
in serata l'attesissimo «Ordet» 
realizzato da Teodoro Carlo 


Dreyer, 
Bruno Ramot 


La signora Gronchi a Parigi 
Parigi, 25 

La signora Gronchi, moglie 
del Presidente della Repubbli- 
ca italiana, accompagnata dal- 
la signora Angelini, moglié del 
Ministro dei Trasporti, sono 
giunte stamane a Parigi per 
un breve soggiorno, Le due si- 
gnore rientreranno in Italia 
sabato. 


Destino. sull’asfalto 


Kirk Douglas e Bella Darvi in 
un'appassionata scena. dell’emo- 
sionante CinemaScope della 20th 
Century Fox «DESTINO SUL- 
L'ASFALTO», a cui partecipano 
anche Cesar Romero, Katy Jura- 
do e Gilbert Roland sotto la re- 
gia di Henry Hathaway. Questo 
importante film è imminente su- 
gli schermi della nostra città. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 agoste 1955 


LA PRATICA ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI DI UDINE 


SEICENTO RICHIESTE DI LASCIAPASSARE 
presentate sinora alla nostra Questura 


I primi cinquanta 
uffici jugoslavi per 


dei vari permessi 


libretti verranno consegnati questa mattina agli 
il visto - Le norme da seguire per l’ottenimento 


- Un incontro delle autorità di frontiera a Gorizia 


‘Ha già cominciato a funzionare 


* presso la locale Questura l'apposi- 


to ufficio per il rilascio dei per- 
messi relativi al recente accordo 
italo-jugoslavo per il traffico nelle 
zone di confine: circa seicento per- 
sone hanno presentato sinora rì- 
chiesta per il lasciapassare. Le 
pratiche relative vengono svolte 
nelle stanze numero 41 e 42 della 
Questura, al pianoterra, sul lato 
di via del Teatro Romano, aperte 
al pubblico dalle 9 alle 13. Soltan- 
to il «lasciapassare straordinario» 
sarà rilasciato invece dal Settore 
di polizia di frontiera, con sede 
in corso Cavour 4. 

Questa, mattina alle 10, i primi 
cinquanta libretti verranno conse- 
segnati dalla nostra Questura al- 
la polizia jugoslava di frontiera 
per il visto. Come è noto, l’Accor- 
do prevede che i documenti devo- 
no venir restituiti dalle autorità 
jugoslave entro gli otto giorni 
successivi al ricevimento degli 
stessi. Intanto le stamperie lavo- 
rano alla preparazione dei diver: 
tipi di Nibretto (l'Accordo prevede 
V'emissione di quattro lasciapas- 
sare differenti), di cui un certo 
quantitativo sarà pronto già nella 
giornata di oggi. Viene conferma- 
to che le domande e i relativi do- 
cumenti da presentarsi per ottene- 
re i lasciapassare saranno tutti în 
carta semplice e rilasciati. senza 
alcun onere fiscale; ma verso solo il 
rimborso delle pure spese di. co- 
sto materiale del libretti. 

Jeri la Questura ha diramato un 
comunicato alla stampa con le nor- 
me per l'ottenimento del, vari la- 
sciapassare. Si tratta delle moda- 
lità già contemplate nel testo del- 
l'Accordo di Udine, ma cì sembra 
opportuno, per evitare errori di 
interpretazione, di riportarle come 
comunicate dall'autorità di po- 
lizia: 

Tutte le persone residenti sta- 
bilmente nel Territorio di Trieste 
ed aree adiacenti, a domanda, po- 
tranno ricevere: 

A) Un lasciapassare per quattro 
mesi © per quattro viaggi al mese, 
che potrà venir rinnovato. La va- 
lidità del lasciapassare ed il nu- 
mero mensile dei viaggi potran- 
nio essere maggiori in relazione al- 
fe esigenze dei richiedenti, dagli 
stessi indicate nella domanda. Nel- 
la domanda andranno indicati no- 
me e cognome del richiedente, pa- 
ternità, maternità, data e luogo 
di nascita, residenza; estremi del- 
la carta d'identità (Comune e data 
di rilascio), punti di»transito, il 
Comune o i Comuni per il quale 
o per i quali il lasciapassare è ri- 
chissto nonchè — al caso — il 
mome, cognome e data di mtscita 
dei minori degli anni 12 che, even- 
tualmente,, accompagnino il tito- 
lare, Il lasciapassare sarà usato 
unitamente alla carta d'identità. 


®) Un lasciapassare per un anno, 
rinnovabile, per un numero, ilti- 
to di viaggi, riservato ai me- 
dici, veterinari, ostetriche, auti- 
sti 0 comunque a tutti coloro che 
abbiano necessità di portarsi ire 
quentemente nella zona adiacen- 
te a causa di rapporto continuati- 
vo di lavoro, Esso sarà munito di 
fotografia — con l'indicazione dei 
connotati del richiedente. Alla do- 
manda — in carta semplice — 
vanno allegate due fotografie au- 
tenticate, 

Le domande dovranno precisare 
mome e cognome (del richiedente, 
paternità, maternità, data e luo- 
go di nascita, residenza, estremi 
della carta d'identità (Comune e 
data di rilascio), punti di transi 
to, località di destinazione, moti 
vi del viaggio. Alla domanda yan- 
no uniti documenti comprovanti la 
professione e la necessità di re- 
carsi nell’area adiacente con la 
frequenza prevista dal lasciapas- 
sare. I titolari dei lasciapassare 
dovranno raggiungere il Juogo di 
destinazione, seguendo  l'itinera- 
rio più breve. i 

I possessori dei suddetti tipi di 
lasciapassare. dovranno. effettuare 
il rientro nell'area di provenien- 
za entro il giorno successivo a 
quello dell'uscita, Per giustificati 
miotivi di lavoro, cura, di fami- 
glia e turistici, il lasciapassare 
potrà essere valido a domanda 
per un soggiorno fino a tn mese. 

Per il transito agricolo, ver- 
ranno rilasciati i seguenti docu- 
menti: 

A) Tessera per il transito agri- 
colo. E' valida per un anno ed è 
rinnovabile; essa è provvista del- 
la fotografia del titolare e delle 
indicazioni del suoi connotati. 
Viene rilasciata alle sottoindica- 
te persone, residenti in una fa- 
scia della profondità di 10 chilo- 
metri dalla linea che separa l'a- 
rea di Trieste dalle aree adiacen- 
tie che si recano in fondi siti 
nella fascia prospiciente della stes- 
Sa profondità, dendo diritto al 
transito per un numero illimitato 
di volte, per attività connesse con 
beni agrari: 1) proprietari di be- 
ni immobili agrari, cave pietra e 
simili o di aziende agricole attra- 
versanti dalla linea di demarca- 
zione fra l'area di Trieste e le 
adiacenti; 2) i proprietari, non 
appartenenti alla categoria di cui 
al comma 1.o dell'articolo 7 delle 
Accordo, dei beni sopra menzio- 
nati o di aziende agricole siti in 
una fascia profonda 10 chilome- 
tri dalla linea, separante le aree; 
3) i conduttori di beni immobili 
agrari o di aziende agricole at- 
traversati dalla linea di demarca- 
zione tra le aree adiacenti o siti 
nelle aree di cui al punto 2), qua- 
lora fossero conduttori alla data 
del 5 ottobre 1954 e fino alla ces- 
saziane del rapporto contrattua- 
le; 4) gii usufruttuari dei beni 
immobili di cui sopta che siano 
coniugati o congiunti con.i pro- 
prietari; 5) i rappresentanti del- 
le persone giuridiche aventi gede 
in una delle aree di cui al comma 
Precedente. 

Le domande per ottenere Ja tes- 
sora per il transito agricolo do- 
vramno indicare: nome e cogno- 
me dei richiedente, paternità, ma- 
ternità, data e luogo di nascita, 
residenza, estremi della carta di 
identità (Comune e data di rila- 


quale proprietario conduttore, u- 
‘sufruttuario, rappresentante’ di 
persona giuridica, categoria e su- 
perficie dell'immobile (bosco, a- 
ree, metri quadrati, prati ha mq 
— campi ha mq — vigneti ha 
mq — pascoli ha mq — altra ca- 
tegoria), ubicazione dell'immobi- 
le, proprietario dell'immobile, du- 
rata del contratto, punti di pas- 
saggio — nome, cognome, data di 
nascita dei congiunti minori degli 
anni 12 — nome, cognome e nu- 
mero del permesso del transito 
agricolo dei congiunti maggiori di 
12 anni — nome, cognome, e nu- 
mero del permesso dei prestatori 
d'opera. Si dovrà pure indicare il 
numero e la specie del bestiame 
utilizzato per scopi agricoli (la- 
voro — pascolo stagionale); it 
numero ed il tipo degli attrezzi 
dei mezzi agricoli e deî mezzi di 
trasporto, Le domande dovranno 
essere corredate dai documenti 
attestanti che il richiedente el 
trovi nelle condizioni predette. 

B) Permesso di transito agrico- 
lo. E' valido per un anno ed è rin- 
novabile. Esso viene rilasciato al- 
le sottoindicate persone: 1) con- 
giunti conviventi: con Je nersone 
a cui vengono rilasciate le tesse- 
re agricole; 2) lavoratori agrico- 
li fissi e temporanei che siano jin 
rapporto: contrattuale o assunti 
dalle persone, cui vengono rila- 
sciate le tessere agricole; 3) pa- 
stori, carbonai e boscaioii, che 
lavorano sui fondi attraversati 
dalla linea che separa l'area di 
Trieste dalle adiacenti o. situati 
in una fascia profonda 10 km. 
dalla linea predetta, 

Il permesso di transito agricolo 
è munito di fotografia del titola 
re e porta l'indicazione dei suoi 
connotati. Le domande dovranno 
indicare: generalità del richie- 
dente, numero della tessera agri- 
cola a cui si riferiscono, ubica- 
zione del podere, nome del pro- 
prietario 0 del conduttore del 
fondo, punto di passaggio. 

Le domande dovranno essere 
corredate della dichiarazione cata. 
stale in carta semplice, 

Potranno inoltre venir rilasciati 
i seguenti permessi: 

A) Permesso stagionale di p@r- 
manenza, Le persone che per esì- 
genze di lavori stagionali dovesse- 
ro permanere nell'altra ‘area per 
un periodo superiore ad un giorno, 
dovranno essere provviste di un 
permesso stagionale di permanen- 
«a, nel quale sarà indicato il nu- 
mero della tessera o del permesso 
di transito agricolo, cui si riferi. 
scono. Esso sarà valido per un pe- 
tiodo non superiore a tre mesi e 
sarà rinnovabile. Le domande do- 
vranno indicare: generalità del ri- 
shiedente, numero della tessera 0 
del permesso agricolo, ubicazione 
del fondo, bosco, pascolo, nome del 
proprietarià, occupazione, Itiogo di 
transito, località di permanenza € 
periodo’ di permanenza. 

B) Lasciapassare straordinario. 
Tn caso di speciale urgenza .o di 
giustificati motivi potrà essere con. 
cesso detto documento alle perso- 
ne stabilmente residenti nel Ter- 
ritorio di Trieste, od aree adia- 
centi. 

MU lasciapassare straordinario, 
che sarà esibito con la carta di 
identità, darà facoltà di soggiorno 
nell'altra area per un periodo fino 
a dieci giorni ed il transito sarà 
consentito per una sola volta con 
rientro attraverso lo stesso punto 
di passaggio. 

©) Permessa di attraversamento. 
Le persone residenti in una delle 
aree previste dall’Accordo, che, 
per raccorciare il percorso, desi 
derino attraversare l’area  adia- 
cente, potranno ottenere il per. 
messo di attraversamento, Esso 
sarà munito di fotografia e conter- 
rà l'indicazione della sua validità 
nonchè i connotati de) richiedente 
Detto permesso potrà essere con- 


cesso a chi debba recarsi nel pro- 
prio fondo, nel posto di lavoro a 
nel proprio centro amministrativo, 
nonchè al personale addetto ai sere 
vizi automobilistici di linea od in- 
caricati del) trasporto di merci, La 
domanda dovrà citare: generalità 
complete del richiedente, punti di 
passaggio da attraversare per rev 
carsi da... a..., motivi dell'attra: 
versamento, itinerario da percor- 
rere durante  l'attraversamento 
stesso. 

Anche ieri si è avuta une riunio: 
ne di tecnici italiani e jugoslavi 
della polizia di frontiera e della 
dogana per discutere l'attuazione 
pratica dell'Accordo di Udine, La 
riunione si è svolta a Gorizia, nel- 
la sede della Camera di commercio. 
La Commissione jugoslava, com- 
posta da dodici funzionari, si era 
formata a Salcano ed era capeggia» 
ta dal col. Lukman, ispettore ge- 
nerale del servizi di frontiera re- 
sidente a Lubiana e ne facevaparte 
‘anche il dott. Jovanovie; consiglie- 


re generale dei servizi di dogana, 
giunto da Belgrado. Nelle Com: 
missione italiana erano il dott, 
Andreassi, ispettore della quarta 
zona di frontiere, il comm. dott, 
Giuffrida, direttore superiore del- 
la dogana di Udine, nonchè i com- 
missari di P. S. dott. De Julianis 
del settore frontiera di Gorizia, 
dott. Pattarino del settore di Tar- 
visio, dott. Picerni del settore di 
Trieste ed altri funzionari. 

Per snellire i lavori, sono state 
formate due sottocommissioni mi- 
ste: una di funzionari e tecnici di. 
dogana e l'altra di funzionari e 
tecnici dei servizi di frontiera, La 
sottocommissione per la dogana 
ha concluso i suoi lavori verso le 
19.15, quella per i servizi di fron- 
tiera alle 21 era ancora in seduta, 
Dei risultati di questi primi con- 
tatti, le due Commissioni riferi 
ranno alla superiore Commissione 
mista italo-jugoslava in vista del- 
la prossima riunione che si ter- 


rà a Bled. 


La dichiarazione dei redditi 


TRIDSTE QUARTA PER NUME- 

RO DI DENUNCE, INFERIORE 

ALLA MEDIA NAZIONALE DEL 
REDDITO 

Sono state rese note ufficial 
mente, in sede nazionale, le ri 
sultanze della quinte dichiara- 
zione dei redditi, compiuta il 81 
marzo di quest'anno e per la 
quale sono in esazione dd questo 
mese le relative imposte. Per 
quanto concerne i dati generali 
risulta un aumento di oltre mez- 
zo milione di contributi tra la 
prima denuncia del redditi, fatta 
nel 1951, e quella di quest'anno. 
Ti numero complessivo delle di- 
chiarazioni presentate è stato 
per il 1955 di quettro milioni 
76.885. 

Nella giurisdizione fiscale di 
Trieste (comprendente anche la 
Venezia Giulia-Friuli) si è avu- 
ta peraltro una diminuzione, con 
128.612 dichiarazioni presentate 
quest'anno contro le 129.131 del- 
l’anno passato. La nostra zona 
rimene tuttavia quarta in ordi- 
ne assoluto (dopo Genova, Tori- 
no e Milano) per il maggior nu- 
mero di denunce presentate in 
‘proporzione alla popolazione, con 
un indice di 4,2 dichiaranti per 
ogni cento abitanti. Con Ancona, 
Palermo e Genova, la nostra cit- 
tà peraltro è pure quart’ultima 
tra i redditi più bassi, La media 
nazionale del reddito risulte que- 
st'anno — per quanto concerne 1 
redditi soggetti all'imposta com- 
plementare, — di un milione @ 
91 mila lire. Per Trieste sì ha in- 
vece un reddito medio inferiore 
al milione, 
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IMPORTANTE LEGGE NAZIONALE RESA OPERANTE A TRIESTE 


ESTESA L'ASSISTENZA DI MALATTIA 
a tutte le catesorie di pensionati 


Dai titolari ai familiari conviventi e a carico - Quali sono gli Istituti 
chiamati alle prestazioni - Nuovi contributi dal primo novembre 


Con il decreto n. 249 pubblicato 
ieri sul Bollettino ufficiale n, 24, 
él Commissario generale del Go- 
verno ha disposto l'estensione a 
‘Trieste della recente legge nazio: 
nale n, 692, del 4 agosto, che con- 
tede l'assistenza di malattia ai 
‘pensionati, E° questa una legge 
di rilevante valore sociale, da 
tempo attesa e discussa, che col- 
wa una grave lacuna dell'assisten- 
va previdenziale, in quanto i pen- 
Sionati erano sinora esclusi dalle 
‘prestazioni sanitarie proprio nel- 
l'età (e nelle condizioni economi- 
the) di maggior bisogno. Si cal- 
cola che in tutta l'Italia oltre 
‘ue milioni di persone benefice- 
ranno di questo importante prov- 
vedimento ed oltre quarantami- 
ta (e forse più di cinquantamila) 
saranno nella sola nostra città | 
pensionati che ne trarranno van- 
taggio. E' da rilevare peraltro che 
a Trieste già è operante l'iniziati- 
va del Comune che assichra la 
assistenza sanitaria ai pensiona. 
ti, titolari di modeste rendite 
mensili. 

La nuova legge estende il dirit- 
to all'assistenza di malattia alle 
seguenti. categorie di persone: 

1) ai titolari di pensioni deri- 
vanti dall’assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la 
Vecchiaia ed i superstiti e dalle 
altre forme di previdenza obbliga- 
toria riconosciute sostitutive del- 
l'assicurazione generale; nonchè 
&i titolari di pensioni ‘o rendite 
comunque a qualsiasi titolo cor- 
rispondente da imprese, 
casse, gestioni, anche se 
to concesso l'esonero dall'as 
razione generale obbligatoria; 

2) ai titolari di pensioni diret- 
fe o indirette a carico delle Cas- 
se di previdenza amministrate 
dalla Direzione generale degli I- 
stituti di previdenza del. Ministe- 
ro del Tesoro, ovvero a carico di 
Monti pensioni o Istituti o Fon- 
di speciali per pensioni ammini- 
Strati da Comuni, provincie e i- 
Stituzioni di pubblica assistenza 
© beneficenza, nonchè i titolari 
di assegni vitalizi a carico dell'I- 
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Il Ministro della P.1. 


giunge domani a Trieste 


Egli riceverà insegnanti e studenti al P.S.D.I. - Preoc- 


cupazioni per la ritardata 


applicazione di una legge 


L'on. Paolo Rossi, Ministro del- 
la Pubblica Istruzione, sarà a Trie- 
ste sabato pomeriggio, per presen- 
ziare domenica mattina all'inaugu- 
razione del Congresso nazionale 
della «Dante Alighieri». L'on. 
Paolo Rossi riceverà sabato, tra 
le ore 19 e le 21, nella sede della 
Federazione triestina del P.S.D.I, 
in via S, Francesco 4, alcune dele- 
gazioni di insegnanti e di studenti. 

Gli insegnanti triestini hanno un 
grosso problema da presentare al 
Ministro: quello che si riferisce 
al'art, 8 della legge 961. DI recen- 
te il nostro giornale segnalava una 
nota del Ministero della P, I, re- 
lativa, fra altro, alln possibilità di 
una modifica dell'articolo suddetto, 
riguardante gli insegnanti triesti- 
ni. Tale notizia non poteva non 
allarmare gli insegnanti, ai quali 
spetta di diritto l'applicazione del- 
la legge 961 (pubblicata nel Bollet- 
tino ufficiale del Commissariato 
generale il o febbraio 1955) legge 
perfetta e pienamente efficace in 
ogni sua parte. Trattasi di un 
gruppo di valorosi insegnanti, nes- 
suno dei quali sì è lasciato allet- 
tare da offerte dell'uno o dell'al- 
tro occupante, ma è rimasto attac- 
cato alla Scuola, al fine di garan- 
tirne la continuità culturale e spi- 
rituale italiana in non pochi mo- 
menti messa in pericolo da insi. 
diose manovre sotterranee, 

Come noto, tale legge sancisce 
la collocazione nei ruoli speciaii 
transitori, degli insegnanti, citta- 
dini italiani, che siano in servizio 
ininterrotto dal 1 ottobre 1948 
nelle scuole di Trieste e, data Ja 
chiarezza di tale norma, mon è 
possibile affermare nè sostenere 


scio),, località da raggiungere 


che l'art. 3 sia inintellizibile o di 


controversa applicazione. E" vero 
che contro di essa — fanno presen- 
te gli insegnanti — sì sono ap- 
puntate le critiche di coloro i qua- 
%i, non rientrando nell'ambito del- 
la' sua previsione, hanno affastella. 
to una serie di motivi inconferenti, 
al solo fine di ottenere ciò che a 
essi il legislatore non aveva rite. 
nuto di dare. Ritardare l'applica- 
zione di una norma che tutti de- 
vono osservare (art. bt della Co- 
stituzione) significa impostare ma- 
le la questione e svisare i termini 
del problema. Infatti, posto che 
esiste una legge perfetta e valida 
in ogni sua parte, essa deve essere 
attuata. 

Se qualcuno ritiene — osservano 
ancora gli insegnanti triestini — 
essere stato escluso dall'applicazio- 
ne, non ha che da infziare un'azio- 
ne in difesa del suo preteso dirit- 
to;, se invece taluno si duole per- 
chè la sua posizione non è stata 
prevista, può sollecitare în. sede 
competente, una. estensione. della 
legge medesima. Nessuno, però, 
Duò paralizzare per pretese defi- 
cienze, l'attuazione della leggi 
ciò discende che. l’asserita inizia- 
tiva del Ministero, della P, I., se 
può soddisfare coloro aì quali la 
legge non può essere applicata, 
non può soddisfare gli insegnanti 
di Trieste che, per quanto soste- 
nuti addirittura da una legge, non 
vedono realizzeti i loro diritti più 
che acquisiti. Tutto questo, per 
Un'impostazione poco corretta del 
problema di coloro che non posso- 
no valersi della legge suddetta, pro. 
blema che non può incidere per 
nulla sull'applicazione di una feg- 
8e, in tutto e per tutto perfetta. 


stituto nazionale di assistenza per 
i dipendenti degli enti locali; 

3) ai titolari di rendite da in. 
fortunio sul Javoro ‘o da malattia 
Drofessionale, nei casi d'Inabilità 
‘permanente di grado non inferio- 
re all'80 per cento, ovvero di ren- 
dite ai superstiti, 

Qitre ai titolari delle pensioni, 
l'assistenza di malattia è estesa 
ni familiari, purchè conviventi e 
a carico e precisamente: alla mo- 
glie, purchè non separata legal- 
‘mente, ovvero al marito; ai figli 
celibi e nubili legittimi, legitti- 
mati o naturali legalmente rico- 
nosciuti; ai figli adottivi; agli af- 
filiati; agli esposti regolarmente 
affidati e ai figli nati da prece- 
dente matrimonio del coniuge, tut- 
ti se di età inferiore ai 18 anni 
0 anche di età superiore se trat- 
tasi di inabili al lavoro; ai fratel- 
li è alle sorelle, entro 1 Jimiti e 
alle condizioni previste per i figli 
al genitori purchè abbiano supe- 
rato 1 60 anni di età per il padre 
e i 56 per Ja madre e senza limi- 
ti di età se permanentemente ina- 
Dili al lavoro, 

All'assistenza di malattia proy- 
vede l'I.N.A.M. per i pensionati 
che prima del pensionamento ri- 
sultavano assistiti da tale Istitu- 
to o dalla Cassa nazionale per la 
assistenza degli impiegati agricoli 
© forestali, dalle Casse marittime 
ner gii: infortuni sul lavoro e le 
malattie, dalle Casse di soccorso 
per gli addetti ai pubblici servi- 
zi di trasporto in concessione e 
Tale Casse mutue e nuclei azien- 
dali comunque costituiti e di fat- 
to non ancora fusi nell'I.N.A.M, 
Provvedono inoltre l'Ente nazio 
nale di previdenza e assistenza 
per i lavoratori dello spettacolo; 
l'Istituto di previdenza dei gior- 
nalisti e l'Ente nazionale di pre- 
Fidenza per i dipendenti da enti 
di diritto pubblico, rispettivamen- 
te per i pensionati che riduita- 
vano assistiti da tali enti, Per i 
titolari di pensioni o di assegni 
vitalizi che prima del pensiona- 
mento erano assistiti dall'Istituto 
nazionale di assistenza ai dipen- 
denti degli Enti locali, l'assisten- 
ze sarà data dall'Istituto stesso. 

Sono previste le seguenti pre- 
stazioni a favore dei pensionati: la 
assistenza generica e specialisti- 
ca, l'assistenza ospedaliera e far- 
maceutica. L'importante  provve- 
dimento comporta naturalmente 
non indifferenti oneri, per la co- 
pertura dei quali la legge preve- 
de contributi statali e da parte 
delle aziende e dei lavoratori, con 
una maggiorazione del contributi 
ora in vigore, A decorrere dalla 
data di inizio del prossimo pe 
riodo di page \(cioè del. primo 
successivo all'entrata in vigore 
della legge), dl contributo do- 
yuto dai datori di lavoro e 
dai lavoratori al Fondo per l’ade- 
guamento pensioni ‘e per l'assi- 
stenza di malattia ai pensionati è 
stabilito nella misura del 9.20 per 
cento della retribuzione, di cuì il 
6.15 a carico delle aziende ed il 
3.05 per cento a carico dei Javo- 
ratori, Sempre a decorrere dalla 
stessa data l'INPS da parte sua 
‘corrisponderà periodicamente  al- 
I'INAM unà somma pari allo 0.60 
per cento delle retribuzioni. s0g- 
Bette al contributo per l'assicu- 
razione contro Ja turbercolosi, I- 
noltre le aliquote dei contributi 


dovuti per l'assicurazione obbliga- 
toria contro le malattie sorio au: 
mentate dello 0.40 per cento del- 
la retribuzione soggetta a con- 
cribuzione, 

Per quanto riguarda l’inizio 
delle prestazioni sanitarie ai pen- 
sionati, la legge lo stabilisce a 
decorrere «dal primo! giorno del 
terzo mese successivo a quello du- 
rante il quale è entrata in vigore», 

Se Srtaapini e ara 


Il contratto degli edili 


approvato dalla categoria 


Gli operai edili, riuniti ieri se 
ra alla Camera del Lavoro, han- 
mo approvato l'operato dell’orga- 
nizzazione sindacale nella recen- 
te stipulazione del contratto in- 
tegrativo di lavoro della catego- 
ria, portando così a conclusione, 
l’azione stessa, Nel corso della 
riunione è stato precisato che 
l'indennità attrezzi verrà corri- 
sposta a parlire dal 16 agosto e 
l'indennità mensa dal 1.0 novem- 
bre 1955. Al termine dell'assem- 
biea è stata votata una mozio- 
me di plauso agli organi della 
CdL. per 1 risultati conseguiti, 
specie per quanto concerne la 
affermazione di principio ottenu- 
ta con lo stabilimento di un'in- 
dennità fissa sostitutiva della 
‘mensa, beneficio che i lavoratori 
auspicano venga accordato an: 
che agli edili del resto d'Italia, 
Le mozione votata conclude de 
precando «la falsa e tendenziosa 
campagna di stampa del «Corrie 
re di Trieste» mirante a sminui- 
re la portata del successo otte 
nuto dai lavoratori edili per fini 
non bene precisati». © 

La Conflavoro-C.G.I.L. convoca 
per domenica mattina alle 10 
una riunione det facchini e au- 
siliari del porto, a seguito della 
protesta fatta all'Ufficio del la- 
voro in merito alla rappresentan- 
ze. sindacale nella commissione 
provinciale per la disciplina del 
lavoro portuale. 


DECRETI DEL COMMISSARIO GENERALE DEL GOVERNO 


insegnanti - Estensione di altre dispo 


L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE 
per i terreni del Porto industriale 


Abolita la clausola dei «fondi rustici» = Possibilità di 
ricorso dei proprietari terrierî - Il trattamento agli 


lative 


zioni leg; 


1 Commissario generale del Go- 
verno, Prefetto Palamara, ha e- 
messo numerosi decreti che sono 
pubblicati nel n, 24 del Bollettino 
Ufficiale del Commissariato gene- 
rale del Governo, 

In particolare il decreto n, 24 
abroga il precedente decreto n. 
61 emesso dallo stesso Commissa. 
rio generale del Governo il 27 no- 
vembre scorso, che conteneva di- 
sposizioni relative al personale in. 
segnante non di ruolo, iscritto 
all'albo speciale, In luogo delle 
norme abrogate, si stabilisce che 
@ questi insegnanti sono appli» 
cabili, con decorrenza dal 21 gen- 
naio 1948, Je norme dell'ordine n. 
150 del GMA del 27 giugno 1949, 
sostituendosi al trattamento giu: 
ridico economico stabilito per gli 
insegnanti del ruolo speciale iran. 
sitorio, quello per gli insegnanti 
del ruolo organico, 

Molto importante il decreto n. 
28 — già da noi preannunciata 
nella sua sostanza — relativo al 
le espropriazioni da effettuarsi 
nell'ambito del Porto Industriale 
di Trieste a norma dell'Ordine 
n. 66 del 1953 del GMA, Secone 
do tale ordine l'indennità di e- 
spropriazione veniva ragguaglia- 
ta al valore! venale dell'immobile 
da espropriare, :ma tutti i ter: 
reni venivano considerati come 
«fondi rustici», indipendentemen- 
te dalla loro eventuale edificabi- 
lità. T1 nuovo decreto precisa an. 
Bitutto che come valore venale» 
deve intendersi il valore del ter- 
reno «al tempo dell’espropriazi 
ne». Abolisce inoltre Ja clausola 
‘secondo la quale tutti i terreni do. 
Vevano. esser considerati come 
efondi rustici», sicchè per 1 ter- 
reni da considerarsi cedificabilia 
si terrà conto del loro maggior 
valore dipendente da tale loro 
qualifica. La procedura per la 
fissazione di tale valore rimane 
quella già stabilita dal precitato 
ordine m. 68 del 1951 del GMA @ 
sioè: l'Ente Porto Industriale in- 
dicherà l'indennità che intende of. 
{rire per il terreno. espropniati 
In caso di disaccordo sulla valu: 
tazione del terreno — anche in 
dipendenza della sua sedificabi 
lità» — gli interessati potranno 
proporre entro 30 giorni all'Au- 
torità giudiziaria le loro istanze 
contro la stima fatta dai periti e 
contro la liquidazione delle spe: 
50, come precisato dall'art, 51 del- 
la legge sulle espropriazioni del 
25 giugno 1865 (n. 2859), richîa- 
mata dell'art. XVI dell'Ordine 
citato, In caso di disaccordo sul» 
l'indennità offerta dall'Ente, sa- 
rà quindi sempre il Magistrato 
che dovrà decidere, 

Con gti altri decreti il Commis. 
sario generale del Governo ha e- 
steso al territonio di Trieste di 
sposizioni legislative già in vi. 
gore nel resto della Repubblica 
© precisamente: il Decreto Mini. 
steriale del 6 maggio 1955 con jl 
quale il salario medio convenzia- 
nale per gli addetti alla difesa 
anti-grandine su tutto il territo. 
rio nazionale viené fiasato per gl} 
anni 1955 e 1956 in lire 800° glor- 
naliere; jl Decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 547 del 27 
aprile 1955 contenente le norme 
generali e speciali emanate dal 
Governo in materia di prevenzio. 
Ne degli infortuni sul lavoro ei 
di igiene del lavoro; la legge n. 
565 del 1.0 Juglio 1955 con cui ven, 
gono estese ai dipendenti da tut- 
ti gli istituti ed enti di diritto 
pubblico le disposizioni legisiati- 
ve e regolamentari vigenti, che 
accordano benefici a favore del 
personale in possesso di beneme: 
renze di guerra; la legge n. 949 
del 23 dicembre 1949 che prevede 
la conservazione del posto per i 
lavoratori richiamati alle armi per 
completare î corsi allievi ufficia. 
li o compiere il servizio di pri: 
ma nomina, interrotti a causa de- 
gli avvenimenti dell'8 settembre 
1943 è la legge n. 278 del 4 ago- 
sto 1955 contenente disposizioni 


@ modifiche in materia di assegni 
familiari per il éettore dei ser- 
Vizi tributari appaltati. 

Con il decreto, n. 242 vengono e. 
stese le disposizioni sulla costru: 
zione, riparazione e vendita di ma- 
teriali radicelettrici, l'emissione 
delle licenze di fabbricazione e la 
applicazione delle tasse di con- 
sessione governativa relativa a ta. 
fi attività, Così le ditte che hanno 
pagato entro il 81 dicembre 1954 
la tassa di concessione governati: 
va relativa alla rinnovazione per 
{1 1955 delle licenze di fabbricazio- 
ne materiali radielettrici, avran- 
no la facoltà di optare, entro un 
mese dall'entrata in vigore del 
presente decreto, per le categori 
di attività che intenderanno eser. 
citare, A tale scopo saranno tenu- 
te al pagamento suppletivo dei ri. 
manenti dodicesimi, a partire dal: 
la data dell'entrata in vigore del 
‘decreto sino al 31 dicembre 1955, 
delle tasse di concessione relati» 


ve alle attività prescelte. Fatta ‘a 


opzione, esse dovranno astenersì 
dall'esercizio delle attività non 
prescelte, sotto pena-delle sanzioni 
previste per coloro che esercitano 
la fabbricazione senza licenza. 
Vengono infine estese al territo 
rio di Trieste le norme per la ri. 
scossione in abbonamento della 
imposta di fabbricazione sui ce- 
menti e sugli agglomerati cemen- 
tizi, sulla riorganizzazione centra- 
le e periferica del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale 
nonchè quelle che stabiliscono, se- 
condo le varie zone e province vi. 
nicole d’Italia, le graduazioni nor- 
mali dei vimi prodotti nella cam. 
pagna 1954 e che per Trieste è sta- 
ta fissata in undici gradi e mezzo. 


Rientri dalle colonie 


L'Opera «Figli del Popolo» co- 
munica che i minori accolti gi II 
turno della colonia Abetaia-Piera- 
bech, arriveranno a Trieste saba- 
to, alle 15, alla ‘stazione centrale. 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE CULTURALE 


DELEGATI DI OGNI NAZIONE 
al Congresso della «Dante» 


L'inaugurazione domenica all Università con un discorso 
di Arangio-Ruiz - Una relazione di Diego de Castro 


Il Ministro della Pubblica Istru- 
gione sarà presente domenica a 
Trieste all'inaugurazione del cin- 
quanbesimo Congresso della «Dan- 
te Alighieni»: ne ha \dato con- 
ferma ieri al Comitato esecutivo 
presieduto dal prof. Vittorio Fur- 
lani lo stesso on, Paolo Rossi. La 
manifestazione viene così ad as- 
sumere, per la presenza del Mi- 
nistro e di altre personalità del 
mondo culturale e scientifico, un 
valore del tutto particolare; il 
prossimo Congresso supererà pef 
importanza tutti i precedenti, e 
segnerà inoltre la massima fre- 
quenza. Hanno infatti già confer- 
mato-la partecipazione alla pros- 
sima assise della «Dante» circa 
cinquecento delegati, in buona 
parte rappresentanti; dei 1801 Co- 
mitati all'estero e per i qual lo 
incontro offre l'occasione di una 
ampia relazione sull'attività svol- 
ta a tutela e per le diffusione 
della lingua e della cultura italia- 
na oltre i confini. Saranno così 
presenti, fra gli altri, i delegati 
dei Comitati di Melbourne, Jo- 
hannesburg, Città dell Messico e 
numerosissimi della Germania, del 
Belgio, dell'Austria, della Norve- 
gia e di tutti i Paesi scandinavi, 
della Francia e dell'Inghilterra. 
E pure tutti i Comitati nazionali 
saranno rappresentati coni delega- 
zioni più o meno numerose al 
Congresso che si inaugurerà do- 
menica, 

La solenne cerimonia di apertu- 
Ta si terrà alle 10,30 nell'aula ma- 
gna dell'Universit il discorso uf- 
ficiale sarà tenuto dall'ex Ministro 
‘Arangio-Ruiz, presidente _ della 
«Dante Alighieri», mentre i lavori 
proseguiranno al pomeriggio, alie 
16, presso i saloni dell’Albergo Ex- 
celsior. Il programma delle quat- 
tro giornate della «Dante» preved 
oltre alle relazioni sull'attiviti 
svolta lo scorso anno, una inte 
ressante relazione del prof. Diego 
de Castro,.sulla «Tutela della lin- 
gua italiana nelle zone*di confine, 
con particolare riguardo alla zona 
orientale adriatica». Nel corso del 
la permanenza a Trieste i delegati 
effettueranno visite ai monumenti 


== 


Festa a Barcola 


Barcola si prepara alla grande 

manifestazione popolare pro- 
grammata per domenica, a festeg- 
giamento del Patrono del rione, 
San Bartolomeo, Le celebrazioni 
sono coordinate dall'Ente provin- 
ciale per il Turismo, dall’Associa- 
zione «Pro loco» sorta a Barcola 
recentemente con il proposito di 
valorizzare tutte le iniziative tu- 
ristiche e dagli esercenti rionali, i 
più direttamente interessati alla 
migliore riuscita della festa. Alle 
16.30 verrà dato il via alla corsa 
olistica per la «Coppa Riviera di 
Barcola»; la gara si svolgerà su 
un circuito di 84 chilometri che 
sarà ripetuto due volte ed è orga- 
nizzata dalla sezione amatori 
‘ENAL. In serata, con inizio alle 
21, sullo spiazzo prospiciente il 
giardino si esibirà, nelle caratte- 
ristiche danze e con i tradizionali 
costumi del tempo passato, il com- 
plesso folcloristico della Corsica. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Concerto a Duino 


Questa sera, alle ore 20.90, 

nella piazza di Duino (Alta) 
la Banda del Ricreatorio «Brun- 
nerà, diretta dal valente ed ap- 
passionato m.o Pasquale D'Iorio, 
sosterrà un concerto pubblico, il 
cui programma comprenderà mu- 
siche liriche ‘e leggere, Il concer- 
to rientra tra quelli organizzati 
dall'Ente provinciale per il Turi- 
“smo, ) 


Ricordo dì Gino Treves 


La signora Alda Treves, vedova 

di Gino Treves — nome forse 
ignoto alle nuove generazioni ma 
che fu popolarissimo a Trieste in 
‘quanto legato ad un'attività di ge- 
meroso altruismo! — ha fatto dono 
al Museo Revoltella di tre prege- 
voli oggetti d'arte di autori triesti- 
ni, una scultura e due quadri. La 
signora Treves ha con questo gesto 
inteso onorare la memoria del com- 
pianto marito, nel venturtesimo 
anniversario della sua scomparsa. 


—- 


[ ENDARIETTO ] 


Oggi: S. Alessandro, Il sole sot- 
ge alle 5.17, tramonta alle 18.56. 
La luna nasce alle 14.32, tramon- 
ta alle 23.17, 


Xeri: Temperatura massima 28.1; 
minima 20.3; pressione 1012.$ ‘in 
aumento; umidità 55 per cento; 
temperatura del mare 21,8, 


Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulfa 14; Lloyd, via Orolo 
gio_6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia,  Bercola; Nicoli, 
Senvola, 


X' stata accolta ierì pomeriggio 
nel reparto oculistico dell'ospedale 
Giorgina Voltolina, di 29 anni, abi- 
tante in via Bonomea 121, per va- 
ste ecchimosi alla regione periorbi- 
ielo destra, edema palpebrale ed 
emorragia | sottocongiuntivale e 


STATO CIVILE} 


del giorno 25 agosto 1955 
Nati 9, morti 5, matrimoni 10, 
MORTI: Volpi Ettore, a, 80; 

‘Busetto Giovanni, a. 75; Crismani 
Giovanni, a, 72; Lanieri in Mac- 
chi Bianca, a. 54; Portoraro in 
Nobile Filomena, a, 70. 
MATRIMONI RELIGIDSI: 
‘Krpan Stanislao tornit. mecc. con 
Borsi Bianca casalinga; Ongaro 
Bruno, impiegato con Olivieri Ma- 
riella insegnante; Badessi Corra- 
do capitano lungo corso con De 
Bortoli Luigia casalinga; Cassa- 
no Guglielmo meccanico con Mi- 
cheli Maria Luisa casalinga; Mu- 
sizza Libero falegname con Ve- 
scovo Silvia, casalinga; Zanier Be- 
nito meccanico con Cerigioni Mi- 
rella commessa; Milani Antonio. 
agente P, C. con Bertossa Maria, 
sarta: Birolla Menotti impiegato 
con De Stefani Eleonora rimaglia. 
trice; Zucca Bruno autista con 


Corte Liliana casalinga. 
MATRIMONI CIVILI: Sarti A- 
lessandro camer. maritt, con Frin- 


corneale, 


le Ingebor Else parrucchiera, 


—__ 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12,15: Orchestra Piubeni; 13.15: 


riere del piccolo, 
Canzoni napoletani t 
sirlfonico, diretto da Mario Rossi} 
2245: Orchestra Brigada. 
SECONDO PROGRAMMA 


13,3 Quartetto Cetra; 16: 
canzoni della pista di lancio; 16 
Eroi popolari, Bertoldo; 17; Zi 
baldone; 18. Ballate con noi; 
19.30; Orchestra Conte; 20.30: 
Ciak, attualità cinematografiche; 
21; Orchestra Angelini; 21.30: 
Giuochiamo alla roulette, varietà 
musicale; 23: Orchestra Ferrari. 

Trasmissioni locali, 14.80: Se- 
gnaritmo; 14.45: Terza pagina; 
19.45: Musiche di Schumann. 

TELEVISIONE 


17.30: Un colpo di vento; 21.15; 
L'impazienza del capitano Tic, di 
E, Labiche ed E, Martin, 


Jeralla a Zagabria 


Mai un congresso internazio- 

nale è stato caratterizzato da 
tanto silenzio e assieme da tanta 
vivacità e interesse di dibattiti, 
quanti se ne dànno per la secon: 
do «Conferenza mondiale dei sor- 
domuti» in corso a Zagabria, Mil- 
lecinquecento i delegati: presenti, 
di trentadue diverse nazioni, Tut- 
ti i continenti sono rappresenta- 


| tì, ed i paesi del globo quasi tut- 


ti! în preminenza quelli dell'Bu- 
ropa, sia Occidentale che Orien- 
tale. Uno, dei più interessanti in- 
terventi sì è avuto con la relazio- 
ne dell'italiano Vittorio Jeralla, 
di Trieste, presidente della Fede: 
razione mondiale dei sordomuti, 
il quale ha sottolineato l'impor: 
tanza e la necessità della coope- 
razione internazionale perchè i 
minorati dei sensi possano avere 
quell'aluto che permetterà loro di 
vivere în mezzo alla società sen- 
za sentire un peso di inferiorità, 
Le relazioni degli oratori vengo: 
no o pronunciate personalmente, 
o lette: ma a voce assai bassa; 
la maggior parte dei delegati in: 
fatti, più che seguire chi parla, 
leggè all'unisono con jui i testil 
dei discorsi, che, tutti ciolostilati 
in anticipo, veligono distribuiti 
man mano che I relatori si avvi- 
cendano sulla pedana, si 


Borse di studio 


L'Università degli Studi di 

Trieste rende noto che il Mi- 
nistro segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione ha indetto il 
concorso per il conferimento di 
due borse di studio di liré 400 mi. 
la ciascuna per compiere studi di 
metallurgica presso Ja Breda-Isti- 
tuto di ricerche scientifiche appli. 
cate all'industria di Milano duran. 
te l’anno 1956, Sono ammessi î 
laureati in chimica, chimica indu- 
striale, fisica, o ingegneria presso 
una Università o Istituto superiore 
nazionale dopo il 81 ottobre 1950, 
Le domande debbono pervenire 
al Ministero, direzione generale 
Istruzione superiore Div. IV, en- 
ltro il 15 ottobre p. v. Il bando 
completo trovasi. depositato pres- 
#0 la segreteria dell'Università de. 


igli studi, 


e alla motonave «Messapia», parte» 
ciperanno ad un giro turistico del. 
la città, a un giro del golfo e & 
un ricevimento al Castello di San 
Giusto. Visiteranno altresì Grado, 
Aquileia, il Sacrario di Eedipuglia 
e Gorizia; il Sindaco della città 
isontina, dott. de Bernardis, ha 
invitato i delegati a un ricevi 
mento che sarà offerto al Casteilo 
goriziano. 


A chiusura delle giornate trie: 
stine verrà allestita, in onore dei 
congressisti, Una importante ma- 
nifestazione artistica. Giovedì 
mattina si avrà la partenza per 
Saint Veit an der Glan, ove i 
congressisti saranno ospiti del Co- 
mitato carinziano della «Dante», 
Figurano visite al Jago di Woerth, 
a Pbrtschech, a Gurk, alclago di 
Ossiach e al castello di Hochoster. 
witz. Im occasione di questo cin- 
quantesimo congresso della «Dan- 
te», il comitato triestino ha edito 
un numero unico, illustrante la 
molteplice attività della beneme- 
rita Associazione a Trieste, in 
Italia 6 nel mondo, 


Spostamento d'una fermata 
Sulla linea di Muggia 


Le Direzione del Servizio Tran- 
vie dell'Acegat rende noto che, a 
partire dal 26 corrente, Ja fermata 
delle linea 20, per i treni prove 
nienti da Muggia, posta in via 
Flavia all'altezza del m. 36, verrà 
arretrata di circa 80 metri e fissa. 
ta all'altezza dello stabile al n. 25 
della stessa via, e ciò in conse- 
guenza di lavori stradali in corso 
© per la durata degli stessi, 


Tenta di togliersi la vita 
con l'acido muriatico 


Sconfortata per le precarie con 
dimonî economiche in cui versa ia 
sua famiglia, Luigia Cacich in 
Spogliarich, di 45 annì, abitante 
in via S. M. M. inferiore 968, ha 
tentato lersera di, togliersi la vita 
con l'acido muriatico. Fortunata- 
mente, un figlio l'ha sorpresa pri- 
ma che riuscisse a mettere in atto 
il tragico disegno e le ha strappa: 
to di mano la bottiglia contenente 
il corrosivo. Poichè si sospettava 
che 1a Spogliarich potesse avere 
ingerito alcune gocce dell'acido, in 
quanto i risvolti del suo abito ap- 
narivano bruciacchiati, veniva pre- 
cauzionalmente chiamata la CRI, 
i cui sanitari provvedevano a fra- 
sportare la poveretta all'ospedale. 


Il bollettino sanitario 


‘Anche il bollettino decadale del- 
l'Ufficio di sanità e igiene del Co- 
mune conferma i due casì di po- 
licmielite verificatisi nel periodo, 
dell'i al 20 agosto e che hanno 
colpito due bambini, rispettiva- 
mente di 10 mesi e di 5 anni di 
età uno dei quali è deceduto, 

‘Nella decade in esame sono sta- 
te denunciate le seguenti nitre 
malattie contagiose: difterite 2 
casì; scarlattina 15; febbre tifol- 
dea 2; morbillo 18; erisipela uno; 
varicella 3; parotite 28; pertoss: 
Îî; tetano un caso, mortale. 


ERSIRER > TSE. 
Gite e soggiorni 


C.LS.S. (via San Francesco 4). 
Dal 28 corr. al 4 settembre ultimo 
tumo nei soggiorni di Sappada e 
Camporosso. Domenica gita 2 
Camporosso. 


PNAL - A. $. PDIRA. Conti 
muano le iscrizioni per il soggiorno 
& Canazei. Domenica gita a Pe 
davena. Informazioni ed iscrizioni 
seralmente in sede, via Zudecche 
1/c, tel. 96182, dalle 19 alle 21. 


CAI, - ASS. XXX OTTOBRE, 
Con partenza domenica mattina, 
gita a Valbruna, Monte Lmssari. 
Continuano le prenotazioni per i 
soggiorni estivi di San Cassiano, 
Pedraces e Valbruna. Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, via 
Rossetti 16, tel, 99-329. 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24566 


_—TyY_————_ÉÉÈÉ_Écscl 
1:25 corr. ci ha sasciati 


Tosca Valentino 


Lo annunciano addolorati. la 
mamma, la figlia con.il marito, 
le sorelle; il fratello, gli ado- 
rati nipotini, Luciano ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 27 corr. alle ore 11 dalla 
cappella dell'Osped. Maggiore, 

Famigli 
LOIK © VALENTINO = 
CONSUL - TOMADIN 
(o —————&@@-s 


t Ufelia Giudici 


si spense il 25 corr. lasciando 
nel dolore le sorelle, i cognati 
ed i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 27 corr. alle ore 9,30 
dall'Ospedale Maggiore. 


Nel contempo si ringraziano 
i sigg. medici ed il personale 
tutto del Reparto Ginecologico 
dell'Ospedale Maggiore. 


[rr 
«BPATI MORTI CHE 
MUOIONO NDL SIGNOREs 


Il 24 corr. rendeva il suo 
spirito a Dio 


Ettore. Volpi 


Nel darne notizia a quanti 
Lo ebbero caro, la sorella ed 
il cognato informano che i fu- 
nerali avranno luogo oggi 26 
corr. alle ore 17.30 dalla cap- 
pella del Cimitero evangelico. 
PT y____—_—_—É=zxt 

Ti giorno 24 corr. è manca» 
to all'affetto dei suoi cari 


Giobalta Buselto 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie, la, figlia INDS, il 
genero e l'amato nipote assie- 
me ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ogg 
dille ore 11 dall'entrata del Ci- 
mitero di S. Anna, 
C—T ———À——uprrt 

Commossi per le onoranze 
tributate alla nostra cara 
mamma, 


Adele Stocovaz ved. Zanon 


ringraziamo tutti coloro che 

presero parte al nostro dolore, 
I FIGLI 

_ 


A undici anni dalla tragica 
fine dei coniugi 


Violetta e Aroldo Toschi 


sabato 27 corr. alle ore 8 ver- 
rà celebrata una S, Messa in 
suffragio, nella chiesetta del 
Cimitero di Sant'Anna. 

Li ricorda con dolore senza 
conforto ai parenti e agli ami- 
ci la desolata mamma 

AUGUSTA VIOLIN 


SI E' APERTO IN QUESTI 
GIOENI IL_NUO VO 


Scatolificio di 5. Daniele 


Telefono 1-55 


S. DANIELE DEL FRIULI 
. 


ASTUCCI - SCATOLA 
CASSE IN ONDULATO 


CAVALLAR 


R E GALLI 
RIPARAZIONI 


Il proprietarto del 


Buffet Mario 


VIA VALDIRIVO N. 38 


informa la Spett, Clientela che 
SABATO 27 corrente alle ore 
10 riaprirà l'esercizio comple- 
tamente rinnovato a, disposi- 
zione dell'affezionata clientela 


COMUNICATO 
PER FINE FERIE IL 


BAGNO ROMANO 


D APERTO IN 
TUTTI I SUOI SERVIZ 


CONDIZIONATORI 


D'ARIA 


DA È "O È 
(61] 
Goria , PHILCO) 


VIAROMA20 


Dott P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 e 18-20 — Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMERE 24/Il 

‘Telefono N. 96346 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista venere e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n, 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 « Tel. 29-977 
Orario: 11-18 - 17-20 


CIT 
DRARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
IT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24006 

GENOVA, via Mantova-Cremo* 

na, giornaliero, ore 8.15 

GENOVA, lun, mere., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
GRADO, giornaliero, ore 8,30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


PER LA MONTAGNA 


ALLEGHE - Pordoi - Canazei = 
ORTISEI, mart, giov., dom. 
AMPEZZO - Forni-Lorenzago= 
AURONZO, giornaliero, oré 
7 nonchè sabato ore 14.30. 
ARTA-RAVASCLETTO, giorn. 
BOLZANO - MERANO, ‘feriale. 
CORTINA, lun.,mar.,giov., sab, 
SAPPADA - Val Pusteria- Bres: 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
VALLE ZOLDO - FALCADE - 
Moena = Carezza, lunedì, mer- 


coledì, venerdì, ore 6,30. 
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NUOVE CASE DELL’ 0.A.P.G.D. PERI PROFUGHI 


Stabilita la eraduatoria 
per l’assegnazione di 181 alloggi 


I criteri seguiti dalla Commissione - Eventuali ri- 
corsi dovranno essere presentati entro quindici giorni 


La Commissione per l'assegna- 
zione degli alloggi ai senza tetto 
ha proceduto all'assegnazione di 
181 alloggi costruiti con fondi del- 
lo Stato per i profughi giuliani e 
dalmati. Sì tratta di tre complessi 
di case costruite dall'OAPGD al 
Cacciatore, a Villa Opicina o a 
Chiarbola Superiore; gli apparta- 
menti saranno consegnati entro 
breve tempo. 

Alle graduatorie per questi al- 
"oggi sono stati ammessi richie- 
denti che avevano presentato le 
relative domande prima del 1.0 ot- 
tobre 1954; ne sono stati esclusi i 
richiedenti esodati in data succes- 
siva al 31 dicembre 1951 0 che, an- 
©he se esodati prima, siano stati 
raggiunti dalle ioro famiglie dopo 
tale data: quelli che hanno costi- 
tuito un nuovo nuoleo familiare 
dopo il 31 dicembre 1951 e quelli 
che sono risultati provvisti di un 
reddito tale da consentire loro di 
provvedere, 2 mezzo del libero 
mercato della locazioni, ad una si- 
stemazione autonoma. 

Ottanta alloggi sono stati asse- 
gnati a richiedenti provvisoria- 
mente allogati in vani mai prima 
adibiti ad abitazione o comunque 
aventi le caratteristiche della cina 
bitabilità» di primo grado; hanno 
beneficiato di tale titolo i richie- 
denti occupanti i vani inabitabili 
da una data anteriore al 1.0 ago- 
sto 1953. Gli altri 101 alloggi sono 
stati essegnati in base allo stato 
di necessità effettiva di. ciascuna 
famiglia, secondo un punteggio 
particolato in base a cindizioni 
‘soggettive ed oggettive di disagio, 
monchè secondo l'anzianità di 
profugo. 

‘Alle famiglie assegnatarie indi- 
cate sotto Ia denominazione riser 
ve», verrà provveduto man mano 
che verrannio messi a disposizione 
della Commissione altri alloggi. 
Della immissione negli apparta- 
menti verranno esclusi gli assegna- 
tari che risultino ancora a carico 
della pubblica assistenza, 

Ai sensi delle vigenti disposi. 
gioni, chiunque vi abbia interesse 
può presentare reclamo avverso 
alle assegnazioni con ricorso al 
Tribunale, da proporsi entro quin 
dici giorni dalla pubblicazione del- 
la graduatoria. } 

Graduatoria per «inabitabilità di 
primo grado». 

Ambrosi Dionisia, via Udine 49; 
‘Babich Oliviero, via Piccolomini 
‘Baldini Domenico; via delle Lin- 
fe 14; Belci Pietro, via Settefonta- 
ne 99; Bebicchio Francesco, via 
delle Mura 26; Bonetti n. Morat- 
o Giovanna, via Panzera 58; Boni. 
facio Giovarini, via De Amicis_35; 
Bossi Luigi, S. M. M. Inf, 746: 
Bubnich Giovanni, via Piccolomini 
8; Braico Marcello, via Boccardi 5 
‘Bratetich Giovanni, via De Amicis 
18; Burra Matteo, via Pascoli 7; 
Bursich Cirillo, via Cisternone 15; 
Buzzai Domenico, via Costalunga 
280; Casali Italo, Rio Primario 5; 
Cecchini Francesco, via Ginnastica 
32; Cemnecca n. Prodan Anna, via 
De Amicis 15; Chicatto Renzo, 
Campo Romano 90; Chittero Val 
miro, via Monte Grappa 1; Cigar 
Luigi, viale XX Settembre' 5; CI- 
mi Emilio, S. MM. Inf. 545: Co- 
slovi Giovanni, Strada del Friuli 
96; Cosulich n. Pupini Caterina, 
via Udine 42; Crisma Giuseppe, 
via Molino @ Vento 196; Crosilla 
Nicolò, via Brandesia 23; Cucek 
Giovanni, via Molino a Vento, 2; 
Dapretto Antide, via Pascoli 12; 
Fabris Albino, via dei Giardini 28: 
Depase Giuseppe; piazza Libertà 
8; Ermacora Bruna, via dei Mirti 

i Fable Corrado, Riva Traiana 
(fabbricato delle FF.SS.); Frezza 
Marta, Campo Romano 1; Caspari- 
mi Giovanni, viale INI Armata 20; 
Giacchin Pietro, piazza Scorcola 
16; Giovanelli Alberto, via Duca 
@d'Aosta 12; Giovanelli Renata, via 
Monte Grappa 1/1; Giraldi Dome» 
nico, via Tommaso Grossi 22; Or 
‘dina Giuseppe, Rozzol Talaia' 988; 
Gubertini Manlio, via SanFrance- 
sco 9; Gulli Giuseppe, vie Economo 
4; Iscea Lorenzo, via Tarabocchia 
5; Iurada Corrado, via dei Fabbri 
1; Krbavach ved. Raunich Marghe- 
nita, Silos - Piccola velocità; Rau: 
mich Rodolfo, Silos - Piccola velo: 
cità; Ledda Milena, via Paolo Te 
deschi 5; Longo Nicolò, via Max 
nunzio 1Ò, 

Manin Giovanni, via Commereta- 


le 19; Manzoni Alessandro, via 
dell'Istria 57; Masseni n. Grego 
‘Anna, via Tigor 12; Menis Ovidio, 
via San Cilino 35; Mistaro Giusto, 
via Revoltella 80; Papo Pietro, 
Chiadino în Monte'140; Paris Bru: 
no, via San Cilino 40; Pellis Ma- 
rio, via Trento 18; Poldrugo Bene- 
detto, viale XX Settembre 87; Poz. 
zecco Lino, via Romagna 108; 
Pranz n. Tola kerina, via Romagna 
50; Prodan Giuseppe, Guardiella 
San Giovanni 1767; Radetti Epero, 
Girgnano 819; Ribarich Giuseppe, 
via Piccolomini 6; Ritossa Anto- 
nio, Opicina Campo Romano 1; 
Rosco Pietro, via Coroneo 8; Roici 
Lorenzo, Rio Storto di Muggia - 
Pisciolon; Ruzzier Pietro, via Ma- 
donnina 43; Scrobetta Antonio, via 
Brandesia 38; Sdrobe Antonio, via 
Lazzaretto Vecchio 3; Sergo Ulde- 
rico, via dell'Istria 57; Sferco An- 
gelo, via Panorama '10; Sterzal 
Agostino, via Boveto 38; Stoppari 
Luigi, viale XX Settembre 40; Toi 
cich n. Dionis Antonia, via Mazz 
ni 30; Ugo Elio, via Hconomo 4; 
‘Uilia Silvio, via Tigor 12; Vadase 
Giacomo, via Biasoletto 6: Veglia 
Eugenio, via Mazzini 30; Viezzoli 
‘Antonio, via Economo 5; Zaccaron 
Antonio, Servola 11; Zacchigna 
Giuseppe, S, M. M. Tnt. 190; Zadeo 
Agostino; Guardielia 1770; 'Zenna- 
ro Giuseppe, via San Lorenzo; în 
Selva 6; Zugan Giovanni, vie Cor 
daroli 12. 


Graduatoria secondo necessità. 

Ara Umberto, via Bonaparte 2; 
‘Bacchiaz Fideo, via Ciamician 5! 
Baloch, Stanislao, vie Lazzaretto 
Vecchio 24; Balladin Ruggero, Ri- 
covero d'Emergenza; Balos ved. 
Civitan Maria, via Ugo Foscolo 3' 
Baldera Giovanni, via Cavazzeni 9; 
Baxa ved. Zapetti Vittoria, via 
Montecucco 43; Beacovich Mario, 
Yia Pescheria 6; Bellini Mario, 
Soala Senta 49; Benci n, Crisman 
‘Anna, via Bellosguardo 8; Berno- 
bi Matteo, via Geppa 4; Biasi 
Marco, via Vecellio 4; Bicci Spar- 
taco, via Prosecco 18 (Opicina); 
Biloslavo Rosa, via Pescheria 10; 
‘Boncompagno Mario, via del' Bosco 
19; Borroni Antonio, Sesla Lauri 
2; Bosich Pietro, via Machiavelli 
3; Gamba n. Brattoni Giuseppina, 
via San Francesco 28; Breveglieri 
Mauro, Strada del Yriuli 11/1: 
Bridige Guido, via dell'Agro (9: 
Brumat ved. Geic Giorgina, via 
delle Linfe 2; Cattarini Giovanni, 
via Marchesetti 21; Ceppi Andrea, 
Passeggio Sant'Andrea 23; Coi 
mecca Antonio, via Crispi 5; Che 
bava Stefano, Silos (Piccola velo- 
cità): Cettineo Francesco, Strada 
del Friuli 50; Chicco Severino, via 
Chiauchiara 3; Chinchella Ugo, 
Aguilinia Stramare 27; Covaci Oli- 
via, Scala Santa 52; De Grassi 
Vincenzo, piazza Tommaseo 1; 
Della Puppa ved. Agostini Jolan: 
da, viale Miramare 47; Della Pup- 
pa Mario, via Baseggio 49; Fabris 
Dante, via del Ponte 7: Fabris Bt- 
tore, via Scalinata 3; Filippi Anto- 
nio, via Cattedrale 5; Filippi Ro- 
dolfo, Androna dei Falchi 6; Fur- 
lan Antonio, via Pianessi ‘458 - 
Muggia; Purlenich Antonio, Pas: 
seggio Sant'Andrea 33; Galante 
fn Martine, Guglielmina, via del 
Rivo 8; Cattoni Aldo, via Roma 
30; Germani Angelo, via Commer- 
ciale TT; Gervasio Fulvio, via Beato 
Angelico 51; Gersevich' Giuseppe, 
via Ciamiclan 1; Geadrievich Glu» 
seppe, via XXX Ottobre 4; Giova- 
nelli: ‘Antonio, Androna del Pane 
3; Giuricin Giuseppe, Scala San- 
ta 22; Grubessi Matteo, via Combi 
14; Guerra Severino, via Madonna 
dei Mare 18; Jurman Antonia, via 
della Bora 7; Katnich Nicolò, via 
Verniellis 525; Lubiana Giovanni, 
via Gambini 97. 

Malandi Carlo, via Zorutti_ 16; 
Malusa Giovanni, Passeggio San 
t'Andrea 1; Mamilovich Augusto, 
via del Teatro Romano 16; Maver 
Francesco, via Brunner 9; Marconi 
ved. Giacomini Paula, via Stupa- 
rich 17; Mazzarino Giovanni, via 
Rigutti' 15; Medyescech Emesto, 
via Belpoggio 13; Meola Pasqua- 
lo, viale XX Settembre 57; Milos 
Sergio, via dell'Università 6; Mi» 
niutti ‘Romolo, via delle Becche- 
rie. 9; Monticolo Aprilio, via Fabio 
Severo 161; Muriti Dante, via W 
Filzi 17; Musco Giordano, via Ca- 
vana 2; Negovetti Giovanni, via 
Molin a Vento 50; Paoletti Anto- 
nio, via Guardiella Scoglietto 195; 
Patissì Emilio, via Bonomea 95 
Pecalli, Antonio, via Bonaparte. 2 
Percich Alberto, via Udine 27; Pe- 
Stretich Gabriele, via Giulia 176; 
Perusin Santo, via Molino a Vapo: 
re 9; Podgornik Pietro, via dei 
Fabbri 10; Polani Mrnesto, via Co- 
lonia 67; Pozzeggo Marlo, via Giu- 
lia 108; Punis Romano, via del 
Vento 14; Radeticchio: Giuseppe, 


via Lazzaretto Vecchio 10; Re Emi: 


lio, Salita di Gretta 2; Rinaldi 
Vittoriano, via Udine 27; Bozzai 
ved. Bencich Maria, vie Molin a 
Vento 1; Satti Giordano, Strada del 
Friull 281; Sincich Alma, via Pon- 
ticello 58; Sirotich Bruno, Strada 
del Friuli 48; Spizzamiglio Fede- 
rico, via Crispi 20; Starchi Duge- 
nio, via Costalunga 46; Sterfà Na: 
talfa, via San Giacomo in Monte 
12; Stoinich Gino, via dello Scoglio 
113; Trolan Albino, via Moreri 14; 
Turchi ved. Rebech Carolina, via 
Ponzianino 9; Valcovich ved. Mo. 
nich Eufemia, via del Fico 1; Vate 
fovani Paolo, Santa M. M Inf. 
205; Vesnaver Pietro, via Molin a 
Vento 35; Marussich Ermida, via 
Montello 32; Vetti ved. Toffetti 
Stefania, via Basovizza 220; Vido! 

to Lorenzo, via Giustinelli 1: 


Viezzoli Ettore, viale XX Settem= 
bre 38; 


Viezzoli Francesco, via 


gi, via Bergamasco 22; Zorco in 

Belletti Maria, via Negrelli 1 

Zupane Angelo, Scalo Legnami 10. 
«Riserve». 


Carucci Angelo, via Crispi 9; Si 
domaco Giuseppe, Strada di Fiu- 
me 17; Manzoni Silvano, via Catte- 
drale 8; D'Arcangelo Raffaele, Sa- 
lita di Gretta 26; Sferco Antonio, 
via Giustinelli 5; Fiorini France. 
sco, Chiarbola Superiore 444; Fa- 
raguna Giuseppe, via dello Scoglio 
87; Mengazio! Vincenzo, via Moli- 
no'e Vapore d: Zanon Giuseppe via 
Don Bosco 27; Muggia Mrnesto, 
Servola Villaggio 420; Fronk Pie- 
tro, Ricovero comunale; Crisman 
Mercello, Servola 970. 


MOVIMENTATA GIMICANA 
dl un irgoncino n via S. Maurizio 


Per evitare un passante cozza contro. un'auto 
sale. sul marciapiede e investe. una ragazza 


Un automezzo ha seminato ieri 
il panico mella centrica via San 
Maurizio, Le 15.30 erano da poco 
scoccate quando, alla guida di un 
autofurgoneino, il fattorino Massi. 
mo Pacor, di 30 anni, abitante in 
via del Pozzo 2, dipendente dalla 
Ditta Cavaliero, era in transito 
lungo la via San Maurizio diretto 
verso piazza Ospedale. Nell'avvi- 
cinarsi allo stabile n. 13, il Pacor 
scorgeva un passante che stava 
attraversando la strada e, per non 
travolgerlo, sterzava prontamen- 
te a destra, ma per la brusca ma- 
novra, cozzava con la fiancata del 
veicolo contro la parte posteriore 
sinistra dell'automobile lasciata 
dal signor Amedeo Carlini, di 50 
anni, abitante in via Carducci 20, 
in regolare sosta sul margine de- 
stro della strada, Causa l'urto lo 
autofurgoncino è deviato a sini- 
stra, ha scavalcato la cordonata 
ed'è salito sul marciapiede, dove 
ha investito, Margherita Comisso, 
di 15 anni, abitante in via Scussa 
10. Dopo l'investimento l'auto- 
mezzo è finito contro la facciata 
di un edificio e, infine, percorsi al- 
tri cinquanta metri si è fermato. 
La Comisso, rimasta ferita, ha 
raggiunto: da sola l'ospedale, do- 
Ve è stata trattenute in: osservazio. 
ne con prognosi di dieci giorni per 
una ferita lacero contusa alla re- 
gione frontale ed escoriazioni e 
contusioni multiple ai gomiti, alla 
coscia e alla gamba sinistra. 

a morte è passate anche accan- 
to all'operaio Savino Sciculi, di 


28 anni, abitante a Chiarbola su- 
periore 34. Verso le 16.80, lo Sci- 
culi stava percorrendo în bicielet- 
ta ja salita di Zugnano în dire 
zione del piazzale Valmaura quan- 
do, all'incrocio con la Strada Vec- 
chia per l'Istria, andava a sbatte- 
re contro la parte anteriore de- 
targato UD. 
24969. Alla vista dello Sciculo, il 
conducente dell'automezzo, Lucia- 


stra dell'autocarro 


no Fobi, di 30 anni, abitante 


via Corridoni 7, aveva tentato di 


SPETTACOLI 


INAUGURATO IL FESTIVAL GOLDONIANO 


Molto festose sono state le acco- 
glienze a «Le baruffe chiozzotte» e 
molto meritate, per la spontaneità 
9 la giovanile vitalità, talora esu- 
berante, della recitazione; regolata 
‘su un palcoscenico di singolare am- 
Diezza, e diretta verso una platea 
larga e profonda, con relativo pe- 
ritolo di dispersione delle battute. 
Donde la necessità di modellare il 
dia!ogo robustamente e di sottoli. 
neame il senso e il gesto, con pie 
in |nezza di espressione, ed in defini- 
tiva di accrescere le tonalità. Le 
commedie d'aria aperta come. il 


evitare l'incidente sterzando bru- 
scamente a sinistra e, per la tem- 
pestività della mossa, era addirit- 
tura salito con la ruota anteriore 
sinistra sul marciapiede, Il cioli- 
sta può dire d'essersela cavata a 
buon prezzo: ha difatti riportato 
solo contusioni alla spalla e alla 
coscia sinistra ed escoriazioni alla 
gamba sinistra, giudicate guaribi- 
li în una settimana dai medici del- 
l'ospedale, dove è stato tra- 
‘sportato, 

Al volante della sua automobile, 
Rodolfo Vizzi, di 60 anni, abitante 
in via delle Scuole Nuove 20, sta- 
va percorrendo, verso le 19.30, la 
via Zorutti diretto verso la via 
Baiamonti, Nell'approssimarsi allo 
stabile n. 5, l'automobilista veni- 
va a collisione con la motoretta di 
Giuseppe Palcich, di 20 anni, abi- 
tante in via dell'Istria 64, soprag- 


«Campiello» e «Le baruffe chioz- 


2ctte» consentono appunto certe 


libertà diremo tonali, e. certe for 


me di espansione colorita e forte, 
ahe! derivano loro per diritto di 


cittadinanza stradale e per la spe- 
cale natura del loro 
nel quale si riflette il costume del- 


linguaggio, 


la loro gente, piccoli borghesi 0 po- 
polani. Certo le commedie più ca- 


Istteristiche e gustose di Goldoni 


in esse 
intimità, 


soro quelle in dialetto: 
troviamo una maggiore 


Una più minuta e attenta osserva= 
zione 

caratterizzazione dei 
studiata è approfondita, 


della vita veneziana, una 
personaggi 
ma più 
di tutto una franca espressione dei 
sentimenti comici o drammatici. Il 
mondo de «Le baruffe chiozzotte» 


è ristretto a Chioggia, ed in que- 


sti limiti spaziali noi godiamo la 


giunto in senso opposto, Nell'inci- 
dente il Paleich ha riportato una 
contusione con ematoma all’avam- 
braccio sinistro guaribile in una 


settimana, 


pittura che Goldoni ci offre dei 
suoî umili e gelosi e baruffoni pe- 
soatori, nel loro dialetto, che non 
è precisamente quello di Venezia, 
m@ scorre limpido e colorito e ar 
guto, con sue cadenze e modula 
zioni particolari, con accenti ed 


= | interiezioni e distensioni e abban- 


UTILI CHIARIMENTI SULLA POLIOMIELITE 


doni vocali, spesso spezzati da 
bruschi soprassalti ed irruzioni di 
tono che ne illuminano l'interna 


INGIUSTIFICATO ALLARME 
per un fenomeno in declino 


La situazione è perfettamente controllata dagli organi 
competenti - Una psicosi dannosa per la pubblica tran 
quillità - Discutibile miraggio della gammaglobulina 


Ci scrive un lettore — ancora 
uno dopo i tanti che Io hanno 
preceduto — sulla questione «po: 
lio» e aggiunge in calce che la sua 
opinione è condivisa da numero» 
sì altri cittadini, Per l'eventuali- 
tà che così sia, e perla nostra 
abituale ospitalità a tutte le lette- 
re di interesse pubblico che ci 
giungono in redazione, anche 50 
poco originali, riportiamo inte 
gralmente: 

<Leggo sui giornale di oggi del- 
l'improvvisa morte di una bam- 
bina di sei anni, dovuta a morbo 
crudele ma non precisato, che si 
suppone, dati i precedenti, sia un 
muovo caso di pollomielite, Su 
questa forma indubbiamente epi- 
demica della quale la nostra città 
sembra avere ll tristissimo privi. 
legio di essere il centro, poche e 
quasi sempre assurdamente otti- 
mistiche sono le notizie; forse le 
autorità igienico-sanitarie credo- 
no con questo loro incomprensi- 
bile silenzio di sollevare gli ango- 
sciati genitori di tutti i bambini 
di Trieste dal pensiero che li tor- 
menta? E' molto peggio dover 
ignorare un male che premunirsi 
contro di esso: a Milano, la scor- 
sa settimana, quando. l'attrice 
Jean Bradley morì improvvisa- 
mente per attacco poliomielitico, 
le autorità sanitarie presero i più 
drastici provvedimenti (disinfezio- 
ni, infezioni di gammaglobulina 
ecc.). Da noi invece Ia. questione 
è molto diversa, ma nessun prov- 
vedimento veramente degno di lo- 
de è stato: preso, nè si è provve- 
duto a una disinfezione radicale 
degli ambienti. Inoltre si è proi- 
bita o quasi, qualsiasi pubblica- 
Zione in merito allo svolgersi. del 
l'epidemia, dicendo sufficiente un 


UN SINGOLARE DUELLO 


combattuto a colpi di scopa 


La peggio è toccata alla moglie ma il marito è stato 
condannato dai giudici a ottanta giorni di reclusione 


1 duelli, si sa, sono proibiti dal- 
1a legge. Spesso è capitato che del 
gentiluomini intenti e dirimere 
sui terreno e @ colpi di sciabola 
qualche vertenza d'onore, venissero 
impacchettati e trascinati di fron- 
te ai giudici prima ancora d'aver 
concluso la. loro tenzone.  appun- 
to d'un duello s'è parlato ieri, di 
dronte ai giudici della sessione fe- 
riale del nostro Tribunale penale: 
di quello combattuto tra Luigi 
turco, saldatore elettrico di 49 
anni, abitante in S, MM. Inferio- 
re, e la sua legittima consorte A- 
‘nese, di 45 anni, coabitante, 

I stato un duello «sui generisa. 
combatuto a colpi di scopa, e per 
un po’ d'olio e aceto, ma pur sem- 
pre un duello, Al termine del qua- 
le ia signora Agnese ha dovuto ri- 
correre all'astanteria, dell'ospeda- 
lo maggiore, per farsì medicare 
due ematomi ‘al capo, giudicati 
guaribili: in quattro ‘o cinque 
giorni, 

‘Tutto ha avuto origine da due 
cetrioli. l'Turco, che stando alle 
parole della moglie ha una certa 
propensione alle bibite più 0 meno 
alcooliche, come, tutti i. hevitori 
ama i cibi agri e stuzzicanti: fu 
perciò che le sera del 28 luglio 
‘scorso rincasò stringendo al petto 
que cetrioli giganti, e li consegnò 
alla moglie ordinandole di prepa- 
rarglieli: per cena, ben conciti. Le 
donne, Îrata col marito, che da 
parecchio tempo non le dava un 
soldo, rispose stiszosamente car- 
rangiati» e se ne andò nell'orto do- 
mestico, a curare l'insalata; men- 
tre il marito, borbattando, dopo 
aver chiuso per vendetta l'uscto 
dall'interno, si diede a cercare 
nella cucina le ampolle dell'olio 
© dell’aceto per condire convenien- 
temente Ie due appetitose cucur- 
bitacee, 


La cura dell'insalata e la ricer 
ca de) condimento andarono per le 
lunghe e solo un'ora. dopo la mo- 
glie, concluso il lavoro nell'orto, 
si accorse d'essere rimasta chiusa 
fuori. Picchiò alla porta, gridò, 
tempestò: non servi a nulla. L'uo- 
mo testardo, non aprì, ma conti- 
muò nella sempre più frenetica e 
neryosa ricerca «dell'olo e dello 
aceto introvabili, Le ampolle le 
aveva, nascoste la donna, ma co- 
stei spiegò più tardi ai giudici: le 
aveva nascoste perchè olio e ace- 
to erano stati acquistati da lei, 
coi suoi denari, e non intendeva 
cederne neppure una goccia al 
marito, 

Ma torniamo alla vicenda. Vista 
#81 chiusa fuori, la donna non si per- 
Se d'animo: e con un ferro piega- 
to a mo' di grimandello riuscì fi- 
nalmente ad aprire l'uscio di casa. 
Il peggio però doveva ancora ve- 
nire. Appena entrata, la signora 
Agnese si trovò di fronte il marito 
furibondo! che con gli occhi ‘iniet- 
tati di sangue e stringendo in una 
‘mano minacclosamente un bicchiè- 
re, reclamava olio e aceto per con- 
dire i cetrioli, Temendo d'essere 
colpita, la donna allora diede uno 
spintone all'uomo e si precipitò 
fuori, rifugiandosi. nell'abitazione 
di una vicina, dove in breve il 
marito la raggiunse, fuoni di sè, 
urlandole ingiurie e minaccie e 
picchiando col manico di una sco- 
pa della quale s'era armato, fu- 
ribondi colpi all'uscia chiuso, die- 
tro al quale la moglie s'era ri- 
fuglata. 

Td eccoci al duello, Nel sentire 
quella babilonia, la vicina sì im- 
pressionò e chiese timidamente sl- 
la signora Agnese se intendeva 
trattenersi per molto. La Agnese, 
mangiata la foglia, decise di to- 


gliere l'incomodo e si preparò ad 


uscire per affrontare il consorte 
infuriato; non senza però essersi 
leì pure preventivamente armata 
d'una scopa, tolta in prestito dalla 
compiacente vicina. Aperta dla 
porta, la signora Agnese uscì di 
‘un balzo e sì mise sulla difensiva, 
ma ebbe quasi immediatamente le 
peggio. Strappatale la scopa di 
mano, con la propria il marito la 
colpì più volte al capo finchè, a di- 
videre i contendenti, non soprag- 
glunse un nipote del Turco richia- 
mato dal putiferio. Tutto sarebbe 
finito ll se la donna, ancora in 
preda all'ira, non sì fosse recata 
poco dopo a farsi medicare. Da 
ciò ebbe origine una denuncia con- 
tro il marito per lesioni alla mo- 
glie e' quindi, il processo. 

‘All'udienza, Luigi Turco ha am- 
messo i fatti e s'è giustificato di- 
cendo che da otto giorni la moglie 
lo lasciava senza mangiare ren- 
dendogli la vita impossibile. La 
moglie, dal canto suo ha dichiarato 
che l'interruzione nei servizi di 
mensa era da attribuirsi al fatto 
che il marito, anzichè portare i 
soldi a casa, se li beveva; il Tur- 
co ha ribattuto che cinquanta 
giorni addietro le aveva dato cin. 
quantamila lire, e la moglie ha ri- 
sposto che quel denaro era già sfu- 
mato da tempo per pagare le spe- 
se di casa del periodo precedente. 

Riconosciutolo colpevole di le- 
sioni in danno della moglie, Luigi 
Turco: è stato condannato a due 
mesi e venti giorni di reclusione, 
nonchè alle spese del procedimen- 
to. Nel corso del dibattimento, tut- 
ti 1 particolari di quella movimen- 
tatissima serata sono stati narra- 
ti e illustrati con dovizia di parti- 
colari dai due coniugi. 

Pres, Ostoich, P. M. Visalli; di- 
fesa avy, Padovani, 


bollettino ogni quindici-venti gior. 
ni e assiourando che non è il ca- 
#0 di allarmarsi», 

‘Abbiamo tradotto la lettera in 
lingua italiana a beneficio di chi 
ci vuol leggere; ma dal solo fatto 
che lo scrivente ha ripetutamen- 
te usato espressioni quali spolio- 
metite» © «poliometico» dobbiamo 
quanto meno arguire che nella sua 
comprensibile, ma nongper questo 
altrettanto facilmente condivisibi- 
le condizione di genitore ango- 
sciato e in preda al panico; egli 
ha tralasciato di leggere quanto 
tempo addietro, quando la malat- 
tia era all'apice della sua cruenza 
stazionale, siamo andati ripetuta- 
mente pubblicando. Proibito pub- 
blicare? Neanche per sogno, ven- 
ga a rivedersi le collezioni del 
«Piccolo» di giugno e luglio e tro» 
verà colonne e colonne sulla «po- 
lio», Abbiamo interrogato le au- 
torità e i medici privati, oredia- 
mo in tutta buona fede di aver 
scritto tutto quanto un giornale 
di informazione possa presumere 
di pubblicare, su un argomento 
così specifico, così delicato e che 
richiede così profonda conoscenza 
scientifica. 

Ma il nostro lettore ci scrive con 
estrema. sincerità e chiarezza; ci 
sentiamo perciò autorizzati a' ri 
spondergli nel medesimo tono, con 
la precisazione che esprimiano so- 
lo la nostra, opinione, sulla base 
di tutto quello. che nel corso di 
una lunga serle di interviste ab- 
biamo appreso sulla «pollo: an- 
Zitutto, la supposizione che il do- 
loroso caso citato dali nostro, let 
tore sia un caso di poliomielite 
è gratuita, polchè l'autopsia ef- 
fettuata dai medici. all'Ospedale 
della Maddalena ha stabilito che 
quella bambina è morta di para» 
lisi cardiaca. 

Secondo, la nostra città non ha 
alcun. privilegio, per: quanto ri- 
guarda la «polio»; questa è una 
malattia stagionale che in Italia 
infierisce. meno che in molte al- 
tre Nazioni, specie di popolazio= 
ne anglosassone, e che in partico- 
lare a Trieste da molti anni gi è 
®resentata in forme lievissime, con 
singoli casi letali, e il solo fatto 
che quest'anno Ja malattia abbia 
avuto forme più violente del so- 
lito, invero non giustifica quelle 
apprensioni morbose di cui è e- 
videntemente in preda il nostro 
lettore. 

Terzo, ie autorità mediche non 
si sono chiuse nel silenzio; 1 no- 
stri cron:sti hanno avuto a di- 
sposizione tutte le notizie e tutto 
Îl materiale che desideravano e ne 
hanno fatto largo uso; sono state 
tenute conferenze pubbliche alle 
quali il nostro lettore ha fatto 
male a non intervenire, 

Tutte le raccomandazioni che 
alla luce delle attuali conoscenze 
si possono fare ai genitori sono 
state abbondantemente pubblica» 
te e non staremo certo a ripeter- 
le, Osiamo dire che poche voite 
la stampa ha dedicato tanto spa- 
zio ad un solo problema, per 
quanto importante fosse, ma se 
s'è ancora qualche foglio che ne 
perla in termini allarmistici siamo 
In tutta coscienza pronti a dire 
che ci sembra un grave errore 
nell'interpretazione dei fatti, 

® veniamo al sodo: disinfezio. 
ni e gammagiobuline, Premettia- 
mo ancora che la medicina di oggi 
ponosce molto poco della poliomie. 
lite, Chiunque è padrone di filo. 
sofeggiare a suo modo, ma nes: 
suno può pretendere dal genere 
umano di fare più di quel che sa 
fare. Oggi sappiamo costruire Je 
bomba «H» ma non sappiamo cu: 
rare Ja pollomielite, Forse tra po: 
co Ja sapremo prevenire, e sarà la 
volta che la avremo distrutta, co- 
me sono state praticamente di. 
strutte le malattie, quali la pe 
ste, la lebbra, il colera, che han. 
no tiranneggiato sugli uomini pe? 
secoli e secoli, In attesa, dob- 
biamo. accontentaroi di molto po- 
00: 1 disinfettanti noti non han: 
ho efficacia sul virus poliomieli. 
tico, questo ci è stato detto da 
tutti i precialisti che abbiamo 
Interrogato, e Questo è l'unica 
motivo per cui non è stata prese 
l'iniziativa di una manifestazione 
su larga scala, Le gammaglobuli. 


ne compendiano praticamente tut- 
to quello che Ja scienza medica 


ba disposizione, salvo antidoti an. 


ha a disposizione, 


Ma non ha senso una psicosi 
della gammablobulina di cui scar- 
sa è la funzione terapeutica a 
molto dubbia quella preventiva @ 
comunque l'eventuale azione di es- 
sa ha un periodo relativamentg 
limitato, che non supera la ven: 
tina di giorni, La gammaglobu- 


lina è stata usata a Trieste 


tutti i casi anche lontanamente 

ung 
immunizzazione per mezzo di es: 
sa delle persone vicine ai casì 
di poliomielite non risponde alle 
deduzioni che si possono fare dal: 
le scarse conoscenze in materia 
Una delle cose meglio accertate 


sospetti, ma la pretesa di 


sulla. poliomielite, in fatti, è 


‘scarsissima apparenza del conta. 
per cui 
la malattia si manifesta con for- 
me clinicamente gravi in soggetti 
lontanissimi l'uno dall'altro, sen- 
za alcuna possibilità di previsio- 
ne. Quello che gioca in modo so. 
stanziale è una predisposizione 
congenita o un temporaneo inde- 
bolimento delle difese naturali 
dell'organiamo, jl meccanismo del- 


gio interumano, diretto, 


le quali è però sconosciuto, 


netura insieme patetica e ardente, 
‘mordace e benigna, generosa e 
permalosa; un capolavoro di veri 
tà umana, una immagine. fedele 
del tempo, dell'ambiente, del tem- 
peramento; lagunare, del.mare che 
ondeggia con burrasche e honac- 
ce anche nel cuore del suoi buoni 
e cari chiozzotti. Ma accanto ai va- 
lori diremo pittorici e teatrali de 
<Le baruffe chiozzotte», ieri ascol- 
tate e ammirate e poi acclamate 
son tanto entusiasmo, vi è da no- 
ture la vena sentimentale, il pal- 
pito del cuore di Carlo Goldoni, la 
grazia del suo idioma e la cura, 
intesa da lui come una obbligazio: 
ne morale, di eftondere gli affetti, 
le espressioni di bontà tra quella 
gente che dapprima sì baruffa 0 
poi si abbraccia: Bontà di popolo, 
gentilezza di costume e di razza. 
Pittore inarrivabile della natura 
veneta, come lo furono nei loro 
quadri Guardi e Canaletto e Lon- 
ghi, JI nostro Carlo Goldoni st mo- 
stra în queste «Baruffe chiozzotte» 
come un poeta comico del suo po- 
polo; e resta — come di lui ‘scris- 
se il Voltaire — il più sano esem- 
pio di giocondità nel regno della 
in | commedia, 

Lo abbiamo provato ieri quando 
sulla scena, una bellissima prospet- 
tiva di piazza chioggiotta con i suò! 
portici, le sue casette con le altane, 
e sullo sfondo la distesa larga del- 
le vele arancione, emergenti dalle 
barche da pesca, ci sono. venuti 
incontro Paron Fortunato e Paron 
la |‘Toni, con sua moglie Pasqua e 
sua sorella Lucietta; e poi Libera 
moglie di Wortunato, e le soreile 
Orsetta e Checca che lavorano al 
tombolo sulla strada; e poì anco- 
7a Titta Nane sposo di Lucietta e 
Beppo, fratello di questa, promes- 
so sposo di Orsetta, Gli uomini s0- 
no sulla tartana e le donne, n 
piasza, a lavorare di merletto. 
Cantano e parlottano bonariamen- 
te, quando passa di là Toffolo, det- 
to Marmottina, che vedendo Lu- 


Con questo non pretendiamo di 
tranquillizzare nessuno, ma ci pa- 
re in sede giornalistica, di aver 
esanrito l'argomento, Nè possi 
mo esser ritenuti responsabili di 
quanto è stato fatto a Milano do- 
ve, ci pare abbia, tuttavia, molto 
giovato un fattore psicologico 
comprensibile, data la notorietà 
dell'attrice è che avrebbe potuto 
benissimo esser tenuto in mag: 
Eior conto anche a Trieste, Ma 
non vi sono ragionevoli motivi 
per ritenere che avrebbe potutu 
mutare il corso degli eventi, 


Zietta, le 
zucca, barucca, e ne offre pure a 
Orsetta; e lo stesso vuol fare con 
Ghecca la quale, 
ultima fra le tre, rifiuta l'offerta. 
Da qui, tra le donne nasce i) pri- 
mo germe della baruffa che diva) 
rà violenta e feroce e impegnerà 
tutto il vicinato, quando la tarta- 
na di Paron Toni getta l'ancora 
e scarica fl pescato, e ne discendono 
1 pescatori che abbracciano mogli 
© fidanzate. 
minciano a malignare sulle offerte 
della zucca: 


compera una fetta di 


offesa d'essere 


Le donne subito co- 


i due giovani inge- 


«Le baruffe chiozzotte» 


accolte con successo al Castello 


tositi corrono in cerca di Tot 
fo:o. per ammazzazio. © Avviene: il 
primo scontro tra Beppo e Tof- 
folo. Seggiole e tomboli' e sassi 
corrono per l'aria, mentre padri, 
fratelli, fidanzati, donne e ragazzi 
si picchiano e si ingiuriano per- 
chè un corteggiatore offri una) fet- 
tu di zuoca & tre donne senza cat- 
tive intenzioni. Le commedia è 
tutta nella baruffa, dalla quale si 
sviluppa il seguito dell'azione. Tof- 
folo per le offese patite ricorre al 
cogitore, che invia una citazione 
a tutti I partecipanti e riesce infine 
a mettere pace tra i fidanzati gelosi, 
eciriesce. Così la commedia dail'i- 
racondia passa alla pace patetica, 
dall'odio alla fraternità. Tita Na 
ne sposa la sua Lucietta, Beppo 
sposa Orsetta, e» Toffolo, che ha 
causato tanti malanni, Ja linguac- 
ciuta Checca, Matrimoni, vino\e 
musiche concludono questa vicen- 
da carioa di pulsazioni, di ac- 
cesì furori, di femminili” maliele, 
di sentimenti scontrosi, ma anche 
di onesti e semplici affetti, 

Cera ieri sera un venticello di 
tremontana, che gonfiava le vele 
e le reti chioggiotte, che collabora- 
va col vento artificiale provocato 
sula scena, e che ambientava. col 
suo sibilo i fremiti e i litigi, le ge 
losie e le querele delle donne, e 
‘e invettive, dei pescatori, Mettere 
în scena «Le baruffe chiozzotter è 
un problema, molto complesso e 
ardimentoso e Carlo Lodovici re- 
gista coscienzioso e amoroso di 
Goidoni, lo ha affrontato con in- 
tellirente impegno, aiutato valida 
mente dagli attori, dai tecnici, da 
gli filuministi della scena, La eba- 
tuffa» che è il perno sul quale gi- 
ra la situazione scenica, è stata 
impostata con acuto intendimen- 
to, ma comunque risente la man- 
canza di una concertazione e gra- 
duazione delle voci, di un crescen- 
do meno precipitato e più minac- 
ciiso, di un'accumulazione di fer- 
menti d'odio che prepari l'espio- 
zione finale passando attraverso s0- 
spensioni e riprese sempre più vio: 
lente. In questo senso la baruffa 
dei «Maestri cantori» potrebbe es- 
sere per il regista un esempio in- 
dieativo e illustrativo della formu- 
la ritmica da trasferire alle vooi 
del recitanti, usandole con crite- 
rio strumentale. Senza peccare di 
stilizzazioni, per nulla aderenti ad 
una commedia dialettale; Ja «ha- 
ruffa» richiede una costruzione 
una modellazione sua propria, con 
parti ben definite, individusimente 
segnate e costituenti la coralità 
urlante e dissonante ma raziona! 
mente organizzata. Per il. resto 
Carlo Lodovici ha sbozzato 1 tipi 
e le macchiette con arguzia e co- 
lore, e tutti gli attori. hanno corrl- 
sposto ottimamente, Cesco Baseggio 
ha creato un Paron Fortunato: ca- 
ratteristico e divertente; il Bar 
della un focoso Titta-Nane; .il 
Sailer un forte Paron Toni; ‘Ave 
Nînchi una Madonna Libera di 
feiice composizione e carica di vi 
talità, oltre che di intelligenza 
scenica; la Franchetti, Ja Masiero, 
la Vazzoler e la Baseggio hanno 
formato un delizioso quartetto. di 
malizie e di pettegolezzi pieni di 
sapore; il Ferro, il Rossetto e il 
Paladini hanno completato il qua. 
dro con vivacità ed estro naturali, 
iusieme al Mandich, al Lionello e 
ai Malvezzi. Grande successo e mol- 
ti applausi e riconoscimenti ngli 
interpreti, al regista e nile scene 
di Mischia Scandella. 

vt 


[e] 

Questa sera, domani e domenica 
replica de «Le baruffe chiozzotte» di 
Goldoni. Continua alla Biglietteria 
del Tentro Verdi e alla Biglietteria 
Centrale la vendita dei biglietti. 

‘A cura del cinemobile del Centro 
di Documentazione della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri ver. 
ranno proiettati documentari a c0- 
lori a Begliano. Inizio ore 20.30. 

Questa sera alle 20,30 la Cineteca 
dei servizi stampa e informazioni 
del Commissariato generale del Go- 
verno proietterà documentari didat- 
tici, culturali e rioreativi a Malchi. 
na e Medenzza, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI 8. GIUSTO, Questa 
sera, alle ore 21: Compagnia della 
‘Biennale, «Le baruffe chiozzotte» 
di C, Goldoni, Biglietti: Bigliet- 
teria Centrale e Teatro ‘Verdi, 


IMPERO. 16,30: 


«Torna. piccina 
mia» con M. Vitale, G. Sinimber- 
ghi o A. Farnese, Commovente ca- 


Dolavoro d'intensa umanità. 
MODERNO, 


16.30: «La follia di 


PAILLEI, 1 


Joan Leslie. Ultima 22, 


Ian. 16: «Nagano» con Bar 
bara Leage, Renato Baldini e Rey- 


mond Souplex, Ultima 22, 


NAZIONALE, 16: «I sette samurai 
con Tarashi Shimura e Yosho 


Inaba, Ultima:22, 
ARCOBALENO, 16,30: 
speciale Pinicertone, con R. 


FILODRAMMATICO, 16,30: 


in technicolor, 


GRATTACIBLO, 16,30: 


Produzione italiana: «Non 


‘amo= 
te più grande» con A. Lualdi, Tv 
Interlenghi, L. Angiolillo e G. Cer 


yi Aria refrigerata. 
CAPITOL, 16: «Sterminate 
gang», un 

Simo, ‘con 


Jergens. Aria refrigerata, 
SUPERCINEMA, Chiuso, Peatiiuro, 


ORISTALLO, Stag. estiva 
16: «Gli uomini che 
capolavoro, 


dei tirannia, technicolor Columbia, 
con Ricardo Montalban e Betta 


St John. Ultima 22. 


ALABARDA, 
pe, con Spencer Tracy e Jean 


ARISTON. Vedi estivi, 
AURORA. 


Ultimo giorno. 


ARMONIA. 15: «Estremamente pe- 
ricoloso», M. Loockwood, D. Clark. 


Nuovo programma di varietà. 
GARIBALDI. 16: «Domanda 


grazia» con R. Vallone e M. Mor 


gan. Passionale, drammatico 


technicolor, 


IDPALE, 16.30: «Il guanto di fer- 
ro», un grande technicolor di cap- 
pa e spada, R, Stack e U. Thiess. 
ITALIA, 16:50: «8 americani a Pari: 
gi, musiche e canzoni. Ult. giorno. 


MARE. 16.30: «Rasputin» in Past- 
con, Pierre Brasseur e 
Tse Miranda, Proibito at minori. 


mancolor, 


«Hellgate il gran 
de inferno» con Sterling Hayden e 


«L'agente 
cott, 
Tucker e Mala Powers, in tech- 
Dicolor. I" un film spettacolare. 
«La 
principessa del Nilo». Debra Paget, 
feftrey Hunter e Michael Rennie. 
‘Amore e sangue sullo sfondo di un 
mondo favoloso. Un giolello Fox 


La Dear 
presenta il primo film della nuova 


oliziesco_ drammaticis- 
arlie MoGravy è A, 


«La lancia che 
uccide», un eccezionale Cinemasco- 


16: «Lo sterminatore» 
(La storia di John Dillinger), con 
È, Tierney, M. Lawrence, D, Cia- 
nelli. La tragica vita dell'uomo che 
terroriszò l'America, Prima visione 


‘Roberta Donge» con Jean Gabin 
© Danielle Darrieux, 

SAVONA. 16: «Corriere diplomati- 
co» con "Tyrone Power e Patricia 
Neal. Parte di questo film è stato 
girato a Trieste. 

VIALE. 16: «Il maggiore Brady» 
con Jeft Chandler e Maureen O' 
Hara. Stupendo technicolor. Prez- 
zi estivi L, 100, 

VIALP. Domenica mattinata ore 10 
e 11:30: Tarzan (Johnny Weissmiil- 
ler): «L'isola dei pismei». L, 100. 
S. MARCO, 16: «Ancora e sempre», 
in technicolor, con Jane Wyman, 
‘Rey Milland 6 Aldo Ray. 

VITT, VENETO. Chiuso per alle- 
stimento Cinemascope: 


AZZURRO. 16: «La rapina del se- 
colo», sensazionale e avventuroso, 
con Tony Curtis, Julie Adams e 
George Nader. Un succ. Universal. 
BELVEDERE, 16: Risperture coì 
capolavoro Universal in technicolor 
«La storia di Glenn Miller» con 
1a |J. Alyson e I, Stewart, 
MARCONI, 16.30 (estivo 20,15): «Il 
segno di Venere». Un capolavoro 
Titanus, con Sophia Loren, Franca 
Valeri, Raf Vallone, Vittorio De 
Sica e Alberto Sordi, 

MASSIMO. 16.30: «Jack London», 
tratto dal celebre romanzo Martin 
Eden. Ultimo giorno. 

NOVO CINE, 16: «Ml duca e la 
ballerina», grandioso technicolor, 
con Jean Kent, Posto unico L. 100, 
ODEON, 16: «Carosello napoleta- 
no», un capolavoro Lux-a colori. 
Uno spettacolo eccezionale inter: 
pretato da Sophia Loren, Maria 
Fiore e Nadia Gray. 1 più famosi 
complessi di danza e uno stuolo 


so 
fers, interpreti insuperabili. d'una | Gipi stendi attori. 
graridiosa avventura, Prezzi normali 


RADIO. Prossima riapertura col 
capolavoro:  «Siluri umani» con Raf 
Vallone, F. Fabrizi ed D, Varzi. 
VENEZIA. 16: «I cavalieri di Al- 
lah», technicolor, don Gordon Mac 
Rae e Kathryn Grayson. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20 e 22 (cassa 19.30). 
Due spettacoli di «In amore si pec- 
ca in due», Una commovente storia 
di | d'amore interpretata magistralmen- 
te da Cosetta Greco, Giorgio Da 
in |Lullo, Alda Mangini e G, Benti. 
ARISTON. 20.15 (due spettacoli): 
«L'asso nella manica», Da un fatto 
di cronaca che ha commosso tutta 
l'America, un film ardito e violento, 
con Kirk Douglas e Jan Sterling. 
GARIBALDI. 20 (ult, 22). «Doman- 
da di grazia» con R. Vallone e M. 
Morgan. Passionale e drammatico, 
in technicolor, 


GINNASTICA, 2 spettacoli. 20 e 2% 
circa: «Nei bassifondi di Los 4n- 
geless con Dick Powell e Rhon- 
da Fleming. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (si 
ripete il I tempo): «Giorni d’amo- 
re», in Ferraniacolor, con Marisa 
Viady e Marcello Mastrojanni, Mi 
nerva, Vietato ai minori di 16 anni, 
PARADISO. 2 spettacoli. I 19,45 e 
Il 2145 (cassa 19.15): «La pecca» 
trice di San Francisco», entusia- 
smante, con Joel Mac Crea e Yvon- 
ne De Carlo, 

PARCO DELLE ROSE (ex Bro 
chetta). Nuova gestione. Schermo 
panoramico; «La tratta delle bian- 
che», Drammatico, umano, gran. 
dioso, con Bleonora Rossi Drago, 
Maro Lawrence e ‘Tamara Lees. 
Due spettacoli: ore 20 e 22. 
PONZIANA. 20: «La marea della 
morte», drammatico Metro, con Ja 
insuperabile Barbara Stanwyck. 
EOIANO, 2 spettacoli: I ore 19,45, 
II ore 21.45 (cassa 19.50): «Scarpet- 
te rosse», spettacolare technicolor, 
con la celebre ballerina M. Shearer, 
PABIO SEVERO, 20.30: «Marmit- 
toni al fronte» con David Wayne, 
"Pom Ewell\e Marina Berti. 
CINE-TEATRO SECOLO, 8, GIO. | 
VANNI, 20.30: «Il figlio di Kooiss» 
in technicolor, con Rock Hudson 
e Barbara Rush. Segue varietà: M 
Marcelli e R. De Rosò, 
SCOGLIETTO, 20.30: «Il prigionie 
ro. di Zenda» con Stewart Granger 
€ Deborah Kerr, Technicolor. 
PATTINAGGIO. 20.45: «Ragazze 
da marito» con Edoardo e Titina 
De Filippo, Il più grazioso dei film, 


CASTELLO S. GIUSTO - BASTIO. 
NE FIORITO: Dancing, dalle 2L 
PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69). Dancing. Orchestra Paverani. 
Servizio buffet. Posteggio gratuito, 
BALLO PARADISO (via Flavia - 
Filovia 20). Pista grandiosa; po- 
steggio auto. Otchestra scelta, Si 
balla giovedì, sabato e domerica 
dalle ore 20 alle 24, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 25 agosto 1955 
B. 10 «Anri» (it.), B, 16 «Lore-} 
dan» (it.), B, 17 «Barletta» (it. 
E, 20 «Esperia» (it.), B. 32 «Long: 


fellow» (br.), B, 35. «Portorosey 
(it.), B. 98 «Rio Belgrano» (arg.). 
B. do «A. Seaman» (am.), B. dî 
«Fimavo» (it.), B. 44 «Bistrica» 
(jug.), B, 45 ‘«Daghestan» (br.), 
«Selcuk» (tur.), B, 47 «Veram» 
(it). Ars, Lloyd: «Noravina» 
(it.), «N, Sauro» (it.). Ars, Dock: 
<A. ,Bozzo» Lit.), «Nella» (it.) 
«Rialto» (it.), «Stadium»  (it.). 
Scalo Legnami N.: «Primo» (it). | 
8, Rocco: «Beechwood» (br,), 


BORSE E MERCATI |] 


MILANO 

Finanziari 
Gim 7250 (7300), La Centrale 
9360 (9960), Bastogi 1789 (1795), 
‘Sviluppo 1560 (1565), Finmare 586 
(599), Finsider 791 (798), ‘Finclet- 
trica'1478 (1485), Ass, Gen, 21.300 
(21.250), Assicuratr. 15755. (5600), 
Fond Inc, 5400 (5430), Ras 8100 


(8250), 
Tessili 


Cantoni 11.650. (11.800), Qloese 
1250 (1270), Cucfrint 7070 (7150), 
Linificio 899 (920), Cotoniere 200 
(315), Un. Mani. ‘49.000 (50.000), 
Gavardo 3680 (8675), Lane Rossi 
10.400 (11.200), Targetti 575 (580), 
Fisac 185 (—), Cascami 50% 
(6100), Snia Visc, 1785: (1740), 

Meccanici e. Metallurgici 

Ilva 699,50 (640), Montecatini 
395. (3392), Dalmine 1690 (1702), 
Siele 7550: (7520), Ansaldo 1199 
(1200), Breda, 348 (—), Bianchi 
17125 (138), Fiat 1790 (|), 

Elettrici 

Sade. 1397 (1308), Edison 2982 
(2987), Caffaro 544 (541), Valdar- 
no 2995 (2025), Sanda 3387 (8415), 
Seso 2027 (2927), Sip, 1475 (1478), 
Zizzola 8100 (3095),  Meridelettr: 
1848 (1885), Ovesticino 1650 (—), 
Elettr, 2855 (2895), Terni 
363,50. (868). 


OGGI AL 


Ci 


AI 


Chimiol 

Anîc 3090 (8040), Saffa 2014 
(2040). Italgas 1805 (1777), Pibigas 
379 (479), Rumianca 1670 (1695), 
Liquigas 644 (645), 

Immobiliari e diversi 

Beni Stabili 9900 (9380), Gen: 
Imm, 78250 (778), Ciga 4350 
(3650), Italcementi 14550! (14.520), 
Linoleum 874 (856), Pirelli S.p.A; 
8400 (—), Pirelli.e Ci 3345 (3350) 

TRIESTE 

Bastogi 1180 (1805), Generali 
21.300 (21.550), ‘Gerolimich 5600 
(5250), MartinoHch 4820 (—); Snia 
1745 (1760), CRDA 49 (>), ST. 
P.T, 9085 (—), Liquigas 643 '(667), 
Pirelli 8385 (2430), Finmare 600 
(606), Assic, It. 5700 (5900), Istria. 
Trieste 525 (—), Premuda 17.000 
(13.500), Ilva 684 (654), Meridel, 
1880 (1589). Ampelea 1400 (—), Be: 
Ni Stab. 9860 (9270), Finsider A 
7195 (808), Ras $100' (—), Lussi- 
no 8350 (>), Tripcoyich 15.500 
(14.200), Montecatini 3408 (3410), 
Terni 69 (269), Arrigoni 1.000 
Immobiliare 781 (780). 

Valute U.E.P. conto decentrato: 
Corona danese 89.90; corona nor= 
vegese 87: corona svedese 120.85; 
fiorini olandese 164.05; franco bel. 
ga 12.50; franco francese 178.70; 
franco svizzero  143.05;. sterlina 
1378.50; marco 148.56, 


FENICE 


alli 
ILGRANDE 
INFERNO 


REGIA: C1ARQUIS WARREN: 


[noi cinema qngil 
OGGI A OGGI 


rcobaleno 
RANDOLPH SCOTT 


Ò 


di: 


CAGENTE ica PINKERTON 


E’ un film spettacolare 


OGGI ALL’ALABARDA 


la 20th CENTURY FOX presenta un grandioso 


CinemaScopÉ 


LA LANGIA GHE. UCCIDE 


COLORE 


DE LUX 


con Spencer Tracy, Jean Peters, Richard Widmark 


FIGURE GIGANTESCHMD IN UN FILM AMPIO E DISTESO 
COME I SUOI ORIZZONTI 


CAPOLAVORO 


MICHELE 


Oogi al GARIBALO! e GARIBALDI ESTIVO 


LA CHIAD COLUMBIA PRESENTA UN GRANDE 
IN TECHNICOLOR 


Domanda di erazia 


RAF VALLON 


UN NOTO AOROBATA, ACCUSATO DI OMICIDI 
RIUSCIRA' A PROVARE LA PROPRIA INNOCENZA: 
2: 


kid 
INIZIO ORE 16 - ALL'ESTIVO 20 - ULTIMA 


MORGAN 


Il Cinema MANZONI 


COMUNICA CHE 
PROGRAMMAZIONE 


PER ESIGENZE DI 
INTERROMPERA? 


ENTRO LA PRIMA DECADE DI SET- 


TEMBRE c. a. LE PROINZIONI DI 


Questo è il 


LO SPETTACOLO CHE HA SUPERATO OGNI 
«RECORD» DI TENITURA E DI PRESENZE 


Spettacoli ad orario fisso: 

15.80 — 1845 — 22 
Prenotazioni dalle ore 10 a. m. al botteghino 
(via Manzoni 40 - MILANO - Telefono 790650) 


In sala una temperatura ideale è garantita 
dal perfetto condizionamento d'aria 


ci 
i 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'UNIFICAZIONE TEDESCA E LA PACE IN EUROPA 


SODDISFAZIONE A BONN 
PER L'IMPEGNO DI ISENHOWER 


Imminente una riunione del Gabinetto di Adenauer 
Grave situazione per gli scioperi nei cantieri tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 


La dichiarazione del Presi 
dente Bisenhower, che il rag- 
giungimento dell'unità tedesca 
è un presupposto indispensa- 
bile per una pace duratura, è 
stata accolta con viva soddi 
sfazione a Bonn. Per gli am- 
bienti sovernativi è un'ulterio- 
re conferma che il Presidente 
‘americano non intende venir 
meno ai trattati coi quali le 
potenze occidentali si sono 
impegnate a sostenere gli 
sforzi della Repubblica fede: 
rale per la riunificazione del- 
la Germania. 

Da parte tedesca si intende 
collaborare con gli alleati te- 
nendoli al corrente di ogni svi- 
luppo nelle trattative con il 
Cremlino. Il Ministro degli E- 
steri von Brentano avrà mer- 
coledì prossimo mn colloquio 
con il Sottosegretario di Stato 
americano Merchant, în visita 
in Europa (che verrà anche 
ricevuto dal Cancelliere) e lo 
informerà impiamente sullo 
stato presente dei contatbi con 
Mosca, in particolare sul pro- 
gramma di lavoro elaborato da 
Bonn per i colloqui di Mosca. 

‘Anche ai Governi di Gran- 
bretagna e Francia verranno 
trasmesse le più ampie infor. 
mazioni, sia ‘attraverso gli 
Ambasciatori dei due Gover- 
ni a Bonn, che per mezzo del 
le rappresentanze diplomati 
che della Repubblica federale 
e Londra e Parigi. Il Cancel 
liere Adenauer metterà perso- 
nalmente al corrente il suo 
Consiglio dei Ministri dei ri- 
sultati delle sue consultazioni 
a Mirren in una riunione di 
Gabinetto che avrà luogo mer 
coledì prossimo. 

Prima del Gabinétto verran- 
no consultati im merito ai col- 
loqui di Mosca anche i capi 
dei gruppi parlamentari, inelu- 
so il capo dell'opposizione so- 
cialdemocratica, Oilenhauer. A 
questo proposito si fa notare 
da parte socialdemocratica che 
i partito d'opposizione non ha 
ancora deciso se partecipare 
al viaggio del Cancelliere, La 
approvazione del presidente 
socialdemocratico della Com- 
missione per gli Dsteri al Bun- 
destag, prof. Schmidt, a par- 
tecipare al viaggio è avvenu- 
ta come parlamentare, non in 
quanto rappresentante del 
partito, 

Secondo quanto è stato an- 
nunciato da funzionari della 
Germania occidentale, un tre- 
no speciale composto di 12 va- 
goni giungerà a Mosca da 
Bonn in occasione della visita 
del Cancelliere Adenauer. Le 
autorità sovietiche hanno de- 
ciso che il treno alla stazione 
di Mosca venga instradato in 
un binario morto e costituisca 
una specie di sede di Amba- 
sciata în cui troverebbero po- 
sto i circa 100 funzionari che 
accompagneranno Adenauer. 
Tl treno trasporterà anche due 
automobili «Mercedes Benzi 
per fi Cancelliere che si reche- 
rà a Mosca per aereo con un 
apparecchio detta «Lufthansa» 
îl 9 settembre. prossimo. Un 
alto funzionario del protocol 
lo del Ministero degli Esteni 
della Germania occidentale, 
von, Tschirschky, si trova at 
tualmente a Mosca per i pre- 
parativi della visita. 

Intanto, se l'orizzonte politi- 
co è verso il sereno, non altri 
tanto si può dire di quello sin 
dacale. Oltre ventimila operai 
sono ormai in sciopero nelle 
città di Amburgo e Kassel, vio- 
lando gli ordini di tregua dei 
loro stessi organizzatori sinda- 
cali. Ad Amburgo lo sciopero 
non autorizzato si è esteso ad 
‘un terzo cantiere navale, «Stul- 
cken?, dove la maggioranza 
delle maestranze ha incrociato 
le braccia. Nei cantieri «Ho- 
waldt», dove gli scioperi han- 
no avuto inizio, gli operai han- 
no reagito violentemente a 
tentativi di pacificazione da 
parte dei sindacati, ed hanno 
impedito con la forza che una 
nave venisse fatta entrare’ nel 


bacino di carenaggio, La po- 
lizia marittima è dovuta in- 
tervenire, Stasera tutti sono 
stati licenziati, A Kassel, dove 
sciopera la totalità dei 10 mi 
la dipendenti degli impianti 
metallurgici «Henschela, il co- 
mitato di sciopero è iu contra- 
sto con il consiglio di fabbri- 
ca, che ha incitato gli operei 
a riprendere il lavoro, 

I dirigenti dell'impresa han- 
no rifiutato di trattare con gli 
scioperanti: le trattative iri- 
ziate dal sindacato dei metal- 
lurgici che anch'esso disappro- 
va lo sciopero, si sono arenate 
per l'intransigenza degli scio- 
peranti, Sia i dirigenti che i 
sindacati hanno dichiarato e- 
splicitamente che l'agitazione è 
opera di agenti comunisti: il 
comitato di sciopero ha respin- 
to tale accusa, sostenendo che 
essa è dovuta a motivi pura- 
mente economici, 

Anche nella zona di Bre ua, 
a detta del sindacato metal 
lurgici, Ja situazione è molto 
tesa tra i 50 mila dipendenti 
delle Jocali industrie pesanti, 
@ si prevedono anche lì seio- 
peri spontanei». Anche gli 


scioperi nel campo dell'indu- 
stria edilizia nella bassa Sas- 
sonia si sono estesi dalla cit- 
tà di Lueneburg ad altri cen- 
tri vicini e si prevede che con- 
tinueranno a svilupparsi. 
Vice 


Commemorati; nell’ Atlantico 
i. sommergibilisti italiani 


Roma, 25 

Gli allievi della nave scuola 
«Vespucci» e i marinai dell'in- 
crociatore «Montecuccoli» han- 
no commemorato al largo ‘di 
Brest i sommergibilisti italia- 
ni caduti in Atlantico. 

Le due unità, che si sono in- 
contrate in mare aperto, han- 
no navigato affiancate mentre 
a bordo veniva celebrata la 
‘Messa. Quindi ha avuto luogo 
la commemorazione dei Cadu- 
ti. La cerimonia si è conclusa 
col lancio in mare di una co- 
rona d'alloro, legata con na- 
stro tricolore, mentre le due 
unità eseguivano una salva di 
21 colpi di cannone, 


GROSIO RICEVUTO 


Washinston, 25 

L'Ambasciatore d'Italia. a 
Washington Manlio Brosio ha 
avuto oggi al Dipartimento di 
Stato un lungo colloquio con 
l'assistente di John Foster 
Dultes, Livingston Merchant, 
il quale partirà domenica 
prossima per l'Europa: per 
partecipare ad alcune riumio- 
ni intese ad elaborare una li- 
nea di condotta comune delle 
potenze occidentali in vista 
delle trattative con la Russia 
‘sovietica che avranno inizio a 
Ginevra il prossimo 27 ottobre. 

L'Italia non è direttamente 
interessata al primo dei tre 
problemi, la soluzione del qua- 
le gli americani definiscono in- 
dispensabile, cioè il problema 
dell'inificazione tedesca. Inte- 
ressa tuttavia all'Italia Îl pro- 
blema della NATO il cui Scio- 
glimento i tedeschi sarebbero 
forse disposti a barattare per 
l'unità tedesca e quello del Co- 
minform, perchè l’Italia è il 
paese democratico dove esi 
Ste il massimo fra i parti 
comunisti. 


L'on. Segni è partito 
da Bressanone per Abano 


Trento, 25 

Proveniente da Bressanone, 
è giunto questa sera a Trento 
il Presidente del Consiglio, on. 
Segni, il quale, dopo una bre 
ve sosta, ha ripreso in auto. 
mobile il viaggio verso Abano 
Terme, dove si fermerà alcuni 
giorni. 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


Niezzo e non fine 


lo spirito di Ginevra 


Foster Dulles pronuncia oggi a New York un discorso 
nel quale si occuperebbe della questione nord-africana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Lo spirito di Ginevra è un 
mezzo e non un fine. Questa è 
la parola d'ordine del Governo 
di Washington alla vigilia delle 
riunioni della Sottocommissio- 
ne sul disarmo presso Te Nazio- 
ni Unite e în vista della nuova 
conferenza di Ginevra, quella 
dei Ministri, La frase tenta di 
segnare una linea di equilibrio 
jra tendenze e preoccupazioni 
e propagande opposte, le une 
ispirate qlla sensazione che Wa- 
shington dopo anni d'intolle- 
ranza anticomunista oscilli ora 
verso l'estremo opposto, e le 
ultre, invece, che- temono 0 
propugnano un riflusso di mac- 
carthysmo. 

Quest'oggi accingendosi ad 
‘un giro di discorsi nel suo Stato 
del Wisconsin, Mac Carthy in- 
Jatti ha tentato di resuscitare 
con una dichiarazione di quat- 
iromila parola che costituisce 
l'attacco più violento che un 
congressista repubblicano ab- 
bia scatenato contro un Gover- 
no dello stesso partito. Mac 
Carthy denuncia l'amministra- 
zione di Eisenhower per avere 
battuto il primato di «appaga- 
mento, ritirata e resa» di fronte 
al comunismo. 

Foster Dulles, salendo oggi 
in deroplano a Washington per 
venire a New York, ha ribadi- 
to la solidarietà che unisce il 
Presidente con la politica del 
Dipartimento di Stato, citando 
appunto come di isenhower 
la frase che Ginevra «è un mez- 
20 e non un fine», dicendo che 
indubbiamente nella conferenza 
dei Capi di Governo c'era stata 
cordialità ma che la prova del- 
la sua sincerità si avrà nella 
conferenza dei Ministri nella 
stesa città svizzera. 

Gli Stati Uniti insomma, s0- 
no disposti @ negoziare e a 
partecipare alla distensi 
alla politica dei sorrisi, ma non 
a patto che essa anzichè modi- 
ficare una situazione da essi 
giudicata ingiusta serva espli- 
citamente o'tacitamente a con- 
solidare lo status quo. E' stato 


=== 


SU MANDATO DI CATTURA DELLA PROCURA MILITARE 


Arrestato a Bologna 
il segretario del PSI 


E’ stato accusato di vilipendio al Governo 


Bologna, 25 
Il segretario della federazio- 
ne provinciale del PSI Silvano 
‘Armaroli, di 31 anni, è stato 
arrestato stamane da militi 
della compagnia interna dei 
carabinieri, in seguito a man- 
dato di cattura emesso dalla 
Procura militare per «Vilipen- 
dio al Governo», in base agli 
articoli 81 e 7, del Codice. pe- 
male militare di pace. 
Secondo l'accusa, nell'ultimo 
mumero del 1954 del settimana- 
le della federazione del PSI 
«La squilla», sono emersi gli 
estremi. del. vilipendio in un 
articolo a firma dello stesso 
Armaroli dal titolo «Buon an- 
no», Ecco il testo di peri 
di dell'articolo: «...ciò che fa 
questo Governo e ciò che si 
topone non ci trova sorpresi. 
f partito lo ha sempre detto: 
‘questo è il Governo della ris 
sa, che cammina sulla via del. 
l'odio, che non disdegna il pro- 
posito di: sconvolgere { rappor: 
i fra i partiti e le varie classi 
sociali, tramutando il paese in 
un campo di battaglia». 
L'Armaroli, segretario della 
federazione ‘dal marzo 1954, 
membro del comitato centrale 


e assessore provinciale, è stato 
tratto in arresto nella sua abi- 
tazione e subito associato alle 
carceri militari. 


18 BiMBI MORTI 


causa il latte avvelenato 


Tokio, 25 

Diciotto bambini in ‘tenera 
età sono morti e altri 586 sono 
in pericolo per aver ingerito 
latte. in polvere contenente ar- 
senico. Nella sola prefettura 
di Okayama, dove la sciagura 
è stata segnalata prima che 
altrove si contano tra i pic- 
coli cinque morti e 260 malati, 
A Osaka si segnalano tre de- 
cessi e a Tokio cinque casi 
di avvelenamento. 

Le autorità hanno fatto so- 
spendere; la ‘vendita del pro- 
dotto, che proviene da una 
nota ditta, e hanno ordinato, 
un'inchiesta sulla sua fabbri- 
cazione, per cercare di stabi 
lire come l’arsenico abbia po- 
tuto esservi stato introdotto, 
Finora i servizi sanitari ed i 
medici si dichiarano incapaci 
di trovare una spiegazione, 


con lo sguardo rivolto al viag- 
gio prossimo di Adenauer a Mo- 
sca che il Presidente degli Sta- 
ti Uniti, parlando all'Ordine 
degli avvocati di Filadelfia, ha 
ribadito. l'insostenibilità della 
spartizione tedesca, e nello stes- 
so intento di additare posizioni 
da correggere ha citato gli al- 
tri due argomenti su cui gli 
Stati Uniti intendono battersi 
a fondo, e cioè lo stato-attuale 
di schiavitù dei satelliti di Mo- 
sca e le attività della Inter- 
nazionale comunista nei paesi 
democratici, 

Il Ministro di Stato britanni- 
co Nutting giunto oggi a New 
York per rappresentare l'In- 
ghilterra alle riunioni che si 
iniziano lunedì, della Sottocom- 
missione dell'ONU per il disar- 
mo, ha ribadito l’idea affaccia- 
ta da Eden a Ginevra di una 
duplice zona aperta alle due 
parti \della linea che divide la 
Europa, dove si possano con- 
durre ispezioni reciproche. Ap- 
pena arrivato Nutting ha detto 
che non si tratta di un progetto 
definitivo quanto di un «sistema 
di esercitazione» per mezzo del 
quale acquisire esperienze che 
potrebbero essere utili quando 
davvero si addivenga dd una 
struttura internazionale di con- 
trollo. 

Negli ambienti iljficiali ame- 
ricani si dichiara questa sera 
che=gli Stati Uniti hanno. e- 
spresso al Governo francese la 
loro preoccupazione circa l'im- 
piego di materiale americano in 
‘Africa del Nord ed hanno fatto 
sapere che desiderano essere in- 
formati di qualsiasi trasferi- 
mento fuori della Francia del 
materiale americano. 

Il massimo sindacalista ame- 
ricano Walter Reuther aveva 
oggi protestato contro l'uso di 
otto elicotteri americani da par- 
te dei francesi in Marocco, de- 
nunciando questo aiuto come 
incompatibile con. il tradiziona- 
le anticolonialismo degli Stati 
Uniti. L’Aeronautica americana 
risponde che si tratta di un pre- 
stito a breve scadenza, fatto 
mentre il Governo francese at- 
tendeva le consegne di elicot- 
teri ordinati all'industria ame- 
ricdna. Si aggiunge anche che 
parecchie cone del Nord Africa 
essendo ufficialmente territorio 
nazionale francese, le Forze ar- 
mate americane in Europa non 
se la sono sentita di negare 
aiuto ad un alleato nei pasticci. 
Foster ‘Dulles parlerà i que- 
ste e altre cose domani a New 
York, di Jronte al Consiglio per 
le relazioni internazionali, în 
un discorso che si dice oggi sa- 
rà dedicato prevalentemente al 
mondo arabo e al vicino 
Oriente. 

In occasione della Mostra 
nazionale dell'aviazione che 
avrà luogo a Filadelfia dal 3 
al 5 settembre prossimi, il ge- 
nerale Twining capo delle For- 
ze aeree. negli Stati Uniti ha 
scritto un articolo copie del 
quale verranno distribuite du- 
rante la Mostra, Nell'articolo, 
Twining afferma che l'URSS 
è oggi più avanti degli Stati 
Uniti come «ritmo di progresso» 
nello. sviluppare moderni aerei 
militari. «Ciò non significa — 
aggiunge l'articolo — che il 
potenziale aereo sovietico sor- 
passi quello americano, e in- 
Jatti non è così. La sfida so- 
vietica deve essere jronteggia- 
ta con grandi progressi da parte 
nostra. Se dovessimo essere co- 
stretti a intraprendere un'al- 
ira guerra, la nostra indiscus- 
sa capacità di produrre più di 
qualsiasi altra nazione avrebbe 
scarso valore. La decisione in 
una simile eventuale guerra di- 
penderà dalla modernità delle 
armi in mostro possesso allo 
scoppio delle ostilità. Dieci anni 
fa la situazione sovietica, per 
quanto ‘concerne la tecnologia 
e l'industria deronautica, era @ 
zero rispetto alla nostra, 

«Oggi i sovietici hanno co- 
struito migliaia di reattori da 
caccia di ultimo tino e miglia- 


in di bombardieri leggeri a 
reazione în grado di fornire 
grandi prestazioni. Attualmente 
— conclude l'articolo — st stan- 
no producendo nel'URSS bom- 
bardieri a reazione interconti= 
mentali simili a quelli ameri- 


cani». 
Leo Rea 


Un minatore italiano 
deceduto in Belgio 


Liegi, 25 

Il minatore italiano Giovan- 
ni Marzarotto, nato a ‘retto 
(Vicenza) il 16 dicembre 1922, 
è morto oggi per il cedimento 
di una galleria sotterranea 
della miniera di carbone Je- 
meppe, Era sposato con un fi- 
glio. Secondo un calcolo non 
ufficiale egli è il 21.ésimo mi- 
natore italiano che muore nel- 
le miniere belghe dall’inizio 
del 1955. 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DEL C.I-P, 


Il prezzo 


del caffe 


potrà venir diminuito 


Tottavia il provvedimento non sarà generale 


esistendo differenze di 


imposte fra i Comuni 


Roma, 25 
«Il prezzo del caffè in tazza 
potrà diminuire, ma tale di 
minuzione sarà condizionata 
alla differente posizione fisca- 
le dei vari Comuni italiani e 
non avverrà su scala nazio- 
nale». Tale precisazione è sta- 
ta fornita oggi dal Segretario 
del CIP. in relazione alle no- 
tizie circa una generale fles- 
sione del prezzo del caffè nei 
bar e nei pubblici esercizi. 

Il rialzo dei prezzi in questo 
settore data dall'aprile. 1954, 
epoca in cui il'costo del caffè 
crudo ‘subì un aumento di 
quasi due terzi sui mercati 
mondiali. Ad una successiva 
flessione di tale costo non cor- 
rispose una relativa diminu- 
zione del caffè nella vendita 
al minuto. Il congelamento dei 
prezzi era dovuto, secondo gli 
esercenti, al fatto che ogni taz- 
zina di caffè deve sopportare 
ben 42 differenti imposte e 
tasse, Oggi tuttavia si nota in 
molti bar, specie in quelli del- 
l’Italia centro-meridionale una 
tendenza al ribasso dei prezzi: 
difficilmente! però tale flessi 
ne si ripercuoterà su tutto il 
mercato nazionale. 

<Tre mesi fa — ha dichiaca- 
to in proposito il funzionario 
del GIP — abbiamo interessa 
to i Prefetti delle varie pro- 
vince alla questione, ma non 
è stato possibile prendere 
provvedimenti ! generali dato 
che variano da Comune a Co- 
mune le imposte di consumo: 


.\ per tale ragione in alcune lo- 


calità è anzi previsto un au- 
mento del prezzo della tazzi- 
na di caffè». 

Negli ambienti economici in- 
teressati si ritiene tuttavia 
che il costo del caffè in tazza 
si stabilizzerà su una media 
di 30 lire. In alcune città, co- 
me ad esempio a Napoli, il 
prezzo potrà anche essere mi- 
nore. 

Le ragioni esposte dai pub- 
blici esercenti, per dimostrare 
valido il «congelamento» del 
prezzo sulla quota più alta, 
sono molte. Le recenti fiessio= 
ni, però, avvenute in ‘alcune 
parti d’Italia, stanno a dimo- 
strare che non tutti gli eser- 
centi la pensano allo stesso 
modo e che una diminuzione 
potrà essere praticata senza 
che gli esercenti debbano su- 
bire danni di sorta. 

pn 


CERNIA DI 28 CHILI 
cattorata da un «sub» 


La Spezia, 25 
Una cernia del peso di 28 
chili è stata pescata dallo stu- 
dente universitario Enzo Ro- 
sa, campione provinciale di pe- 
sca subacqua, nelle acque del- 


l'isola del Tino, che chiude il 
braccio occidentale del golfo 
di La Spezia. Nei giorni pre- 
cedenti il Rosa, nello stesso 
specchio d’acqua, aveva pesca- 
to altre due grosse cernie. 


Sciopero di protesta 
dei medici austriaci 


Vienna, 25 

Più di 13.000 medici e 2400 
dentisti hanno iniziato alla 
mezzanotte scorsa uno sciope- 
ro edi avvertimento» di 48 ore, 
in segno di protesta contro un 
progetto di legge sulle assicu- 
razioni sociali che non per- 
metterebbe ai malati di sce 
gliere liberamente il proprio 
medico, Essi chiedono poi con- 
tratti a vita con gli istituti se- 
mistatali di assistenza sociale, 
e inoltre che i proprietari ter- 
rierî e gli industriali non sia- 
no ammessi negli istituti assi- 
stenziali e paghino interamen- 
te gli onorari ai medici. 


APERTA. LA CONFERENZA 
dell'Unione parlamentare 


Helsinki, 25 

La 44.ma conferenza della 
Unione interparlamentare sì è 
aperta oggi, nell'aula delle se- 
dute del Parlamento finiande 
se, con Ja partcipazione di 420 
delegati di 41 nazioni. 

La delegazione più numero- 
sa è quella del Soviet Supre- 
mo dell’URSS, che per la pri 
ma volta partecipa ai lavori 
dell’Unione interparlamentare. 
I delegati sovietici sono 29, 
gli Stati Uniti sono rappre 
sentati da 17 delegati, la Gran- 
bretagna da 24, la Francia da 
13, la Germania Occidentale 
da 24, l'Italia da 17 e il Giap- 
pone ‘ia 12. La Cina comuni. 
sta e la Germania Orientale 
non sono rappresentate. La 
domanda del Parlamento di 
Pechino di essere ammesso co- 
‘me membro dell’Unione è stata 
«rinviata ad ulteriore esame» 
ieri sera da parte del comitato 
esecutivo dell’Unione interpar- 
lamentare, mentre il Parla: 
mento della Germania Orien- 


(tale non è stato riteriuto «iù 


armonia con lo statuto» delle 
Unione. 

Le seduta si è aperta con 
un saluto del Presidente deiia 
Finlàndia Paasikivi. Poi il 
presidente dell'Unione  inter- 
parlamentare visconte Stanga- 
te, inglese, ha letto un mes: 
saggio di Daniel Reed, pre: 
dente del gruppo parlamenta- 
re degli Stati Uniti, il qsale 
non può partecipare alla con- 
ferenza trovandosi ammalato. 
E’ stato poi eletto presidente 
della conferenza Lennart He- 
ljas, rappresentante del grup- 
po parlamentare finlandese, 


IL VIAGGIO IN ITALIA DEI GIOVANI SPOSI 


MARIA PIA E 


ALESSANDRO 


A VENEZIA CON IL «CREOLE» 


Scalzi e in tenuta marinara hanno ricevuto 
l'omaggio dei monarchici saliti sul panfilo 


Venezia, 25 

Oggi pomeriggio, provenien- 
te da Siracusa, è entrato nel 
bacino di San Marco il panfi- 
lo nero a tre alberi «Creole» a 
bordo del quale viaggiano Ma- 
ria Pia di Savoia con il marito 
principe Alessandro di Jugo- 
slavia assieme al proprietario 
dell’elegante yacht, il ricco ar- 
matore greco Stanos Niarlos 
con la moglie Eugenia e nu- 
merose personalità del campo 
fmanziario e politico, fra le 
quali gli industriali america 
ni Emanuel George Nicholos 
ed Emanuel D’Araah, ed inol- 
tre i conti Brandofini d'Adda, 

Un gruppo di monarchici ve- 
neziani sono andati incontro 
al «Creole» con due motoscafi, 
all'ingresso del porto del Lido 
e quando il panfilo si è ormeg- 
giato nel centro del bacino di 
San Marco, i monarchici sono 
salibi a bordo, offrendo omag- 
gi floreali a Maria Pia. La 
principessa era scalza e indos- 
sava una maglia alla marina- 
ra bianca e rossa con panta- 


=_= 


LIETO FINE DI UNA PERICOLOSA AVVENTURA ALPINISTICA 


Salvati nella tormenta 
due tedeschi sulla Marmolada 


Erano rimasti incrodati per quasi settanta ore 
Abnegazione e coraggio delle guide soccorritrici 


Canazei, 25 

Si è conclusa felicemente 
sulla Marmolada la pericolosa 
avventura di due alpinisti te- 
deschi, rimasti incrodati per 
più di 3 giorni sulla difficilis- 
sima parete sud. 

I due rocciatori germanici 
sono Ernst Lainer di 19 anni 
e Martin Hall di 18 anni, en- 
trambi-da Monaco di Baviera, 

Lunedì mattina 22, i due 
giovani, avevano iniziato la 
scalata dello «spigolo» della 
Marmolada, strapiombo di cir. 
ca 800 metri che in taluni trat- 
ti presenta difficoltà di sesto 
grado superiore. Un compa- 
gno dei due rocciatori, Kurt 
Graf di 19 anni, sì era assun- 
to l’incarico di portarsi, se- 
guendo la via normale, sulla 
punta Penia (metri 3644). Qui 
egli doveva attendere i due 


amici al termine della diffici- 
le impresa per dar loro cibi 
e indumenti di ricambio. Do- 
po due giorni e due notti i 
due giovani alpinisti germa- 
nici non avevano ancora por- 
tato a termine la scalata. Que- 
sto fatto mise în allarme il 
Graf, il quale credette bene co- 
municare ie sue apprensioni 
‘ad alcune guide ‘alpine che si 
trovavano nella zona di Fe 
daia, Esse potevano stabilire 
che i due rocciatori erano ri- 
masti bloccati a 250 metri cir- 
ca dalla cima, Questo avveni- 
va. Îeri. 

Le guide fassane iniziavano 
subito le operazioni di soccor- 
so, ma verso sera doveyano 
sospenderle a causa di una 
violenta bufera di neve. Ripre- 
se stamattina all'alba, con la 
partecipazione di sedici guide. 
due noti rocciatori — le guide 


Il ritorno di Walter Bonatti, il coraggioso scalatore del 


Dru al suo arrivo a Montenvers nelle 


Alpi francesi 


Giuseppe de Franceschi, della 
Scuola alpina di P. S. di Moe- 
na e Vincenzo Nocher di Or- 
tisei — sono stati calati per 
190 metri verso i due perico- 
lanti, Fatto un altro breve 
tratto in discesa libera, de 
Franceschi e Nocher hanno 
poi fatto calare una corda fino 
zi due giovani tedeschi, In 
questa maniera, prima il Lai- 
ner: e poi l’Hall — assicurati 
alla fune — sono stati tirati 
su di peso. 

L'operazione di salvataggio 
è durata esattamente sette ore 
sotto l'infuriare della tormen- 
ta. Le sedici guide della valle 
di Fassa e della val Gardena 
sono state dirette da Erminio 
de Zulian, capo gruppo guide 
della valle di Fassa e da Gian 
Battista Lagnol, presidente 
della squadra di soccorso alpi- 
no di Canazei. 


T due giovani rocciatori te- 
deschi, letteralmente stremati, 
sono statì portati nel più vi: 
cino rifugio dove hanno po- 
tuto rimettersi. Solo l’Hall pre- 
senta sintomi di congelamen- 
to'alle mani e ai piedi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni si avranno 
condizioni di tempo variabile, ca- 
ratterizzato da annuyolamenti al- 
ternati a parziali schiarite e preci- 
Ditazioni sparse speoie durante le 
ore pomeridiane. Dette precipita. 
gioni localmente potranno assume. 
re anche carattere temporalesco. 
La muvolosità si presenterà parti 
colarmente intensa e frequente sul- 
le Alpi centro-orientali, mentre sul 
le regioni del medio e'alto versan- 
te tirrenico  predomineranno  du- 
ranté la giornata le schiarite, Tem- 
peratura senza notevoli variazioni. 
Mari calmi 0 poco mossi. 
Temperature minime e massime: 
Bolzano 12.8,-19.6; Trento 15, 20.6: 
Venezia 18,28; Milano 17.4, 2 
Tonno 18.8, 25; Genova 19.5, 


Pisa 16.4, 28.9: Ancona 19, 25 
rugia 18.8, 28/4; Pescara 18. 
L'Aquila 11, 26,8: Roma 17.7, 90. 
Campobasso 16, 24; Bari 19, 26.4 
NEROl i Pos dota ea 
Reggio Calabria 21, 286; Messina 
20, 27; Palermo 20.8, 26,2: Catania 
18.6, 28.6; Cagliari 19.8, 26.7. 


« | referenze controllabili 


loni lunghi verdi, ‘aveva a 
fianco il marito, pure scalzo 
con un camiciotto fantasia in 
bianco e nero su un paio di 
pantaloncini corti a ‘quadri. 
Sorridendo, Maria Pia ha rin: 
graziato per i doni e per le pa- 
role augurali e st è detta com- 
mossa per la bellezza di Ve 
nezia che vedeva per la pri- 
ima volta. 

In serata, Maria Pia ed il 
marito con gli ospiti del «Creo. 
le» hanno partecipato ad un 
pranzo nel palazzo dei conti 
Brandolini d’Adda. Secondo 
quanto è dato sapere, la per 
manenza a Venezia di Maria 
Pia durerà quattro giorni e 
quindi i due giovani sposi par- 
tiranno in treno per Firenze, 


Sul massiccio del Bianco 
Inaogarata la teleferica 
più: alta del mondo 


Chainonix, 25 

E' stata inaugurata questa 
mattina la teleferica dell’Ai- 
guille du Midi, considerata la 
più alta del mondo. Benefi- 
ciando degli ultimi perfeziona- 
menti della tecnica moderna il 
percorso è stato ideato in due 
tronchi: il primo, il quale par- 
te da Chamonix termina al 
Plan des Aiguilles a 2,350 me- 
tri di altezza, il secondo, co- 
struito in una sola campata, e 
cioè senza alcun pilone di so- 
stegno, porta i turisti sino alla 
cima nord dell’Aiguille du Mi- 
di, a 8.842 metri sul livello del 
mare, 


Ogni dieci minuti vetture te- 
leferiche ‘sono in grado di tra- 
sportare ciascuna settanta pas- 
seggeri, partendo da Chamonix 
a una velocità di 7 metri al 
secondo. Dopo nove minuti di 
Viaggio si vede ergersi il Plan 
des Aiguilles, prima tappa del 
percorso. Dalla sua sommità 
si diparte senza alcun soste 
gno, il cavo pesante 45 tonnel- 
late al quale sono sospese le 
vite dei viaggiatori. 

Con una vettura teleferica 
più. piccola, capace: di ospitare 
40 passeggeri, ha quindi inizio 
il più stupendo viaggio che si 
possa pensare di effettuare, al 
termine del quale, cioè dalla 
cima situata nel cuore del 
massiccio del Monte Bianco, 
si può spingere lo sguardo al- 
l'infinito su ghiacciai splenden- 
ti al sole, 


COHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalia S, E, T. 

Stab. Tip. Triest. - Via Si Pellico 8 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
€ 
A Off. pers.servizio L. 10 


PERSONA fidata capace go- 
verno casa con referenze of- 
fresi distinta famiglia dalle 8 
Alle 16, escluso piatti bucato. 
Cassetta 23460 A UPI, 

——————_—_——_— € 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA cameriera domestiche 
alte paghe cercansi pronta. 
mente. Torrebianca 41, Rosa, 
telefono 37419, 3E 
DOMESTICA stabile tuttofare 
cercasi; trattamento familiare. 
Pascoli 36-I, sinistra, 47952 B 
DOMESTICA o brava cuoca 
massimo $b.enne cerca stabili- 
mento balneare a Viareggio 
contro alto stipendio e annua- 
le soggiorno al mare, Scrivere 
Lazzeretti, Casella Postale 77, 
Viareggio. 6208 B 
RAGAZZA stabile capacissima 
‘15.000 
imensili cerca subito famiglia 
2 bambini. Telefonare 81235. 
43081 B 


RAGAZZETTA friulana aman- 
te bambini cercasi per Roma. 
Telefonare 92600, —148006 B 


Venerdì, 26 agosto 1955 


O Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A} PITTORE stanze ci- 
cine appartamenti, coloriture 
olio offresi, Tel, 90878. 67284 C 
A, PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000, coloriture 
olio offresi, Via Crispi 11, por- 
tineria, ' 48029 C 
AUTISTA II dattilografo, ma- 
turità, pratico ufficio, Zi.enne 
offresi, Tel. 23308, ‘48015 C 
CAMERIERE marittimo offre- 
si sabato domenica, Indirizzo 
UPI 48014 C, 

PITTORI di appartamenti, 
stanze, cucine, locali, mobilio 
offronsi, Telefono 21483. 

48017 C 
40.ENNE  volonteroso offresi 
custode, riscuotitore, magazzi- 
niere o altro, Referenze, cau- 
zionando. Cass. 23467 C UPI, 


CO Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI freddo 1000 
naturali garantite, Mari, Car- 
ducci 12, tel, 24588, 48016 CC 
LABORATORIO riparazioni 
radio elettrodomestici a domi- 
cilio, Garanzia, pr czi modici. 
Telefonare 25442, Boccaccio 1. 
47984 CC 

PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 com- 
plete, Servizio primo ordine 
Salone Trieste, S. Caterina 8, 
telefono 37947. AT9T7 ‘CC 
PERMANENTI meravigliose 
francesi a tiepido 1200; Holly- 
‘wood 1500, Profumeria Salone 
Villa, G. Gallina 6, tel. 93922. 
è 49954 CC 
|PERMANENTI complete fran- 
cesì tiepide 1000, Oreol Pastel 
Super Fuka bellissime. Salone 
Marisa, Terza Armata 5, tele 
fono 31589. 67358 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA falegname 
principiante cercasi, Via Giot- 
to 11, 48022 D 
CAMERIERI ottimi buona co- 
noscenza greco e possibilmen- 
te inglese cercansi per nave 
passeggeri, Cassetta 12 /V, SPI, 
Genova. 6198 D 
FALEGNAME specializzato 
per serramenti capace iutte 
macchine, disegni ecc.; 2 ap- 
prendisti volonterosi 14-15 an- 
ni addestramento macchine, 
serramenti cercansi. Campo 
Belvedere (via Udine), telefo- 
no 36490, 48000 D 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 

6182 D 
SIGNORINA praticante ufficio 
conoscenza. dattilografia assu- 
mesi, Indicare pretese, offerte 
manoscritte. Cassetta n. 23464 
D UPI, 


F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA matrimoniale salot- 
to escluso cucina presso sola 
per due tre persone affittasi 
18.000 mensili, Toro 8, Ammi- 
nistrazione, 48018 I° 
MATRIMONIALE affittasi. si- 
gnore dabbene presso signora 
sola, unico subinquilino, Pa- 
squale Revoltella 30, filovia 11, 

47996 F 
[MATRIMONIALI diverse stan- 
zetta stanze ingresso scale 
parte appartamento affittansi, 
Torrebianca 4, Rosa. 3 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A. APERTURA 15 settem- 
bre Corsi Enenkel, Battisti 22, 
tel. 38800. Medie, Avviamento. 
Istituti. Licei, Magistrali. Mae- 
stre asilo, Diurni, serali, Ricu- 
pero anni perduti, Dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità. 
Lingue. Traduzioni, Informa- 
zioni ininterrottamente dalle 8 
alle 21, A Monfalcone Enenkel, 
soltanto via Boito 10 (Porto), 
telefono 3055. 47961 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le 
zione, Gatteri 12, 56 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 

ESAMI latino, matematica, 
italiano, tedesco, francese, in- 
glese, computisteria, stenogra- 
fia, Giulia 261, 67290 G 
PIANOFORTE (qualsiasi usc) 
trecento (mensilmente). Lezio- 
ni, accordature, stime, Telefo- 
no 41346. 47994 G 


U Oggetti smarr. rinv. L, 25 


PAPPAGALLO piccolo celeste 

smarrito. Mancia superiore va- 

lore affezione, telefono 96021. 
47991 H 


I Oîf.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzetta accessori prelievo 
mobili 9,800 affittasi, Commer- 
ciale 3, Agenzia, 48027 I 
CAMERA cucina interno, a- 
datto una persona affitto 8000, 
due annualità antecipate. Ala- 
barda, S, Spiridione 6. 48020 I 
LOCALI uso ufficio, sartoria, 
eco, pianoterra, via Raffineria 
6, luminosi indipendenti affit- 
tansi, Telefonare 92396. 

MAGAZZINO cortile 50 mq. via 
Ricci 4 affittasi, 48012 I 
NEGOZIETTO | centralissimo 
cedesi in affitto, Rivolgersi 
Carli, S. Maurizio 4 48028 I 
NUOVO via Cologna, 3 stanze, 
fermobagno installato, cucina, 
poggiuolo, affitto 20,000 prele- 
vando pranzo; cucina america- 
na nuovi, Alabarda, S, Spiri- 
dione 6. ‘48020 I 


L Rich. appart. bott, L, 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze 
anche periferia cerca persona 
sola, Cassetta 23470 L UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato, 
4 camere cerca funzionario 
consolare. Tel. 38733, 48624 L 
APPARTAMENTO 2 - 3 vani 
anche arredato cercasi pronta- 
mente, Telefonare 93520. 3443 L 
CAMERA cucina cerca perso- 
na sola pagando 8000 mensili, 
escluso compenso spese. Cas- 
setta 23460 L UPI. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


BAULI armadio due metri 
1,28x55x55 vendonsi occasione. 
Telefonare mattinata 91994, 
47995 M 
CALCOLATRICE Odhner ma- 
no occasione vendesi, Telefo- 
nare 44813, 48033 M 
FINESTRE usate con persia- 
ne vendonsi, Telefonare 93002. 
48033 M 


osatori 
con chi volete 
ma non abbiate alcun dubbio 
nella scelta del fotografo per la 


cerimonia nuziale: «Giornal- 
foto» mette a vostra disposizio. 
ne Un'organizzazione moderna 
e rapida. Basta telefonare al 
98-528/4 per assicurarsi. l'otti- 
mo servizio degli operatori di 
<Giornalfoto» 


GATTINI siamesi ‘pura razza 
vendonsi, Caselli, Via S. Ga: 
briele 8. 47990 M 
LEGNAME usato ottimo stato 
per costruzioni; travi, fileri, 
ponti, tavole vendonsi. Telefo- 
nare 41250, 48002 M 
MACCHINE cucire «Singers - 
«Necchi» occasione vendonsi 
anche ratealmente, Scuola ri- 
camo gratuita, Tullio Natale, 
Battisti, 12; Monfalcone, Cor- 
so n. 28, 47866 M 
QUADRATO nuovo e carroz 
zina seminuova vendo occa- 
sionissima, Rivolgersi via Ros: 
sini IV, Testa, 48019 M 
PIETRA da muro, caricata L, 
‘150 vendesi. Via dell'Istria 61 

48010 M 
SCALDABAGNO industriale, 
vasca, lavabo; buono stato oc 
casione vendonsi. Tel, 26216. 

48026 M 
e 
N Acquisti d’ L 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 88008, 66N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti. 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 67340 N° 
FERRO metalli, macchine, im- 
pianti metalmeccanici fuori 
uso acquistiamo, Ricuperi, de- 
molizioni, riutilizzi, Fer. co, 
via Piccardi 47, telefono 95633, 

67167 N 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 18.000, 
altri tre, quattro porte spe 

li doppi; attaccapanni laccati, 
imbottiti, Librerie, bar 25.000, 
Scrivanie 15.000, Tavoli, sedia- 
me, Lettistipo, poltroneletto 15 
mila. Brande valigia 5. A 
Brandine cromate. Reti specia- 
li Regina, suste imbottite, Di- 
vanoletto 12.000. Materassi cri- 
ne 2.800, Lettini 5000; carroz- 
zine 5.000; seggioloni 1.500, Ori- 
ginali Permafiex, Grandioso 
assortimento cucine modelli 
americani 7 Salotti 45.000. 
Matrimoniali; tinelli. Tarabi 
chia 6, 67282 NN 
ARMONIUM. scambiasi con 
pianino corde incrociate. Tele- 
fonare 26529. 67317:NN 
PIANINO buone condizioni per 
Scuola acquistasi contanti, Te- 
lefonare 9068! 10 NN 


L. 35 


A. ORO usato scambio oggetti 
nuovi, prezzi convenienti. Ore- 
ficeria, Ponterosso 5. 67800 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
Via Mazzini 40, telof. 20465, 
620 


@ Auto, moto, cieli L. 40 


A, PNEUMATICI «Michelino, 
«Ceat>, tutte le misure. Paga- 
mento sei mesi, Felice Vene- 
zian 25. 48007 Q 
FIAT 1100 T.V., 1100/103, Bel- 
vedere, 8, Nicolò 12, Duplica, 
telefono 24103, 48025/Q 
NOLEGGIASI vetture, Via 
Rittmeyer 4, tel, 30328, oppu- 
re 94632, 48030 @ 
NUOVO motocarro Guzzi ri- 
baltabile 15 q.li cabinato. Mo- 
toleggere Granturismo, Sport, 
pronte consegne, Cremascoli: 
Esposizione, Fabio Severo 18. 

48009 Q 
500 C 1954 seminuova, Fist 
1900, Aurelia B 21 vende SA, 
V.R.:A,, Ghega 6, 48018 Q 
1100/108 Famigliare, fine 1954, 
unico proprietario vendesi, Vic 
sibile Garage Regina, 

48023 Q 
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A persona sola, seria, darebbe- 
si consegna piccolo’ grazioso 
bar analcoolico, Cass, 2 R UPL, 
BAR pasticceria centralissima 
vendesi, Cass, 13027 R UPL 
BAR buffet posizione centrale 
incasso 30.000 giornaliere, ATA, 
Sannicolò 3, 48092 R 
CERCASI finanziatore 400,000 
unico affare commerciale ree- 
lizzo forti utili serietà garan- 
zia, Telefonare 20728, rag. Ma- 
rio; ore 10-11, 48021 R 
DIRCI milioni disponibili per 
ipoteca, Telef, 30522, 47997 R 
LUOGO colazione cedesi con- 
segna o socio, Indirizzo UPI- 
48003 R, 


ALLOGGI 3 camere accessori 
costruisconsi con benefici Leg- 
ge Aldisio, Via Baiamonti 16. 
48001 S 
APPARTAMENTI due, tre, 
quattro stanze, tinello, costru- 
zione moderna, Rossetti 80, 
consegna giugno 1956 vendun- 
si, Brunetti, Borsa 4, 67172 S 
APPARTAMENTI popolarissi- 
mi 34 stanze stanzino vista 
mare, facilitazioni, ATA, San- 
nicolò 8, 48032 S 
APPARTAMENTO 4 stanze 
stanzino doppì servizi vista 
Panoramica, pronto settembre, 
ATA,Sannicolò 8, 48082 S 
APPARTAMENTO _ condomi- 
nio libero centralissimo, 4 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, ascensore, terrazza 
vendesi. Carli, S, Maurizio 4. 
48028 S 
BELLISSIMO condominio nuo- 
vo: 3 stanze, cucina, termoba- 
gno installato, poggiuolo, IL 
piano, reso libero dicembre 
1956, contanti 1.700,00, 600.000 
mutuo decennale, Alabarda, Sì 
Spiridione 6, 48020, S 
CASA del Sole, via Romanin, 
stanno per essere ultimati i 
lussuosi appartamenti di quat- 
tro stanze, doppi servizi, gara- 
ge, giardino, consegnabili fine 
anno. Informazioni 24524. 
STIT S 
CASETTA o condominio libe- 
ro 2-8 stanze preferibilmente 
paraggi Roiano acquisto se 
occasione, Cass, 23463 S UPI, 
GRATTACIELO Carducei con- 
tinuano le vendite ultimi ap- 
partamenti quattro | cinque 
stanze, doppi servizi, Tussuo- 
sissimi. Tuttora _ disponi»; 
soltanto piani IV, Ve VI, In- 
formazioni Brunetti, Borsa 4. 
67174 S 
LOCALE d'affari condominio 
libero, 4 fori vendesi 2.500,000. 
Carlî, S. Maurizio 4. 48098 S 
PRIMARIA impresa cittadina 
vende condomini 3-4 istanze, 
ampie terrazze costruenda ca- 
sa posizione signorile, soleg= 
giata e panoramica, Facilita- 
zioni di pagamento. Tei. 23839. 
47968 Sì 
VILLA occupata 10 vani San 
Giusto vendo 6.000.000» Telefo- 
no 23317, 13058 S 
VILLINO paraggi Rossetti, al. 
tro cacciatore con due appar- 
tamenti liberi ATC Goldo- 
ni 1 3448 S 
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fn e 
LASCIAPASSARE Jugoslavia 
- Istria, compilazione doman- 
de, informazioni, ATA, Sanni- 


© Commerciali 


colò 3/4, 48032 W. 


